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Fruit Logistica, Zoppas (Ice): logistica determinante per competitività settore. Andamento
positivo per comparto ortofrutticolo

«Le fiere come Fruit Logistica si confermano piattaforme strategiche, perché

offrono la possibilità ai produttori di promuoversi in maniera curata e mirata

verso operatori qualificati. ICE per Fruit Logistica ha svolto importanti attività

promozionali, anche in collaborazione con Assoporti, per supportare il risultato

della partecipazione degli espositori italiani. La logistica dell'ortofrutta è

elemento determinante per la competitività del settore. I dati di settore

evidenziano un andamento positivo del comparto ortofrutticolo: le esportazioni

del 2023 si attestavano a 4,9 mld e i primi dieci mesi di quest'anno arrivano

già a 5,2 mld segnando un +7% rispetto allo stesso periodo dello scorso

anno. A l ivel lo complessivo, siamo in attesa dei dati di dicembre,

considerando che il Made in Italy dei primi 11 mesi de 2024 è fermo a -0,7%

rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente mentre i dati dell'extra-Ue a

dicembre segnano un +3,9% rispetto a dicembre 2023.».

AgricolaE

Primo Piano

https://agricolae.eu/fruit-logistica-zoppas-ice-logistica-determinante-per-competitivita-settore/
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Livorno Cold Chain, il nodo logistico dell'Alto Tirreno al Fruit Logistica di Berlino

Parte oggi, a Berlino, il Fruit Logistica di Berlino, evento clou dell'anno

dedicato al settore ortofrutticolo. La fiera, che dal 5 al 7 febbraio riunirà a

Berlino più di 2500 espositori provenienti da 86 paesi, sarà una vetrina

importante per la Port Authority, che si presenterà allo stand allestito di

Assoporti con i principali operatori del settore, tra i quali la Livorno Reefer e la

società CSC (partecipata al 40% dall'Interporto e per il restante 60% dai F.lli

Colò, Db Group e dalla Ctpr Magagnini). L'obiettivo è quello di promuovere la

Livorno Cold Chain, - spiega l'AdSP - in una nota - un modello organizzativo

che si è andato perfezionando nel tempo e che consente oggi agli attori della

catena del freddo di integrare i processi aziendali per fornire prodotti, servizi e

informazioni. Pianificazione automatica dei flussi di merce a piazzale;

automatizzazione delle attività a banchina; monitoraggio delle attività di

checking da remoto, fast lane per il ritiro dei prodotti ortofrotticoli, sistema

facilitato di gate in e gate out della merce grazie alla piena integrazione digitale

tra l'applicativo per la gestione automatica delle autorizzazioni all'entrata/uscita

dei mezzi pesanti presso i varchi portuali (il GTS3) e la piattaforma di

semplificazione delle procedure di importazione, esportazione e rilascio della merce dal terminal (il TPCS). Tutto

questo è la "Livorno Cold Chain". Una realtà perfettamente integrata che caratterizza la rilevanza di Livorno in un

mercato che che nel 2024 ha raggiunto a livello nazionale un valore della produzione che supera i 16 miliardi di euro

(da verificare). A certificarlo, innanzitutto, i numeri: la percentuale di container reefer imbarcati e sbarcati dallo scalo

portuale è aumentata costantemente nel corso degli anni. Nel 2024, sono stati movimentati più di 30.000 contenitori

reefer, il 7% di tutti i container pieni transitati dalle banchine del porto. Una buona parte di questi container è stato

caricata o scaricata presso il Terminal Darsena Toscana, un vero e proprio hub logistico e punto di riferimento nella

cosiddetta catena del freddo, con più di 890 prese per lo stoccaggio dei reefer, di cui 80 in area di ispezione. TDT ha

caricato e scaricato nel corso del 2024 20.691 container frigo e fresco, con un incremento del 7,8% sul 2023, quando

furono movimentate 19.426 unità. Il terminal Livorno Reefer ( LR), sul canale industriale, che si estende su una

superficie di 30mila mq di cui 11mila di magazzino refrigerato, è l'altro pezzo strategico della filiera ortofrutticola

livornese. Nel 2024 il terminal ha movimentato 6.216 container frigo, di cui 4907 contenitori di banane, 776 container

di ananas e 533 contenitori di altra frutta, come kiwi, limoni, arance, pere e uva. E poi c'è l'interporto Vespucci, che

attraverso la società CSC ha movimentato nell'anno appena trascorso circa 2000 container frigo. Anche il terminal

Lorenzini è un importante attore della catena del freddo e ogni anno movimenta migliaia di container frigo. "A

presentarsi alla fiera internazionale non saranno tanto i singoli

Corriere Marittimo

Primo Piano

https://www.corrieremarittimo.it/governance/livorno-cold-chain-il-nodo-logistico-dellalto-tirreno-al-fruit-logistica-di-berlino/
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operatori ma una squadra compatta che negli anni ha saputo rafforzare il posizionamento del nodo logistico

dell'Alto Tirreno nella filiera del freddo, diventandone un punto di riferimento a livello nazionale" dichiara il presidente

dell'AdSP Luciano Guerrieri. "Sono pienamente convinto che il nostro territorio abbia enormi potenzialità in questo

segmento di mercato e che questa integrazione di Sistema sia un modello da seguire e imitare anche in altri settori".

Corriere Marittimo

Primo Piano
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Livorno protagonista al Fruit Logistic di Berlino

BERLINO Inaugurato a Berlino, il Fruit Logistic, evento clou dell'anno

dedicato al settore ortofrutticolo. La fiera, che dal 5 al 7 Febbraio riunisce più

di 2500 espositori provenienti da 86 paesi, è una vetrina importante per la

Port Authority, che si presenterà allo stand allestito di Assoporti c o n  i

principali operatori del settore, tra i quali la Livorno Reefer e la società CSC

(partecipata al 40% dall'Interporto e per il restante 60% dai F.lli Colò, Db

Group e dalla Ctpr Magagnini). L'obiettivo è quello di promuovere la Livorno

Cold Chain, un modello organizzativo che si è andato perfezionando nel

tempo e che consente oggi agli attori della catena del freddo di integrare i

processi aziendali per fornire prodotti, servizi e informazioni. Pianificazione

automatica dei flussi di merce a piazzale; automatizzazione delle attività a

banchina; monitoraggio delle attività di checking da remoto, fast lane per il

ritiro dei prodotti ortofrotticoli, sistema facilitato di gate in e gate out della

merce grazie alla piena integrazione digitale tra l'applicativo per la gestione

automatica delle autorizzazioni all'entrata/uscita dei mezzi pesanti presso i

varchi portuali (il GTS3) e la piattaforma di semplificazione delle procedure di

importazione, esportazione e rilascio della merce dal terminal (il TPCS).Tutto questo è la Livorno Cold Chain. Una

realtà perfettamente integrata che caratterizza la rilevanza di Livorno in un mercato che che nel 2024 ha raggiunto a

livello nazionale un valore della produzione che supera i 16 miliardi di euro (da verificare). A certificarlo, innanzitutto, i

numeri: la percentuale di container reefer imbarcati e sbarcati dallo scalo portuale è aumentata costantemente nel

corso degli anni. Nel 2024, sono stati movimentati più di 30.000 contenitori reefer, il 7% di tutti i container pieni

transitati dalle banchine del porto.Una buona parte di questi container è stata caricata o scaricata nel Terminal

Darsena Toscana, un vero e proprio hub logistico e punto di riferimento nella cosiddetta catena del freddo, con più di

890 prese per lo stoccaggio dei reefer, di cui 80 in area di ispezione. TDT ha caricato e scaricato nello scorso anno

20.691 container frigo e fresco, con un incremento del 7,8% sul 2023, quando furono movimentate 19.426 unità.Il

terminal Livorno Reefer (LR), sul canale industriale, che si estende su una superficie di 30mila mq di cui 11mila di

magazzino refrigerato, è l'altro pezzo strategico della filiera ortofrutticola livornese. Nel 2024 il terminal ha

movimentato 6.216 container frigo, di cui 4.907 contenitori di banane, 776 container di ananas e 533 contenitori di

altra frutta, come kiwi, limoni, arance, pere e uva.E poi c'è l'interporto Vespucci, che attraverso la società CSC ha

movimentato nell'anno appena trascorso circa 2.000 container frigo. Anche il terminal Lorenzini è un importante attore

della catena del freddo e ogni anno movimenta migliaia di container frigo.A presentarsi alla fiera internazionale non

saranno tanto i singoli operatori ma una squadra compatta che negli anni ha saputo rafforzare il posizionamento

Messaggero Marittimo

Primo Piano

https://www.messaggeromarittimo.it/livorno-protagonista-al-fruit-logistic-di-berlino/
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del nodo logistico dell'Alto Tirreno nella filiera del freddo, diventandone un punto di riferimento a livello nazionale ha

dichiarato il presidente dell'AdSp Luciano Guerrieri. Sono pienamente convinto che il nostro territorio abbia enormi

potenzialità in questo segmento di mercato e che questa integrazione di Sistema sia un modello da seguire e imitare

anche in altri settori.

Messaggero Marittimo

Primo Piano
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Livorno di nuovo protagonista al Fruit Logistica

di Redazione

Parte oggi, a Berlino, il Fruit Logistica di Berlino, evento clou dell'anno

dedicato al settore ortofrutticolo. La fiera, che dal 5 al 7 febbraio riunirà a

Berlino più di 2500 espositori provenienti da 86 paesi, sarà una vetrina

importante per la Port Authority, che si presenterà allo stand allestito di

Assoporti con i principali operatori del settore, tra i quali la Livorno Reefer e

la società CSC (partecipata al 40% dall'Interporto e per il restante 60% dai

F.lli Colò, Db Group e dalla Ctpr Magagnini). L'obiettivo è quello di

promuovere la Livorno Cold Chain, un modello organizzativo che si è andato

perfezionando nel tempo e che consente oggi agli attori della catena del

freddo di integrare i processi aziendali per fornire prodotti, servizi e

informazioni. Pianificazione automatica dei flussi di merce a piazzale;

automatizzazione delle attività a banchina; monitoraggio delle attività di

checking da remoto, fast lane per il ritiro dei prodotti ortofrotticoli, sistema

facilitato di gate in e gate out della merce grazie alla piena integrazione

digitale tra l'applicativo per la gestione automatica delle autorizzazioni

all'entrata/uscita dei mezzi pesanti presso i varchi portuali (il GTS3) e la

piattaforma di semplificazione delle procedure di importazione, esportazione e rilascio della merce dal terminal (il

TPCS). Tutto questo è la 'Livorno Cold Chain'. Una realtà perfettamente integrata che caratterizza la rilevanza di

Livorno in un mercato che che nel 2024 ha raggiunto a livello nazionale un valore della produzione che supera i 16

miliardi di euro (da verificare). A certificarlo, innanzitutto, i numeri: la percentuale di container reefer imbarcati e

sbarcati dallo scalo portuale è aumentata costantemente nel corso degli anni. Nel 2024, sono stati movimentati più di

30.000 contenitori reefer, il 7% di tutti i container pieni transitati dalle banchine del porto. Una buona parte di questi

container è stato caricata o scaricata presso il Terminal Darsena Toscana, un vero e proprio hub logistico e punto di

riferimento nella cosiddetta catena del freddo, con più di 890 prese per lo stoccaggio dei reefer, di cui 80 in area di

ispezione. TDT ha caricato e scaricato nel corso del 2024 20.691 container frigo e fresco, con un incremento del

7,8% sul 2023, quando furono movimentate 19.426 unità. Il terminal Livorno Reefer (LR), sul canale industriale, che si

estende su una superficie di 30mila mq di cui 11mila di magazzino refrigerato, è l'altro pezzo strategico della filiera

ortofrutticola livornese. Nel 2024 il terminal ha movimentato 6.216 container frigo, di cui 4907 contenitori di banane,

776 container di ananas e 533 contenitori di altra frutta, come kiwi, limoni, arance, pere e uva. E poi c'è l'interporto

Vespucci, che attraverso la società CSC ha movimentato nell'anno appena trascorso circa 2000 container frigo.

Anche il terminal Lorenzini è un importante attore della catena del freddo e ogni anno movimenta migliaia di container

frigo. A presentarsi alla fiera internazionale non saranno tanto i singoli operatori ma una squadra compatta che negli

anni

Port News

Primo Piano

https://www.portnews.it/livorno-di-nuovo-protagonista-al-fruit-logistica/
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ha saputo rafforzare il posizionamento del nodo logistico dell'Alto Tirreno nella filiera del freddo, diventandone un

punto di riferimento a livello nazionale dichiara il presidente dell'AdSP Luciano Guerrieri. Sono pienamente convinto

che il nostro territorio abbia enormi potenzialità in questo segmento di mercato e che questa integrazione di Sistema

sia un modello da seguire e imitare anche in altri settori.

Port News

Primo Piano



 

mercoledì 05 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 34

[ § 2 5 5 3 8 2 8 4 § ]

Trovato privo di sensi in porto, camionista grave a Cattinara

L'episodio è avvenuto nei pressi di Scalo Legnami nella serata di oggi 5

febbraio. Sul posto il 118 che ha intubato e stabilizzato il sessantenne per poi

trasportarlo in codice rosso a Cattinara TRIESTE - Un camionista di

nazionalità italiana nato nel 1965 è ricoverato in gravi condizioni all'ospedale di

Cattinara dopo essere stato trovato, in coma, accanto al suo camion.

L'incidente - almeno secondo quanto si apprende - è avvenuto nei pressi di

scalo Legnami, all'interno del porto. Non sembrerebbero esserci testimoni

dell'accaduto. Sul posto i sanitari del 118 con automedica e ambulanza che

hanno intubato e stabilizzato il sessantenne sul posto, per poi trasportarlo al

pronto soccorso di Cattinara. Un incidente sul lavoro, questo quanto ipotizzato

al momento.

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/incidente-lavoro-4-febbraio-2025.html
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Rilasciata la concessione del nuovo terminal auto di Marghera

Porti L'Adsp veneta formalizza un titolo venticinquennale a Vezzani senza dati

su traffici e occupazione di REDAZIONE SHIPPING ITALY Il progetto è in

embrione da oltre tre anni, ma per l'istanza definitiva sono bastati meno di tre

mesi per il rilascio da parte dell'Autorità di sistema portuale di Venezia per

rilasciare la concessione alla Vezzani del gruppo Gavioli, intenzionata a

realizzare un terminal auto sulle aree ex Sirma di Marghera. "La concessione

accordata dall'Authority veneta alla piemontese Vezzani riguarda il complesso

di beni situati all'interno della darsena terminale del Canale Industriale Sud a

Marghera, costituiti dall'accosto Sirma e dalla fascia demaniale retrostante per

lo svolgimento di operazioni portuali conto terzi di imbarco e sbarco, da navi

car carrier di veicoli rotabili in generale, in particolare autovetture, nuove o

usate, ed eventualmente di veicoli commerciali, industriali ed agricoli. Sono

incluse le at t iv i tà d i  car ico,  scar ico,  movimentazione,  deposi to,

magazzinaggio, distribuzione, gestione terminalistica e logistica intermodale.

La nuova concessione decorrerà dalla messa a disposizione dei beni

demaniali alla società - stimata per la fine di febbraio 2025 - e per una durata

complessiva di 25 anni e prevede il pagamento di un canone annuo di 173.563 euro, come previsto dal vigente

Regolamento delle concessioni demaniali marittime" ha spiegato una nota della port authority veneta. Nel dettaglio, i

beni dati in concessione sono: l'accosto Sirma, un accosto navi costituito da un pontile a giorno in cemento armato di

120 metri realizzato in aderenza alla sponda della darsena, attualmente dismesso e che necessita di interventi

strutturali per poter essere utilizzato, e la porzione di fascia demaniale retrostante l'accosto di circa 295 metri e

profonda circa 10 metri. Qui la società si è impegnata a realizzare interventi per 5,1 milioni di euro, includendo il

rinforzo strutturale e l'ampliamento del pontile Sirma, l'Installazione di mooring dolphin per la protezione del pontile e

l'attracco delle navi, l'escavo del fondale in prossimità dell'accosto per garantire un pescaggio omogeneo in banchina,

la posa di bitte d'ormeggio lungo la fascia demaniale e la sistemazione della pavimentazione e del piano di calpestio

della fascia demaniale" ha proseguito la nota dell'ente, che neppure in questa occasione ha rivelato cosa si attenda in

termini di traffico e occupazione dal nuovo concessionario. "Il rilascio della concessione a Vezzani ha seguito la

procedura prevista in ambito Zls e ciò si traduce in termini cronologici notevolmente ridotti rispetto all'ordinario. La

Conferenza di servizi unica e il ricorso allo Sportello Unico Amministrativo ha consentito infatti di raccogliere in tempi

rapidi i pareri urbanistici e demaniali di tutti gli Enti competenti e definire una proposta imprenditoriale, approvata nelle

sedi opportune ed oggi dal Comitato di Gestione, utile allo sviluppo di un settore, quello automotive, previsto in forte

crescita nel porto di Venezia. Porto Marghera dimostra ancora

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2025/02/05/rilasciata-la-concessione-del-nuovo-terminal-auto-di-marghera/


 

mercoledì 05 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 36

[ § 2 5 5 3 8 2 8 3 § ]

una volta la grande attrattività che la contraddistingue nel mercato riconducibile anche alla valorizzazione di aree

private retrostanti le banchine, come avvenuto in questo caso, in funzione delle attività portuali" ha commentato il

presidente dell'Adsp Fulvio Lino Di Blasio. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Venezia
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Euroports e Gek Terna gestiranno il porto commerciale greco di Kavala

Il terminal dispone di due banchine di 610 e 315 metri Il gruppo terminalista

Euroports e il gruppo greco Gek Terna, attivo principalmente nei settori delle

infrastrutture, dell'energia e delle concessioni, gestiranno il porto commerciale

"Philippos B" a Kavala, nella Grecia nord-orientale. Nei giorni scorsi i due

partner, attraverso la "Sarisa Sub-Concession of Kavala Port Philippos B S.A.

partecipata anche da Black Summit Financial Group e EFA Group, hanno

sottoscritto un contratto di subconcessione della durata di 40 anni con

l'Autorità Portuale di Kavala che si prevede genererà introiti per il pagamento

del canone pari complessivamente a circa 39,9 milioni di euro, con metà della

cifra che l'ente portuale prevede di destinare all'ammodernamento del porto

passeggeri "Apostolos Pavlos" di Kavala. L'accordo prevede, inoltre, che il

concessionario attui un piano di investimenti del valore di 36 milioni di euro.

Grazie alla firma dell'accordo il network di terminal portuali della Euroports, che

in Italia include il Terminal Rinfuse Venezia di Porto Marghera, si estende ora

alla Grecia. «Assieme al nostro partner Gek Terna - ha affermato

l'amministratore delegato e vicepresidente di Euroports, Frederic Platini - ci

impegniamo a trasformare Kavala in un porto internazionale che soddisfi i più elevati standard europei. Questa

partnership riflette la nostra visione a lungo termine di trainare la crescita regionale rafforzando nel contempo il nostro

network globale di terminal». L'area portuale oggetto della subconcessione, che attualmente è operata dall'Autorità

Portuale, si estende per quasi 180mila metri quadri e può gestire molte tipologie di merci, tra cui minerali, in

particolare marmo, fertilizzanti, rinfuse agricole e merci varie. Il terminal, che presenta fondali della profondità di -12,5

metri, dispone di due banchine di 610 e 315 metri lineari e di una rampa per i rotabili.

Informare

Venezia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250185-Euroports-Gek-Terna-gestiranno-porto-commerciale-Kavala.asp
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Incidente al porto di Genova, morto operaio

Il 40enne rimasto schiacciato da alcuni materiali 05 febbraio 2025 | 13.02

LETTURA: 0 minuti Incidente mortale in porto a Genova questa mattina, poco

prima di mezzogiorno. Un operaio di circa 40 anni è morto al molo Giano

dopo essere rimasto schiacciato da alcuni materiali. Inutili i soccorsi di 118 e

Croce Verde genovese. Sul posto la polizia che indaga su quanto accaduto.

Doctor's Life, formazione continua per i medici Il primo canale televisivo di

formazione e divulgazione scientifica dedicato a Medici di Medicina Generale,

Medici Specialisti e Odontoiatri e Farmacisti. Disponibile on demand su SKY.

(Sito) Adnkronos

Genova, Voltri

https://www.adnkronos.com/cronaca/incidente-al-porto-di-genova-morto-operaio_1TLMPLNLSFneL8K0texW1o
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Operaio morto in porto Genova in cantiere di riparazioni

Schiacciato da elica di 2 tonnellate mentre era al lavoro

Agenzia ANSA

Ancora un morto sul lavoro e ancora feriti. Di nuovo a Genova, a molo Giano,

dove nel 2013 crollò la torre piloti del porto uccidendo nove lavoratori, questa

volta la vittima è un operaio di 36 anni schiacciato da un'elica di manovra di

uno yatch in un bacino delle riparazioni navali. A Lecco, Pistoia e Prato,

invece, tre persone sono rimaste ferite in modo grave: una è caduta da un

tetto di un capannone, un'altra travolta dall'esplosione di una cabina elettrica e

l'ultima colpita da calcinacci caduti da una galleria. Lorenzo Bertanelli,

originario di Marina di Massa, era sotto la carena dell'imbarcazione su una

specie di ponteggio di due metri insieme a un collega, nel bacino 2 di Ente

Bacini, in un appalto per i cantieri navali Amico & Co. Avevano appena

smontato il 'thruster', l'elica di manovra del peso di due tonnellate mezzo, e lo

stavano calando a terra dopo averlo appoggiato a una sorta di sella.

"All'improvviso - il racconto dell'operaio sopravvissuto - l'elica ha come perso

l'equilibrio ed è scivolata. Ha colpito Lorenzo e sfondato l'impalcatura. Il mio

collega è precipitato e l'elica gli è caduta addosso". Cosa sia andato storto in

quella che è una operazione delicatissima e complessa saranno gli ispettori

del nucleo Prevenzione e sicurezza ambienti di lavoro della Asl3 a chiarirlo. Sul posto sono arrivati i medici del 118

che hanno provato a rianimarlo e i vigili del fuoco. A coordinare l'inchiesta è il pubblico ministero Stefano Puppo.

Sabato verrà eseguita l'autopsia mentre gli investigatori hanno acquisito le immagini delle telecamere di

videosorveglianza e la documentazione di cantiere. Dopo l'incidente mortale Ente Bacini e il settore dei

metalmeccanici hanno proclamato uno sciopero immediato che proseguirà anche domani con un corteo nella zona

(Sito) Ansa

Genova, Voltri
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delle riparazioni navali. Bertanelli era un operaio specializzato. "I lavori - sottolinea la società Amico & Co. - avevano

come oggetto la manutenzione degli impianti di governo ausiliario (elica di governo) dell'unità. Il lavoro era stato

affidato a due ditte specializzate nella manutenzione di questo tipo di impianti: la Voith Turbo s.r.l., che svolge anche

l'assistenza ufficiale del costruttore (Voith) e la ditta toscana Mecline s.r.l., di cui era dipendente la vittima

dell'incidente". Dura la reazione dei sindacati. "La scia di sangue sul lavoro deve essere fermata. In Liguria -

affermano Igor Magni, segretario generale della Camera del lavoro di Genova e Maurizio Calà segretario generale

Cgil Liguria - gli infortuni mortali sul lavoro sono in aumento: 26 nel corso del 2024 contro i 22 dell'anno precedente.

Una vera e propria mattanza". Il commissario straordinario Uil Liguria Emanuele Ronzoni dice "basta tergiversare. Si

deve avviare il tavolo nazionale e organizzare la discussione anche territorialmente". Per il segretario della Cisl

Liguria Luca Maestripieri e il responsabile Ast Cisl Genova Marco Granara "servono risorse altrimenti non cambierà

mai nulla, basta parole, basta cordoglio, servono azioni concrete". Cordoglio anche da parte del presidente della

Regione

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/02/05/operaio-morto-in-porto-genova-in-cantiere-di-riparazioni_09183c2e-8a76-4061-a759-b6257f2eac1d.html
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Marco Bucci e del sindaco facente funzioni Pietro Piciocchi oltre che da tutto il mondo politico. (ANSA)

Riproduzione riservata

(Sito) Ansa

Genova, Voltri
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Morto in porto Genova, sindacati indicono sciopero immediato

Sul posto pm e funzionari Asl Dopo "un altro morto sul lavoro a Genova" i

s indacat i  hanno indet to  uno sc iopero  immedia to  de l  comparto

metalmeccanico delle riparazioni navali. In una nota, Fim, Fiom e Uilm

spiegano: "L'infortunio mortale si è verificato questa mattina presso l'Ente

Bacini del le Riparazioni Naval i  del Porto d i  Genova. L'operaio

metalmeccanico era dipendente di una ditta d'appalto. In attesa di

comprendere la dinamica di cosa sia accaduto, Fim Fiom Uilm inviano le

proprie condoglianze alla famiglia e ai colleghi del lavoratore deceduto. La

reazione immediata dei lavoratori metalmeccanici delle Riparazioni Navali del

Porto di Genova è quella dello sciopero sino a fine giornata". L'incidente

mortale è avvenuto al Bacino 2 di Ente Bacini, in un cantiere della società

Amico. L'operaio stava lavorando per una ditta specializzata in carpenteria.

Sul posto si è recato il pubblico ministero di turno Stefano Pippo insieme agli

ispettori della Asl3.

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/02/05/morto-in-porto-genova-sindacati-indicono-sciopero-immediato_aa62c360-e376-44dc-91b5-c68d1bb48d4d.html
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Operaio morto in porto a Genova, Bucci 'sgomento e cordoglio'

'Ogni vita persa sul lavoro è una ferita per la nostra comunità' "Apprendo con

sgomento della tragedia che si è verificata in porto a Genova e che è costata

la vita a un operaio. Voglio esprimere ai familiari della vittima il cordoglio

dell'intera Regione Liguria in questo momento di grande dolore. Ogni vita

persa sul lavoro è una ferita profonda per la nostra comunità. Una tragedia

che ci impone di rafforzare il nostro impegno per la sicurezza". Così il

presidente della Regione Liguria Marco Bucci commenta la morte sul lavoro di

un operaio in un cantiere delle riparazioni navali nel porto di Genova. "È

indispensabile proseguire il confronto con tutti gli attori del mondo del lavoro -

continua - per adottare misure sempre più efficaci nella tutela dei lavoratori".

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/02/05/operaio-morto-in-porto-a-genova-bucci-sgomento-e-cordoglio_f0db7918-7629-4471-be2c-53cae161ddd2.html
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Operaio morto in porto Genova, Amico&Co 'dipendente in appalto'

'Il lavoro era stato affidato a due ditte specializzate' I cantieri navali Amico &

Co Spa "in merito all'incidente sul lavoro avvenuto stamani in cui è rimasto

vittima un tecnico specializzato di 36 anni, informano che l'evento è avvenuto

presso il bacino n. 2 dell'Ente Bacini del Porto di Genova nell'ambito di un

cantiere su una nave da diporto cliente di Amico & Co". Si legge in una nota

della società sulla la morte sul lavoro di un operaio in un cantiere delle

riparazioni navali del porto di Genova. "I lavori avevano come oggetto la

manutenzione degli impianti di governo ausiliario (elica di governo) dell'unità -

continua la nota -. Il lavoro era stato affidato a due ditte specializzate nella

manutenzione di questo tipo di impianti: la Voith Turbo s.r.l., che svolge anche

l'assistenza ufficiale del costruttore (Voith) e la ditta toscana Mecline s.r.l., di

cui era dipendente la vittima dell'incidente. Le cause e la dinamica

dell'accaduto sono in fase di accertamento da parte delle autorità competenti".

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/02/05/operaio-morto-in-porto-genova-amicoco-dipendente-in-appalto_cfbaeec9-e820-4070-b7fd-6ce93bfcb443.html
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Operaio morto in porto a Genova è un 36enne toscano

Sarebbe stato colpito da un'elica. Un collega in stato di choc Si chiama

Lorenzo Bertanelli l'operaio 36enne originario di Marina di Massa (Massa

Carrara) morto stamani nel porto di Genova mentre lavorava alla riparazione

di un'imbarcazione in Ente Bacini. Con lui c'era un altro operaio che si è

salvato ma è stato portato all'ospedale San Martino in stato di choc. Secondo

le prime informazioni si sarebbe staccata un'elica rotante che lo avrebbe

schiacciato. Il lavoro era stato affidato dalla società Amico & Co a due ditte

specializzate nella manutenzione di questo tipo di impianti: la Voith Turbo s.r.l.,

che svolge anche l'assistenza ufficiale del costruttore (Voith) e la ditta toscana

Mecline s.r.l., di cui era dipendente la vittima.

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/toscana/notizie/2025/02/05/operaio-morto-in-porto-a-genova-e-un-36enne-toscano_11ecafab-c000-464c-9866-81166df7ad7e.html


 

mercoledì 05 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 45

[ § 2 5 5 3 8 3 0 7 § ]

Un operaio è morto nel porto di Genova, altri 4 feriti sul lavoro in Brianza, nel Pratese,
Lecco e Pistoia

La vittima, 36 anni sarebbe stata colpita da un'elica. Un collega è in stato di

choc Si chiama Lorenzo Bertanelli l'operaio 36enne originario di Marina di

Massa (Massa Carrara) morto stamani nel porto di Genova mentre lavorava

alla riparazione di un'imbarcazione in Ente Bacini. Con lui c'era un altro

operaio che si è salvato ma è stato portato all'ospedale San Martino in stato

di choc. Secondo le prime informazioni si sarebbe staccata un'elica rotante

che lo avrebbe schiacciato. Il lavoro era stato affidato dalla società Amico &

Co a due ditte specializzate nella manutenzione di questo tipo di impianti: la

Voith Turbo s.r.l., che svolge anche l'assistenza ufficiale del costruttore (Voith)

e la ditta toscana Mecline s.r.l., di cui era dipendente la vittima. I cantieri navali

Amico & Co Spa "in merito all'incidente sul lavoro avvenuto stamani in cui è

rimasto vittima un tecnico specializzato di 36 anni, informano che l'evento è

avvenuto presso il bacino n. 2 dell'Ente Bacini del Porto di Genova nell'ambito

di un cantiere su una nave da diporto cliente di Amico & Co". Si legge in una

nota della società sulla la morte sul lavoro di un operaio in un cantiere delle

riparazioni navali del porto di Genova. "I lavori avevano come oggetto la

manutenzione degli impianti di governo ausiliario (elica di governo) dell'unità - continua la nota -. Il lavoro era stato

affidato a due ditte specializzate nella manutenzione di questo tipo di impianti: la Voith Turbo s.r.l., che svolge anche

l'assistenza ufficiale del costruttore (Voith) e la ditta toscana Mecline s.r.l., di cui era dipendente la vittima

dell'incidente. Le cause e la dinamica dell'accaduto sono in fase di accertamento da parte delle autorità competenti".

Esplosione in una cabina elettrica, ferito un operaio a Pistoia Incidente sul lavoro nel pomeriggio ad Agliana (Pistoia).

Un uomo di 58 anni, italiano, è rimasto ferito mentre stava lavorando a una cabina elettrica in via Trieste, vicino allo

stadio della cittadina. Per cause ancora in corso di accertamento all'interno della cabina è avvenuta una esplosione,

che ha ferito il tecnico. Sul posto sono intervenuti i sanitari, inviati dal 118 e personale della medicina del lavoro. Il

tecnico, un elettricista, è stato trasportato in codice rosso all'ospedale di Pistoia e da lì è stato trasferito con

l'elisoccorso Pegaso 1 a Pisa, al Centro Grandi Ustioni. Secondo prime informazioni, l'impianto dove c'è stata

l'esplosione è all'interno di un'azienda e si stava svolgendo un'attività di manutenzione. La cabina è di proprietà

privata. Con l'esplosione Il tecnico è rimasto folgorato (elettrocuzione) e ustionato. Accertamenti in corso. Si

staccano calcinacci in cantiere galleria, ferito operaio in provincia di Lecco Un addetto ai lavori nel cantiere della

galleria Monte Piazzo, lungo la Superstrada 36 in provincia di Lecco, è rimasto ferito la scorsa notte a causa del

distacco di calcinacci. Le condizioni dell'uomo, un operaio di 41 anni, in un primo momento classificate come codice

rosso di massima gravità,

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2025/02/05/un-operaio-e-morto-nel-porto-di-genova-altri-4-feriti-sul-lavoro-in-brianza_02b274a2-0e4c-4eee-8880-12dac1039abd.html
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sono state poi codificate in giallo mentre veniva soccorso e trasportato in elicottero all'ospedale Niguarda di

Milano. L'incidente è avvenuto lungo la corsia sud in direzione Lecco e Milano, tra i territori dei comuni di Colico e

Dorio, nella parte nord della provincia di Lecco. Quello della galleria Monte Piazzo è uno dei cantieri funzionali anche

alle prossime Olimpiadi invernali di Milano-Cortina 2026. La strada era stata chiusa al traffico per consentire i lavori

notturni programmati nel tunnel, più volte al centro di interventi negli ultimi anni. Un operaio cade da capannone nel

Pratese, è grave Grave incidente sul lavoro stamani nella provincia di Prato per un operaio 32enne caduto per alcuni

metri dal tetto di un capannone di un'azienda. E' stato soccorso in codice di urgenza rosso in via Nuova per Migliana,

nel comune di Cantagallo, un'area dove ci sono delle imprese. Il 118 lo ha portato all'ospedale di Careggi con

l'elisoccorso. Sul posto la polizia municipale e il dipartimento di Prevenzione degli infortuni sul lavoro della Asl

Toscana Centro. Il ferito ha riportato lesioni e traumi a causa della caduta. Infortunio sul lavoro in Brianza, ferito

operaio metalmeccanico Infortunio sul lavoro a Desio (Monza Brianza) dove un operaio metalmeccanico della Lima

Eusider, attiva nella laminazione a freddo dei nastri in acciaio, è stato ferito al volto dal 'ritorno' di una bobina in fase

finale di lavorazione. Lo si apprende da fonti sindacali, secondo le quali il lavoratore coinvolto è un 44enne, delegato

sindacale della Fiom-Cgil e rappresentate dei lavoratori per la sicurezza. A seguito dell'infortunio l'operaio è stato

trasportato in emergenza all'Ospedale San Gerardo di Monza per gravi lesioni. Entrato in ospedale con il codice

rosso, il lavoratore si trova ora in codice giallo.

(Sito) Ansa

Genova, Voltri
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Incidenti sul lavoro, strage senza fine: morto un operaio al porto di Genova

Un operaio di circa 40 anni è rimasto colpito da un oggetto di grandi

dimensioni mentre era al lavoro su una imbarcazione Morto un operaio al

porto di Genova: ecco che cosa è successo Ennesimo incidente mortale sul

posto di lavoro. Al porto di Genova un operaio di circa 40 anni è rimasto

colpito da un oggetto di grandi dimensioni mentre era al lavoro su una

imbarcazione in riparazione in un cantiere a Molo Giano. Sul posto è

intervenuto il personale del 118 ma per l'uomo non c'è stato nulla da fare.

L'incidente mortale è avvenuto al Bacino 2 di Ente Bacini, in un cantiere della

società Amico. L'operaio stava lavorando per una ditta specializzata in

carpenteria. Sul posto si è recato il pubblico ministero di turno Stefano Pippo

insieme agli ispettori della Asl3. Dopo "un altro morto sul lavoro a Genova" i

s indacat i  hanno indet to  uno sc iopero  immedia to  de l  compar to

metalmeccanico delle riparazioni navali. In una nota, Fim, Fiom e Uilm

spiegano: "L'infortunio mortale si è verificato questa mattina presso l'Ente

Bacini delle Riparazioni Navali del porto di Genova. L'operaio metalmeccanico

era dipendente di una ditta d'appalto. In attesa di comprendere la dinamica di

cosa sia accaduto, Fim Fiom Uilm inviano le proprie condoglianze alla famiglia e ai colleghi del lavoratore deceduto.

La reazione immediata dei lavoratori metalmeccanici delle Riparazioni Navali del porto di Genova è quella dello

sciopero sino a fine giornata". L'incidente mortale è avvenuto al Bacino 2 di Ente Bacini, in un cantiere della società

Amico. L'operaio stava lavorando per una ditta specializzata in carpenteria. Sul posto si è recato il pubblico ministero

di turno Stefano Pippo insieme agli ispettori della Asl3. LEGGI LE NOTIZIE NEWS.

Affari Italiani

Genova, Voltri

https://www.affaritaliani.it/cronache/incidente-operaio-genova-porto-morto-955238.html
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Operaio impegnato alla manutenzione di un superyacht muore nel porto di Genova

Proclamati uno sciopero immediato e un altro per domani AGI - Un operaio di

36 anni è morto dopo essere stato colpito alla testa da un pezzo di barca ,

probabilmente un'elica, mentre lavorava al molo Giano, nel porto di Genova.

L'uomo, meccanico navale, si chiamava Lorenzo Bertanelli, originario di

Massa. L'incidente è avvenuto nell'area delle riparazioni navali, in un cantiere

di Amico. La dinamica è ancora da chiarire, ma secondo le prime informazioni

sarebbe stato colpito da un truster, vale a dire dall'elica di una grossa

imbarcazione, il superyacht Aquarius, nave da 92 metri. Sempre da una prima

ricostruzione, l'uomo stava lavorando sotto la chiglia insieme a un collega

proprio per smontare l'elica che li ha travolti. L'altro operaio non è stato

colpito, ma è in stato di choc. Non si è fatta attendere la reazione dei

lavoratori. I metalmeccanici delle riparazioni navali si sono riuniti davanti

all'edificio dell'Ente bacini e hanno deciso di incorciare le braccia per l'intera

giornata. "L'operaio metalmeccanico era dipendente di una ditta d'appalto -

rendono noto unitariamente Fim, Fiom e Uilm -. In attesa di comprendere la

dinamica di cosa sia accaduto, Fim Fiom Uilm inviano le proprie condoglianze

alla famiglia e ai colleghi del lavoratore deceduto. La reazione immediata dei lavoratori metalmeccanici delle

Riparazioni Navali del Porto di Genova è quella dello sciopero fino a fine giornata". "La Uil Liguria dice basta

tergiversare. Si deve avviare il tavolo nazionale sui morti sul lavoro e organizzare la discussione anche

territorialmente", chiede Emanuele Ronzoni, commissario straordinario Uil Liguria. "Non possiamo accettare la

versione che recita: il numero dei morti rispetto agli occupati è diminuito. Difficile dirlo alle famiglie dei 1.090 morti sul

lavoro in Italia lo scorso anno e ai circa 130 morti in Liguria negli ultimi cinque anni. E diteci pure che non è

un'emergenza nazionale, considerato il calo del tasso di incidenza. Attendiamo di conoscere nel dettaglio la dinamica

dell'incidente, ma occorre avviare con urgenza un confronto che non si può spegnere tra una convocazione e l'altra in

Regione". Una nuova azione di sciopero dei metalmeccanici delle Riparazioni Navali del Porto di Genova è stata

proclamata per domani da Fim Fiom Uilm. I metalmeccanici del porto di Genova replicheranno con 8 ore di stop e un

presidio davanti al Varco delle Grazie, in piazza Cavour, a partire dalle ore 8. "La lotta si rende necessaria ed, anzi,

va ampliata per coinvolgere le istituzioni, la politica e la città tutta ad interessarsi ed agire concretamente su un tema,

quello su salute e sicurezza sul lavoro che, come dimostra l'odierna tragedia, è ben lontano dall'essere risolto", fanno

sapere i sindacati. "Non è accettabile che nel 2025 si possa ancora morire di lavoro", ha commentato il vicesindaco,

facente funzioni sindaco di Genova, Pietro Piciocchi. "Con sgomento e profonda tristezza - dice - apprendiamo la

notizia del tragico incidente sul lavoro in cui ha perso

Agi

Genova, Voltri

https://www.agi.it/cronaca/news/2025-02-05/operaio-muore-porto-genova-superyacht-29882727/
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la vita un operaio presso Molo Giano: nome mio e di tutta la Giunta desidero esprimere cordoglio e vicinanza alla

famiglia e ai colleghi - prosegue Piciocchi - Un altro fatto doloroso che ci ricorda con forza come la sicurezza sul

lavoro sia, per tutto il Paese, un impegno prioritario, che istituzioni, mondo imprenditoriale, sindacati e rappresentanti

dei lavoratori devono perseguire in modo unitario, senza mai abbassare la guardia".

Agi

Genova, Voltri
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Incidente mortale sul lavoro in porto, sindacati: mattanza che indigna, è evidente che non
si fa abbastanza

Incidente sul lavoro questa mattina nelle riparazioni navali del porto di Genova.

Un operaio metalmeccanico ha perso la vita. I lavoratori si sono fermati

immediatamente. Igor Magni segretario generale della Camera del lavoro di

Genova e Maurizio Calà segretario generale della Cgil Liguria dichiarano: «In

Liguria gli infortuni mortali sul lavoro sono in aumento: sono stati 26 nel corso

del 2024 contro i 22 dell'anno precedente: una vera e propria mattanza. È

evidente che su salute e sicurezza sul lavoro non si fa abbastanza: istituzioni e

imprese devono interrogarsi su questo fallimento del sistema che ogni giorno

miete vittime innocenti. La Cgil tutta si stringe al dolore di familiari, parenti e

amici e sostiene lo sciopero dei lavoratori del comparto metalmeccanico delle

Riparazioni Navali e dell'Ente Bacini del Porto di Genova». Emanuele Ronzoni

, commissario straordinario Uil Liguria, dice: «Un altro morto sul lavoro in

porto a Genova, questa volta presso Ente Bacini nel settore delle riparazioni

navali, un'altra morte che ci indigna. La Uil Liguria dice basta tergiversare. "Si

deve avviare il tavolo nazionale sui morti sul lavoro e organizzare la

discussione anche territorialmente. Non possiamo accettare la versione che

recita: il numero dei morti rispetto agli occupati è diminuito. Difficile dirlo alle famiglie dei 1.090 morti sul lavoro in

Italia lo scorso anno e ai circa 130 morti in Liguria negli ultimi cinque anni. E diteci pure che non è un'emergenza

nazionale, considerato il calo del tasso di incidenza. Attendiamo di conoscere nel dettaglio la dinamica dell'incidente

ma occorre avviare con urgenza un confronto che non si può spegnere tra una convocazione e l'altra in Regione». il

presidente della Regione Liguria Marco Bucci commenta: «Apprendo con sgomento della tragedia che si è verificata

in porto a Genova e che è costata la vita a un operaio. Voglio esprimere ai familiari della vittima il cordoglio dell'intera

Regione Liguria in questo momento di grande dolore. Ogni vita persa sul lavoro è una ferita profonda per la nostra

comunità. Una tragedia che ci impone di rafforzare il nostro impegno per la sicurezza. È indispensabile proseguire il

confronto con tutti gli attori del mondo del lavoro per adottare misure sempre più efficaci nella tutela dei lavoratori».

«Con sgomento e profonda tristezza apprendiamo la notizia del tragico incidente sul lavoro in cui ha perso la vita un

operaio presso Molo Giano dice il sindaco facente funzioni Pietro Piciocchi a nome mio e di tutta la giunta desidero

esprimere cordoglio e vicinanza alla famiglia e ai colleghi. Un altro fatto doloroso che ci ricorda con forza come la

sicurezza sul lavoro sia, per tutto il Paese, un impegno prioritario, che istituzioni, mondo imprenditoriale, sindacati e

rappresentanti dei lavoratori devono perseguire in modo unitario, senza mai abbassare la guardia. Non è accettabile

che nel 2025 si possa ancora morire di lavoro». Il Gruppo Pd della Regione Liguria chiede un incremento degli

organici

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2025/02/05/incidente-mortale-sul-lavoro-in-porto-sindacati-mattanza-che-indigna-e-evidente-che-non-si-fa-abbastanza/
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Psal in una nota: "Siamo di fronte all'ennesima tragedia sul lavoro che lascia senza parole, ma che impone

interventi sulla sicurezza immediati, perché non si ripeta più. Chiediamo, ancora una volta, che vengano incrementati

gli organici Psal e si investa sulla formazione, ad oggi abbiamo assistito solo a interventi parziali e insufficienti.

Regione e Governo devono agire sulla prevenzione in modo costante e determinato e non far sentire la propria voce

solo a tragedia avvenuta. Dal Gruppo PD in Regione condoglianze e vicinanza alla famiglia e ai colleghi dell'operaio.

Non si deve più morire sul lavoro e noi porteremo avanti ogni azione perché tutti gli interventi di prevenzione vengano

messi in campo". I deputati Pd Valentina Ghio e Alberto Pandolfo si uniscono al coro: «L'ennesima morte sul lavoro

nel Porto a Genova è inaccettabile. Nel 2025 sono già state superate le 80 vittime sul lavoro, un tragico bilancio che

obbliga le istituzioni ad alzare l'attenzione. Chiediamo che al più presto vengano discusse le nostre proposte a tutela

della qualità del lavoro e della sicurezza di chi quotidianamente opera in porto. Ancora in questi giorni abbiamo

presentato emendamenti sulla sicurezza del lavoro portuale al Decreto emergenze Pnrr, ma non sono stati presi in

considerazione dal Governo, dimostrando che la sicurezza sul lavoro non è una loro priorità. Noi continueremo ad

insistere affinché lo diventi e affinché accolgano le nostre proposte. Oggi è di nuovo il giorno del cordoglio e tutta la

nostra vicinanza va alla famiglia e ai colleghi dell'operaio». «A nome della presidenza del Consiglio comunale di

Genova esprimo il più profondo cordoglio per il tragico incidente avvenuto al Molo Giano del porto di Genova. In

questo momento di dolore, sono vicino alla famiglia della vittima, ai suoi cari e ai colleghi di lavoro. Questa

drammatica perdita ci ricorda l'importanza di mantenere sempre alta l'attenzione sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. È

dovere di tutti rafforzare il proprio impegno affinché tragedie simili non si ripetano e fare quanto necessario per

garantire condizioni di lavoro sicure per tutti». Così il presidente del Consiglio comunale Carmelo Cassibba appresa

la notizia del tragico incidente avvenuto in tarda mattinata.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Incidente al porto di Genova, morto un operaio di 36 anni

L'uomo sarebbe stato colpito dal motore di una imbarcazione nell'area delle

riparazioni navali del Molo Giano. Il presidente della Regione Bucci: "È una

ferita per la comunità" Autore: Redazione GENOVA - Una nuova vittima sul

lavoro, questa mattina, al porto di  Genova. Dalle prime ricostruzioni, un

operaio di 36 anni sarebbe stato colpito dal motore di una imbarcazione

nell'area delle riparazioni navali a Molo Giano "Con sgomento e profonda

tristezza apprendiamo la notizia", afferma il sindaco facente funzioni di

Genova Pietro Piciocchi. "A nome mio e di tutta la giunta desidero esprimere

cordoglio e vicinanza alla famiglia e ai colleghi- aggiunge- Un altro fatto

doloroso che ci ricorda con forza come la sicurezza sul lavoro sia, per tutto il

paese, un impegno prioritario , che istituzioni, mondo imprenditoriale, sindacati

e rappresentanti dei lavoratori devono perseguire in modo unitario, senza mai

abbassare la guardia. Non è accettabile che nel 2025 si possa ancora morire

di lavoro". UNA TRAGEDIA "INACCETTABILE" E usano la  paro la

"inaccettabile", anche i deputati Pd Valentina Ghio e Alberto Pandolfo: " Nel

2025 sono già state superate le 80 vittime sul lavoro , un tragico bilancio che

obbliga le istituzioni ad alzare l'attenzione- proseguono- Chiediamo che al più presto vengano discusse le nostre

proposte a tutela della qualità del lavoro e della sicurezza di chi quotidianamente opera in porto ". Proprio in questi

giorni, ricordano, "abbiamo presentato emendamenti sulla sicurezza del lavoro portuale al Decreto emergenze Pnrr,

ma non sono stati presi in considerazione dal Governo , dimostrando che la sicurezza sul lavoro non è una loro

priorità". Promettendo che continueranno a insistere Ghio e Pandolfo inviano il "cordoglio e tutta la nostra vicinanza

alla famiglia e ai colleghi dell'operaio". ;) Ops! Sei rimasto inattivo per troppo tempo. Clicca qui per ricaricare il video.

;) Ops! Si è verificato un errore. Clicca qui per ricaricare il video. This is a modal window. Beginning of dialog window.

Escape will cancel and close the window. End of dialog window. This is a modal window. This modal can be closed by

pressing the Escape key or activating the close button. Anche il gruppo Pd in Regione, nell'esprimere il cordoglio alla

famiglia della vittima e ai suoi colleghi, parla di " ennesima tragedia sul lavoro che lascia senza parole , ma che

impone interventi sulla sicurezza immediati, perché non si ripeta più". I dem chiedono di aumentare gli organici Psal e

di investire sulla formazione: "Regione e Governo devono agire sulla prevenzione in modo costante e determinato e

non far sentire la propria voce solo a tragedia avvenuta". Profondo cordoglio e vicinanza alla famiglia dell'operaio

arriva da Paolo Capone, segretario generale dell'Ugl e dal segretario regionale Francesco Zolezzi. "Secondo gli ultimi

dati Inail, nel 2024 sono 797 le denunce di infortuni mortali, sette in più rispetto all'anno precedente. Dietro le fredde

statistiche ci sono uomini e donne che

Dire

Genova, Voltri

https://www.dire.it/05-02-2025/1121507-incidente-al-porto-di-genova-morto-un-operaio-di-36-anni/
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non hanno più fatto ritorno a casa ". Per il sindacato "non è ammissibile parlare di tragica fatalità di fronte alla

continua strage dei lavoratori. È fondamentale garantire una maggiore sicurezza partendo da un rafforzamento dei

controlli e delle sanzioni per chi non rispetta le norme ". Per questo l'aumento dell'organico degli ispettori deciso dal

Governo "è un segnale importante", ma bisogna anche "investire sulla formazione fin dalle scuole per promuovere

una vera cultura della prevenzione e della sicurezza". Emanuele Ronzoni, commissario straordinario Uil Liguria dice "

basta tergiversare. Si deve avviare il tavolo nazionale sui morti sul lavoro e organizzare la discussione anche

territorialmente". E aggiunge: "Non possiamo accettare la versione che recita: il numero dei morti rispetto agli

occupati è diminuito . Attendiamo di conoscere nel dettaglio la dinamica dell'incidente ma occorre avviare con

urgenza un confronto che non si può spegnere tra una convocazione e l'altra in Regione". IL PRESIDENTE DELLA

REGIONE BUCCI: "È UNA FERITA PER LA COMUNITÀ" "Apprendo con sgomento della tragedia che si è verificata

in porto a Genova e che è costata la vita a un operaio". Il presidente della Regione Liguria, Marco Bucci, esprime ai

familiari della vittima " il cordoglio dell'intera Regione Liguria in questo momento di grande dolore . Ogni vita persa sul

lavoro è una ferita profonda per la nostra comunità". Quella accaduta stamattina, è " una tragedia che ci impone di

rafforzare il nostro impegno per la sicurezza - prosegue- È indispensabile proseguire il confronto con tutti gli attori del

mondo del lavoro per adottare misure sempre più efficaci nella tutela dei lavoratori". Le notizie del sito Dire sono

utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l'indirizzo www.dire.it.

Dire

Genova, Voltri



 

mercoledì 05 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 54

[ § 2 5 5 3 8 2 9 6 § ]

Incidente sul lavoro a molo Giano: aperta un'inchiesta per omicidio colposo

Sabato l'autopsia, il fascicolo al momento è aperto contro ignoti. La procura

ha sequestrato i macchinari e la sala di controllo e ha chiesto a Ente Bacini di

mettere a disposizione le telecamere della zona che potrebbe avere ripreso

l'incidente La procura di Genova ha aperto un'inchiesta per il decesso di

Lorenzo Bertanelli , il 36enne operaio di Sarzana della ditta Mec Line srl morto

questa mattina in un incidente in porto all'interno di Ente Bacini mentre stava

riparando lo yacht Acquarius per conto di Mec Line in subappalto alla ditta

Amico. Il fascicolo è stato aperto dal pubblico ministero Stefano Puppo, si

indaga per omicidio colposo, al momento contro ignoti. Secondo quanto

ricostruito, Bertanelli stava lavorando insieme a due colleghi alla rimozione del

thruster, un propulsore installato sulla nave come timone integrativo. Una volta

smontato i tre avevano il compito di smontarlo e calarlo all'interno di un

contenitore. Per farlo avrebbero utilizzato un muletto. L'operazione ha

richiesto il montaggio di una struttura a mo' di impalcatura alta circa quattro

metri. Nello smontarlo, il pezzo, che pesa circa due tonnellate, è caduto.

Bertanelli è stato trovato a terra, non è ancora chiaro se sia stato colpito dal

thruster o se a provocare la morte sia stata la caduta. Ha riportato le fratture dei femori, un colpo al torace e uno alla

testa. Sabato sarà effettuata l'autopsia per chiarire meglio quanto accaduto, nel frattempo la procura ha sequestrato i

macchinari e la sala di controllo e ha chiesto a Ente Bacini di mettere a disposizione le telecamere della zona che

potrebbe avere ripreso l'incidente. Le indagini sono affidate al gruppo Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro

coordinati da Gabriele Mercurio. Sul posto, oltre al 118 e la Croce Verde che hanno potuto solamente constatare il

decesso, anche i carabinieri, la polizia scientifica e i vigili del fuoco. Sciopero oggi e domani Appena saputo

dell'incidente gli operai metalmeccanici delle riparazioni navali e di Ente Bacini si sono fermati, è stato proclamato

uno sciopero che proseguirà anche domani. "Una nuova azione di sciopero dei metalmeccanici delle Riparazioni

Navali del Porto di Genova è stata proclamata per domani, giovedì 6 febbraio da Fim Fiom Uilm. - si legge in una

nota - A seguito dell'infortunio mortale di questa mattina nel quale è rimasto coinvolto un operaio metalmeccanico, e

dopo lo sciopero immediato per la giornata di oggi, i metalmeccanici del Porto di Genova replicano domani con 8 ore

di sciopero e un presidio davanti al Varco delle Grazie in piazza Cavour a partire dalle ore 8. La lotta si rende

necessaria ed anzi va ampliata per coinvolgere le istituzioni, la politica e la città tutta ad interessarsi ed agire

concretamente su un tema, quello su salute e sicurezza sul lavoro che, come dimostra l'odierna tragedia, è ben

lontano dall'essere risolto. Il cordoglio della politica Sul luogo della tragedia è arrivato anche il sindaco facente

funzioni Pietro Piciocchi che ha commentato l'ennesima morte sul
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lavoro, la terza nel giro di quattro mesi. "Non è accettabile che nel 2025 si possa ancora morire di lavoro", ha

commentato. Si unisce al cordoglio l'Ad di Ente Bacini Alessandro Terrile. Il presidente della Regione Marco Bucci

l'ha definita Una tragedia che ci impone di rafforzare il nostro impegno per la sicurezza". "È dovere di tutti rafforzare il

proprio impegno affinché tragedie simili non si ripetano e fare quanto necessario per garantire condizioni di lavoro

sicure per tutti", ha commentato il presidente del consiglio comunale di Genova Carmelo Cassibba. "L'ennesima

tragedia sul lavoro che impone interventi e azioni immediate", ha commentato il gruppo Pd in consiglio regionale.

Cordoglio da Amico & Co "Amico & Co precisa che l'incidente è avvenuto presso il bacino numero 2 dell'Ente Bacini

del porto di Genova, nell'ambito di un cantiere su una nave da diporto cliente di Amico & Co. I lavori avevano come

oggetto la manutenzione degli impianti di governo ausiliario (elica di governo) dell'unità. Il lavoro era stato affidato a

due ditte specializzate nella manutenzione di questo tipo di impianti: la Voith Turbo, che svolge anche l'assistenza

ufficiale del costruttore (Voith) e la ditta toscana Mecline, di cui era dipendente la vittima dell'incidente. Le cause e la

dinamica dell'accaduto sono in fase di accertamento da parte delle autorità competenti. Amico & Co esprime il più

sentito cordoglio per l'accaduto e la vicinanza alla famiglia e resta a disposizione delle autorità per quanto occorre".
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Incidente mortale nell'area delle riparazioni navali del porto di Genova

Questa mattina presso l'Ente Bacini nel comparto delle riparazioni navali del

porto di Genova si è verificato un incidente in cui ha perso la vita un operaio

metalmeccanico dipendente di una ditta d'appalto. Il tragico evento ha

provocato la reazione immediata dei lavoratori metalmeccanici del comparto

che sono scesi in sciopero sino a fine giornata. Le organizzazioni sindacali

hanno espresso le proprie condoglianze alla famiglia e ai colleghi del

lavoratore deceduto. I rappresentanti dei lavoratori, inoltre, hanno denunciato il

ripetersi di incidenti mortali: Igor Magni, segretario generale della Camera del

Lavoro di Genova, e Maurizio Calà, segretario generale di Cgil Liguria, hanno

evidenziato che in Liguria gli infortuni mortali sul lavoro sono in aumento, con i

26 verificatisi nel corso del 2024 contro i 22 dell'anno precedente. «È evidente

- hanno aggiunto - che su salute e sicurezza sul lavoro non si fa abbastanza:

istituzioni e imprese devono interrogarsi su questo fallimento del sistema che

ogni giorno miete vittime innocenti». «Basta parole in tavoli dalle soluzioni

inefficaci - hanno affermato il segretario Cisl Liguria, Luca Maestripieri, e il

responsabile AST Cisl Genova,  Marco Granara -  lo  abbiamo detto

recentemente e lo ribadiamo: si devono stanziare soldi da investire nel personale, nella prevenzione, nei

rappresentanti alla sicurezza dei lavoratori a tutti i livelli, è necessaria una terapia d'urto. Basta parole, basta

cordoglio: servono azioni concrete».
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Genova, operaio morto mentre lavorava al porto

L'operaio sarebbe stato colpito da un distacco di materiale 5 Febbraio 2025

13:50 Tragedia sul lavoro nel porto di Genova , un operaio di circa 40 anni è

morto dopo essere stato colpito alla testa mentre riparava un'imbarcazione

nell'area di Molo Giano. L'incidente è avvenuto all'interno di un bacino portuale

mentre erano in corso alcune manutenzioni ad uno yacht. L'operaio sarebbe

stato colpito da un distacco di materiale . Sul posto il 118 che ha tentato di

rianimare l'uomo, morto poco dopo sul posto. Verifiche in corso da parte del

personale dell'ufficio dell'ispettorato del lavoro della Asl 3. © Copyright

LaPresse - Riproduzione Riservata Tag: genova incidenti lavoro.
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Nuova tragedia sul lavoro al porto di Genova

Andrea Puccini

GENOVA A distanza di neanche due mesi dall'ultima tragedia, il porto di

Genova è di nuovo teatro di un incidente mortale. Un operaio di 36 anni,

originario di Marina di Massa, ha perso la vita questa mattina mentre

lavorava alla manutenzione di uno yacht a Molo Giano. Secondo le prime

ricostruzioni, l'operaio sarebbe stato colpito alla testa da un'elica in fase di

smontaggio. I soccorsi, immediatamente intervenuti, non hanno potuto fare

nulla per salvargli la vita. L'incidente si è verificato intorno alle 11:40 nel

bacino 2 delle riparazioni navali, dove era in corso la manutenzione del

superyacht Aquarius, una nave da 92 metri. Insieme a un collega, l'operaio si

trovava sotto la chiglia dell'imbarcazione. Per cause ancora da chiarire, un

pesante componente metallico è precipitato, colpendo fatalmente il

lavoratore. Le circostanze esatte della tragedia sono ora oggetto di

accertamento da parte della magistratura e dell'Asl 3. La vittima era un

dipendente della Mecline, azienda specializzata che operava in subappalto

per Amico & Co, la società che gestisce il bacino. Proprio Amico & Co ha

rilasciato una nota ufficiale in cui esprime il più sentito cordoglio per

l'accaduto e la vicinanza alla famiglia, confermando che i lavori di manutenzione erano stati affidati alle ditte Voith

Turbo s.r.l. e Mecline s.r.l., entrambe specializzate nel settore. La società ha dichiarato di essere a completa

disposizione delle autorità per fare luce sulla vicenda. Depositi chimici Reazioni e sciopero dei lavoratori L'incidente

ha scosso profondamente il settore delle riparazioni navali. In segno di protesta e per chiedere maggiore sicurezza

sul lavoro, i metalmeccanici hanno immediatamente proclamato uno sciopero fino alla fine della giornata odierna. La

sicurezza nei cantieri portuali torna così prepotentemente al centro del dibattito, con i sindacati che chiedono misure

più stringenti per evitare che simili tragedie possano ripetersi. A nome della presidenza del Consiglio comunale di

Genova esprimo il più profondo cordoglio per il tragico incidente avvenuto al Molo Giano del porto di Genova. In

questo momento di dolore, sono vicino alla famiglia della vittima, ai suoi cari e ai colleghi di lavoro. Questa

drammatica perdita ci ricorda l'importanza di mantenere sempre alta l'attenzione sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. È

dovere di tutti rafforzare il proprio impegno affinché tragedie simili non si ripetano e fare quanto necessario per

garantire condizioni di lavoro sicure per tutti: così il presidente del Consiglio comunale Carmelo Cassibba appresa la

notizia del tragico incidente avvenuto in tarda mattinata. Con sgomento e profonda tristezza apprendiamo la notizia

del tragico incidente sul lavoro in cui ha perso la vita un operaio presso Molo Giano: nome mio e di tutta la Giunta

desidero esprimere cordoglio e vicinanza alla famiglia e ai colleghi. Un altro fatto doloroso che ci ricorda con forza

come la sicurezza sul lavoro sia, per tutto il Paese, un impegno prioritario, che istituzioni, mondo imprenditoriale,

sindacati e rappresentanti dei lavoratori devono
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perseguire in modo unitario, senza mai abbassare la guardia. Non è accettabile che nel 2025 si possa ancora

morire di lavoro. A dichiararlo il vicesindaco facente funzioni sindaco di Genova Pietro Piciocchi. Durissima invece la

Cisl Liguria: Basta parole e tavoli, per la sicurezza servono risorse altrimenti non cambierà mai nulla. Sulle indagini del

caso specifico lasciamo lavorare le Forze dell'ordine e l'Ispettorato del Lavoro che ci diranno se e dove sono le

responsabilità, ma vogliamo affermare con forza, una volta di più, che non si può accettare nemmeno un incidente

mortale nei nostri cantieri, nei nostri luoghi di lavoro. Ricordiamo che la vita e la salute sono innegoziabili. Nella nostra

regione nel 2024 ci sono state 26 morti sul lavoro e 50 denunce di infortunio al giorno: non è accettabile. Basta parole

in tavoli dalle soluzioni inefficaci, lo abbiamo detto recentemente e lo ribadiamo: si devono stanziare soldi da

investire nel personale, nella prevenzione, nei rappresentanti alla sicurezza dei lavoratori a tutti i livelli, è necessaria

una terapia d'urto. Basta parole, basta cordoglio: servono azioni concrete, spiegano il segretario Cisl Liguria Luca

Maestripieri e il responsabile AST Cisl Genova Marco Granara. © fotografo: Roberto Merlo Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale
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Tragedia in porto a Genova, operaio di Sarzana muore schiacciato da un'elica

La vittima era un operaio specializzato di 36 anni. Le cause e la dinamica

dell'accaduto sono in fase di accertamento da parte delle autorità competenti

Si chiamava Lorenzo Bertanelli , aveva 36 anni ed era originario di Sarzana

ma era cresciuto a Massa. È lui la vittima dell'incidente mortale sul lavoro in

porto a Genova avvenuto a molo Giano. L'operaio è rimasto schiacciato da un

pezzo di una barca caduta da un ponteggio mentre si trovava a molo Giano.

Da quanto ricostruito si tratta di un parte di un'elica. Sul posto immediato

l'intervento del personale sanitario con ambulanza e automedica per prestare

le prime cure al ferito, ma le ferite riportate sono risultate troppo gravi.

L'incidente è avvenuto al Bacino 2 nella zona di riparazioni navali. L'operaio

stava lavorando per la Mec Line, una ditta specializzata in allestimenti navali e

carpenteria. Sul posto si è recato il pubblico ministero di turno Stefano Puppo

insieme agli ispettori della Asl3. A Molo Giano anche il Psal (Prevenzione e

sicurezza ambienti di lavoro), la polizia di Stato, la security del bacino portuale

di Genova e i vigili del fuoco. Sul luogo della tragedia sono giunti anche i

familiari della vittima. La nota di Amico & Co e il cordoglio per la vittima Dopo

la tragedia è arrivato il cordoglio della Amico & Co spa ha spiegato che le cause e la dinamica dell'accaduto sono in

fase di accertamento da parte delle autorità competenti. "Amico & Co esprime il più sentito cordoglio per l'accaduto e

la vicinanza alla famiglia e resta a disposizione delle autorità per quanto occorre" si legge in una nota. Amico & Co

spiega che "i lavori avevano come oggetto la manutenzione degli impianti di governo ausiliario (elica di governo)

dell'unità. Il lavoro era stato affidato a due ditte specializzate nella manutenzione di questo tipo di impianti: la Voith

Turbo s.r.l., che svolge anche l'assistenza ufficiale del costruttore (Voith) e la ditta toscana Mecline s.r.l., di cui era

dipendente la vittima dell'incidente". Indetto sciopero di 4 ore Dopo la tragedia in porto i lavoratori del porto hanno

indetto uno sciopero immediato di 4 ore . "Un altro morto sul lavoro a Genova. L'infortunio mortale si è verificato

questa mattina presso l'Ente Bacini delle Riparazioni Navali del Porto di Genova. L'operaio metalmeccanico era

dipendente di una ditta d'appalto. In attesa di comprendere la dinamica di cosa sia accaduto, Fim Fiom Uilm inviano

le proprie condoglianze alla famiglia e ai colleghi del lavoratore deceduto. La reazione immediata dei lavoratori

metalmeccanici delle Riparazioni Navali del Porto di Genova è quella dello sciopero sino a fine giornata". Il cordoglio

di Regione Liguria e Comune di Genova Cordoglio per la tragedia è arrivato dal presidente della Regione Liguria

Marco Bucci:"Apprendo con sgomento della tragedia che si è verificata in porto a Genova e che è costata la vita a un

operaio. Voglio esprimere ai familiari della vittima il cordoglio dell'intera Regione Liguria in
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questo momento di grande dolore. Ogni vita persa sul lavoro è una ferita profonda per la nostra comunità. Una

tragedia che ci impone di rafforzare il nostro impegno per la sicurezza. È indispensabile proseguire il confronto con

tutti gli attori del mondo del lavoro per adottare misure sempre più efficaci nella tutela dei lavoratori". Sul luogo della

tragedia anche il sindaco facente funzioni di Genova Pietro Piciocchi: "Con sgomento e profonda tristezza

apprendiamo la notizia del tragico incidente sul lavoro in cui ha perso la vita un operaio presso Molo Giano: nome

mio e di tutta la Giunta desidero esprimere cordoglio e vicinanza alla famiglia e ai colleghi. Un altro fatto doloroso che

ci ricorda con forza come la sicurezza sul lavoro sia, per tutto il Paese, un impegno prioritario, che istituzioni, mondo

imprenditoriale, sindacati e rappresentanti dei lavoratori devono perseguire in modo unitario, senza mai abbassare la

guardia. Non è accettabile che nel 2025 si possa ancora morire di lavoro" ha commentato Piciocchi. Nota di

cordoglio da parte della presidenza del consiglio comunale. "Esprimo il più profondo cordoglio per il tragico incidente

avvenuto al Molo Giano del porto di Genova, in questo momento di dolore sono vicino alla famiglia della vittima, ai

suoi cari e ai colleghi di lavoro - si legge nella nota del presidente Carmelo Cassiba -. Questa drammatica perdita ci

ricorda l'importanza di mantenere sempre alta l'attenzione sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. È dovere di tutti

rafforzare il proprio impegno affinché tragedie simili non si ripetano e fare quanto necessario per garantire condizioni

di lavoro sicure per tutti". A dicembre un altro operaio morto al Psa Quello avvenuto nella zona di riparazioni navali è il

secondo incidente mortale in porto a Genova in meno di due mesi. Lo scorso 18 dicembre un uomo di 52 anni è

morto al Terminal Psa di Genova Pra' colpito da una ralla. Anche in quell'occasione il mondo portuale genovese si

fermò in segno di lutto. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e Telegram . Resta aggiornato sulle

notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.
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Operaio muore in un cantiere al Porto di Genova. I sindacati hanno proclamato uno
sciopero immediato

L'uomo, 36 anni, era al lavoro su un'imbarcazione in riparazione quando è

stato schiacciato da alcuni materiali Incidente mortale in porto a  Genova

questa mattina, poco prima di mezzogiorno. Un operaio di 36 anni è morto a

molo Giano dopo essere rimasto schiacciato da alcuni materiali mentre era al

lavoro su una imbarcazione in riparazione. Inutili i soccorsi di 118 e Croce

Verde genovese. Sul posto la polizia che indaga su quanto accaduto.

L'incidente è avvenuto al Bacino 2 di Ente Bacini, in un cantiere della società

Amico. L'operaio stava lavorando per una ditta specializzata in carpenteria.

Sul posto il pubblico ministero di turno Stefano Pippo insieme agli ispettori

della Asl3. Dopo "un altro morto sul lavoro a Genova" i sindacati hanno indetto

uno sciopero immediato del comparto metalmeccanico delle riparazioni navali

. In una nota, Fim, Fiom e Uilm spiegano: "L'infortunio mortale si è verificato

questa mattina presso l'Ente Bacini delle Riparazioni Navali del Porto d i

Genova. L'operaio metalmeccanico era dipendente di una ditta d'appalto. In

attesa di comprendere la dinamica di cosa sia accaduto, Fim Fiom Uilm

inviano le proprie condoglianze alla famiglia e ai colleghi del lavoratore

deceduto. La reazione immediata dei lavoratori metalmeccanici delle Riparazioni Navali del Porto di Genova è quella

dello sciopero sino a fine giornata" Sull'incidente sono intervenuti, con una nota, i cantieri navali Amico & Co Spa: "In

merito all'incidente sul lavoro avvenuto stamani in cui è rimasto vittima un tecnico specializzato di 36 anni, informano

che l'evento è avvenuto presso il bacino n. 2 dell'Ente Bacini del Porto di Genova nell'ambito di un cantiere su una

nave da diporto cliente di Amico & Co" "I lavori avevano come oggetto la manutenzione degli impianti di governo

ausiliario (elica di governo) dell'unità - continua la nota -. Il lavoro era stato affidato a due ditte specializzate nella

manutenzione di questo tipo di impianti: la Voith Turbo s.r.l., che svolge anche l'assistenza ufficiale del costruttore

(Voith) e la ditta toscana Mecline s.r.l., di cui era dipendente la vittima dell'incidente. Le cause e la dinamica

dell'accaduto sono in fase di accertamento da parte delle autorità competenti" "La Uil Liguria dice basta tergiversare.

Si deve avviare il tavolo nazionale sui morti sul lavoro e organizzare la discussione anche territorialmente" chiede

Emanuele Ronzoni, commissario straordinario Uil Liguria "Non possiamo accettare la versione che recita: il numero

dei morti rispetto agli occupati è diminuito. Difficile dirlo alle famiglie dei 1.090 morti sul lavoro in Italia lo scorso anno

e ai circa 130 morti in Liguria negli ultimi cinque anni. E diteci pure che non è un'emergenza nazionale, considerato il

calo del tasso di incidenza. Attendiamo di conoscere nel dettaglio la dinamica dell'incidente, ma occorre avviare con

urgenza un confronto che non si può spegnere tra una convocazione e l'altra in Regione" "Sulle indagini del caso

specifico
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lasciamo lavorare le Forze dell'ordine e l'Ispettorato del Lavoro che ci diranno se e dove sono le responsabilità, ma

vogliamo affermare con forza, una volta di più, che non si può accettare nemmeno un incidente mortale nei nostri

cantieri, nei nostri luoghi di lavoro. Ricordiamo che la vita e la salute sono innegoziabili. Nella nostra regione nel 2024

ci sono state 26 morti sul lavoro e 50 denunce di infortunio al giorno: non è accettabile. Basta parole in tavoli dalle

soluzioni inefficaci, lo abbiamo detto recentemente e lo ribadiamo: si devono stanziare soldi da investire nel

personale, nella prevenzione, nei rappresentanti alla sicurezza dei lavoratori a tutti i livelli, è necessaria una terapia

d'urto. Basta parole, basta cordoglio: servono azioni concrete", spiegano il segretario Cisl Liguria Luca Maestripieri e

il responsabile AST Cisl Genova Marco Granara "Apprendo con sgomento della tragedia che si è verificata in porto a

Genova e che è costata la vita a un operaio. Voglio esprimere ai familiari della vittima il cordoglio dell'intera Regione

Liguria in questo momento di grande dolore. Ogni vita persa sul lavoro è una ferita profonda per la nostra comunità.

Una tragedia che ci impone di rafforzare il nostro impegno per la sicurezza" . Così il presidente della Regione Liguria

Marco Bucci commenta la morte sul lavoro di un operaio in un cantiere delle riparazioni navali nel porto di Genova. "È

indispensabile proseguire il confronto con tutti gli attori del mondo del lavoro - continua - per adottare misure sempre

più efficaci nella tutela dei lavoratori" "Con sgomento e profonda tristezza apprendiamo la notizia del tragico

incidente sul lavoro in cui ha perso la vita un operaio presso molo Giano, a nome mio e di tutta la Giunta desidero

esprimere cordoglio e vicinanza alla famiglia e ai colleghi" . Così il sindaco reggente di Genova Pietro Piciocchi

commenta la morte sul lavoro di un operaio in un cantiere delle riparazioni navali nel porto di Genova. "Un altro fatto

doloroso che ci ricorda con forza come la sicurezza sul lavoro sia, per tutto il Paese, un impegno prioritario, che

istituzioni, mondo imprenditoriale, sindacati e rappresentanti dei lavoratori devono perseguire in modo unitario, senza

mai abbassare la guardia - sottolinea -. Non è accettabile che nel 2025 si possa ancora morire di lavoro".

Rai News

Genova, Voltri
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Federlogistica e l'Adm che penalizza i porti liguri: "Sospendere criteri di classificazione
delle dogane"

Il presidente Falteri: "Gli investimenti in risorse umane e infrastrutture devono

essere una priorità" Genova - "Una sospensione temporanea della misura sui

nuovi criteri di classificazione degli uffici doganali e definizione, dopo un

confronto con gli operatori del settore, di una riforma che garantisca maggiore

efficienza senza compromettere la competitività del sistema portuale ligure.

Gli investimenti in risorse umane e infrastrutture doganali devono essere una

priorità, anche attraverso il Pnrr e i fondi del Mit, per rendere il sistema

doganale più performante e competitivo". La proposta per trovare una

soluzione alla riorganizzazione dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e

delle Dogane che penalizza i porti della Liguria è del presidente di

Federlogistica, Davide Falteri. Secondo il neo presidente di Federlogistica,

"bisogna trovare una mediazione finalizzata al miglior funzionamento delle

Dogane che coniughi la necessità di una standardizzazione delle procedure e

ottimizzazione delle risorse anche attraverso la digitalizzazione, con quella di

tutelare l'efficienza e la competitività della logistica portuale e marittima

scongiurando il rischio di una riduzione di risorse in questo settore strategico

per il Paese". Falteri sostiene che "la recente decisione dell'Agenzia delle Dogane di rivedere la classificazione degli

uffici doganali, con un possibile declassamento della Direzione ligure e degli uffici dei tre principali porti della regione,

richiede un'attenta riflessione: se da un lato la riorganizzazione potrebbe mirare a una maggiore razionalizzazione

delle risorse e alla standardizzazione delle procedure, dall'altro è fondamentale garantire che tali scelte non

compromettano l'efficienza e la competitività del sistema logistico-portuale ligure, che rappresenta un nodo strategico

per l'interscambio commerciale italiano". Nella foto la sede dell'Agenzia delle Dogane a Roma.

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/federlogistica-e-ladm-che-penalizza-i-porti-liguri-sospendere-criteri-di-classificazione-delle-dogane/
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Altra tragedia in porto a Genova alle riparazioni navali

Porti Deceduto un operaio alla lavoro al bacino n.2, ucciso da un pezzo di

yacht caduto dall'alto di REDAZIONE SHIPPING ITALY A nemmeno due mesi

dall'ultimo episodio il porto di Genova è di nuovo costretto al lutto. Un operaio

di 36 anni, originario di Massa Carrara, ha infatti perso la vita mentre era

impegnato in un intervento di manutenzione su uno yacht a molo Giano. La

tragedia si è consumata nel bacino 2 delle riparazioni navali, quando un

pesante pezzo metallico dell'imbarcazione, forse l'elica, è precipitato da un

ponteggio, colpendo l'uomo alla testa. Sul posto sono intervenuti i soccorritori

del 118 con automedica e ambulanza, ma le gravi ferite riportate non hanno

lasciato scampo alla vittima, che ha perso molto sangue prima dell'arrivo dei

sanitari. Spetterà ora al personale dell'Asl 3 e alla magistratura accertare

l'esatta dinamica dell'accaduto. Sul luogo dell'incidente si è recato anche il

sostituto procuratore Stefano Puppo per coordinare le indagini. L'operaio

lavorava per una ditta specializzata in carpenteria e stava operando in un

cantiere dell'Ente Bacini, gestito dall'azienda Amico&Co. La notizia ha scosso

profondamente il settore delle riparazioni navali, tanto che i metalmeccanici

hanno immediatamente proclamato uno sciopero fino alla fine della giornata odierna, per chiedere maggiore

sicurezza sui luoghi di lavoro. "La scia di sangue sul lavoro deve essere fermata. In Liguria gli infortuni mortali sul

lavoro sono in aumento: sono stati 26 nel corso del 2024 contro i 22 dell'anno precedente: una vera e propria

mattanza. È evidente che su salute e sicurezza sul lavoro non si fa abbastanza: istituzioni e imprese devono

interrogarsi su questo fallimento del sistema che ogni giorno miete vittime innocenti hanno detto Igor Magni

Segretario Generale Camera del Lavoro di Genova e Maurizio Calà Segretario Generale Cgil Liguria. "Basta

tergiversare, si deve avviare il tavolo nazionale sui morti sul lavoro e organizzare la discussione anche

territorialmente. Non possiamo accettare la versione che recita: il numero dei morti rispetto agli occupati è diminuito.

Difficile dirlo alle famiglie dei 1.090 morti sul lavoro in Italia lo scorso anno e ai circa 130 morti in Liguria negli ultimi

cinque anni" ha aggiunto Emanuele Ronzoni, commissario straordinario Uil Liguria. "Sulle indagini del caso specifico

lasciamo lavorare le Forze dell'ordine e l'Ispettorato del Lavoro che ci diranno se e dove sono le responsabilità, ma

vogliamo affermare con forza, una volta di più, che non si può accettare nemmeno un incidente mortale nei nostri

cantieri, nei nostri luoghi di lavoro. Si devono stanziare soldi da investire nel personale, nella prevenzione, nei

rappresentanti alla sicurezza dei lavoratori a tutti i livelli, è necessaria una terapia d'urto. Basta parole, basta

cordoglio: servono azioni concrete" hanno chiosato il segretario Cisl Liguria Luca Maestripieri e il responsabile Ast

Cisl Genova Marco Granara. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/02/05/altra-tragedia-in-porto-a-genova-alle-riparazioni-navali/
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E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Cold ironing per porto Spezia, via libera collegamento alla rete

Ok dalla Regione a opere di Terna. Montaresi: "Primi in Italia" Via libera dalla

Regione Liguria alla nuova stazione elettrica del porto della Spezia e ai

raccordi alla rete nazionale relativi al progetto di elettrificazione delle banchine.

"Ne beneficerà tutta la città che potrà convivere con un porto sempre più

ambientalmente sostenibile - esulta la commissaria straordinaria dell'Autorità

di sistema portuale del Mar Ligure Orientale Montaresi -. Abbiamo promosso

e gestito direttamente le conferenze di servizi finalizzate all'approvazione e

all'autorizzazione dei progetti delle varie parti dell'opera complessiva. Siamo

oggi i primi a livello nazionale a completare il ciclo autorizzativo dell'intera

infrastruttura energetica a servizio del porto della Spezia". L'intervento di

collegamento alla rete di trasmissione nazionale, a cura di Terna, servirà alla

nuova cabina di trasformazione e alle linee elettriche che consentiranno

l'elettrificazione delle banchine del nuovo molo crociere, attualmente in

costruzione. Per quanto riguarda la nuova rete di distribuzione dell'energia

elettrica in alta tensione nel porto mercantile è stato approvato il progetto

esecutivo del primo lotto di lavori, progettato per soddisfare un fabbisogno di

110 MW derivante dal cold ironing e dalla realizzazione delle nuove opere del piano regolatore portuale. Costo

complessivo di 41 milioni di euro, di cui oltre 13 milioni finanziati dal bando Pnrr Green Ports. Proseguono

parallelamente i lavori di realizzazione degli impianti di cold ironing a servizio dei moli del secondo e terzo bacino

portuale e del molo Garibaldi, quest'ultimo alimentato in maniera indipendente con completamento degli interventi nel

giugno 2025.

(Sito) Ansa

La Spezia

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/02/05/cold-ironing-per-porto-spezia-via-libera-collegamento-alla-rete_9f14263d-81ed-48ca-ab22-f046aaa3e8e4.html
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Cold ironing, autorizzate le opere elettrificazione delle banchine del Porto della Spezia

Prima autorizzazione nazionale per interventi Terna nel piano di cold ironing:

investimento di circa 38 milioni di euro Procede il percorso per il cold ironing

nel porto della Spezia. La Regione Liguria ha autorizzato le opere di

connessione e gli impianti previsti da Terna per l'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale, funzionali al cold ironing del porto della Spezia per

una potenza complessiva di 110 MW Si tratta della prima autorizzazione a

livello nazionale per interventi di competenza del Gestore della rete elettrica

nazionale nell'ambito del piano di elettrificazione delle banchine portuali. L'iter

autorizzativo, completato in pochi mesi, è stato reso possibile grazie a una

recente modifica legislativa proposta da Terna. L'investimento della società

guidata da Giuseppina Di Foggia, pari a circa 38 milioni di euro, prevede la

realizzazione di una nuova stazione elettrica di smistamento a 132 kV

denominata "La Spezia Stagnoni" in tecnologia blindata compatta per ridurre

l'impatto sul territorio. Il progetto include anche due collegamenti in cavo

interrato, per un totale di 2,5 km, che consentiranno di connettere la nuova

infrastruttura alla futura linea "La Spezia - La Pianta" e alla stazione elettrica

esistente "La Spezia" , da cui verranno alimentati gli impianti della AdSP fino alle banchine. Queste opere, strategiche

per soddisfare il crescente fabbisogno energetico del porto di La Spezia, contribuiranno, spiega Terna nella nota

stampa, alla riduzione delle emissioni di CO delle navi ormeggiate, in linea con gli obiettivi nazionali ed europei di

decarbonizzazione. Il cold ironing consentirà alle navi di spegnere i motori ausiliari e alimentarsi direttamente dalla

rete elettrica di terra durante la sosta in porto, riducendo significativamente l'inquinamento atmosferico e acustico. Gli

interventi si integrano con il nuovo elettrodotto in cavo La Pianta - La Spezia , avviato da Terna nel 2024, che

permetterà la connessione della nuova cabina primaria del distributore locale alla rete elettrica nazionale. Inoltre, il

progetto rafforzerà la magliatura della rete elettrica locale, garantendo maggiore efficienza del servizio di

trasmissione dell'energia.

BizJournal Liguria

La Spezia

https://liguria.bizjournal.it/2025/02/04/cold-ironing-autorizzate-le-opere-elettrificazione-delle-banchine-del-porto-della-spezia/
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Cold ironing Spezia, Montaresi: "Siamo i primi a livello nazionale a completare il ciclo
autorizzativo"

L'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha ottenuto

l'autorizzazione unica, da parte della Regione Liguria, per la costruzione della

nuova stazione elettrica e dei relativi raccordi alla Rete di trasmissione

nazionale a cura di Terna. Il commissario straordinario Federica Montaresi

esprime grande soddisfazione: «È un successo per l'Ente, di cui beneficerà

tutta la città che potrà convivere con un porto sempre più ambientalmente

sostenibile. Abbiamo promosso e gestito direttamente le conferenze di servizi

finalizzate all'approvazione e all'autorizzazione dei progetti delle varie parti

dell'opera complessiva. Grazie all'impegno profuso dagli uffici dell'Ente in

stretta collaborazione con la Regione Liguria, per velocizzare l'iter, siamo oggi

i primi a livello nazionale a completare il ciclo autorizzativo dell'intera

infrastruttura energetica a servizio del porto della Spezia : dagli interventi di

collegamento alla Rete di Trasmissione Nazionale agli impianti di cold ironing

a servizio delle singole banchine». L'intervento di collegamento alla rete di

trasmissione nazionale sarà a cura della società Terna , e servirà alla nuova

cabina di trasformazione e alle l inee elettr iche che consentiranno

l'elettrificazione delle banchine del nuovo Molo Crociere nel porto della Spezia, che sta realizzando l'AdSP del Mar

Ligure Orientale. Si tratta del provvedimento finale, che, unitamente a quelli già acquisiti nel corso del 2024, autorizza

la realizzazione del nuovo sistema elettrico a servizio del porto della Spezia, composto dagli impianti di

elettrificazione delle banchine e delle nuove aree operative previste nell'ambito degli investimenti da parte dei

terminalisti in linea con il Prp; dalla rete di distribuzione dell'energia elettrica in alta tensione e, appunto, dalle opere

che la società Terna eseguirà per assicurare la necessaria alimentazione elettrica. Per quanto riguarda, in particolare,

la nuova rete di distribuzione dell'energia elettrica in alta tensione nel porto mercantile della Spezia, si ricorda che con

decreto del Commissario straordinario del 31/12/2024, è stato approvato il progetto esecutivo del primo lotto di

lavori, progettato per soddisfare un fabbisogno di 110 MW derivante dal cold ironing e dalla realizzazione delle nuove

opere di grande infrastrutturazione previste dal Prp, per un costo complessivo dell'opera di 41 milioni di euro, di cui

13.288.500 euro finanziati dal bando Pnrr Green Ports . Con lo stesso atto è stato dato mandato ai competenti uffici

di procedere alla redazione del bando di gara, la cui pubblicazione è prevista nel corso del mese corrente.

Proseguono parallelamente anche i lavori di realizzazione degli impianti di cold ironing a servizio dei moli del secondo

e terzo bacino portuale e del molo Garibaldi, quest'ultimo alimentato in maniera indipendente con completamento

degli interventi nel giugno 2025.

BizJournal Liguria

La Spezia

https://liguria.bizjournal.it/2025/02/05/cold-ironing-spezia-montaresi-siamo-i-primi-a-livello-nazionale-a-completare-il-ciclo-autorizzativo/
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Nautica, le novità del nuovo regolamento. Il convegno di approfondimento organizzato da
Cna

In seguito all'entrata in vigore del D.M. del 17 settembre 2024, n.133 e la

conseguente introduzione di modifiche significative al regolamento per la

nautica da diporto, CNA La Spezia ha organizzato un convegno volto ad

approfondire le novità introdotte. Il convegno "Nautica da diporto: nuove

regole e prospettive" si terrà sabato 8 febbraio alle ore 10 nella Sala Marmori

della Camera di Commercio della Spezia. Dopo i saluti istituzionali del

Presidente Cna La Spezia Davide Mazzola, del segretario CCIAA Riviere di

Liguria Marco Casarino, del delegato dalla Capitaneria di Porto La Speziai

C.F.(CP) Giulio Colotto e degli altri referenti istituzionali presenti, verrà dato

spazio a una fotografia dell'attuale sistema svolta dalla Presidente onoraria di

Cna La Spezia Federica Maggiani. Si entrerà nel merito dalle novità introdotte

dal nuovo regolamento con il Contrammiraglio CP (aus) Dottor Aniello Raiola

che illustrerà l'evoluzione normativa della nautica da diporto. Partendo dalla

descrizione e dall'analisi delle principali innovazioni introdotte in materia, si

soffermerà in particolare sulle novità normative del Sistema telematico della

nautica da diporto, nonché sulla recente riforma del Regolamento di attuazione

del Codice della Nautica e sull'uso commerciale delle unità da diporto. L'avvocato Antonio Bufalari, esperto in diritto

marittimo e nautica da diporto, svolgerà un aggiornamento sugli aspetti normativi: sicurezza, concessioni e canoni.

Dopo un confronto con le imprese, Alessandro Battaglia, responsabile Nazionale CNA Nautica, delineerà le

conclusioni della giornata di approfondimento. Coordinerà il tavolo dei relatori la responsabile di Cna Nautica La

Spezia Francesca Moriconi.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/02/05/nautica-le-novita-del-nuovo-regolamento-il-convegno-di-approfondimento-organizzato-da-cna-583270/
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Montaresi: "Intervento Terna successo per l'Ente, di cui beneficerà tutta la città"

L'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha ottenuto

l'autorizzazione unica, da parte della Regione Liguria, per la costruzione della

nuova stazione elettrica e dei relativi raccordi alla Rete di Trasmissione

Nazionale a cura di Terna. Grande soddisfazione ha espresso il Commissario

Straordinario, Federica Montaresi: "E' un successo per l'Ente, di cui

beneficerà tutta la città che potrà convivere con un porto sempre più

ambientalmente sostenibile. Abbiamo promosso e gestito direttamente le

conferenze di servizi finalizzate all'approvazione e all'autorizzazione dei

progetti delle varie parti dell'opera complessiva. Grazie all'impegno profuso

dagli uffici dell'Ente in stretta collaborazione con la Regione Liguria, per

velocizzare l'iter, siamo oggi i primi a livello nazionale a completare il ciclo

autorizzativo dell'intera infrastruttura energetica a servizio del porto della

Spezia: dagli interventi di collegamento alla Rete di Trasmissione Nazionale

agli impianti di cold ironing a servizio delle singole banchine". L'intervento di

collegamento alla rete di trasmissione nazionale, come noto, sarà a cura della

società Terna, e servirà alla nuova cabina di trasformazione e alle linee

elettriche che consentiranno l'elettrificazione delle banchine del nuovo Molo Crociere nel porto della Spezia, che sta

realizzando l'AdSP del Mar Ligure Orientale. Si tratta del provvedimento finale, che, unitamente a quelli già acquisiti

nel corso del 2024, autorizza la realizzazione del nuovo sistema elettrico a servizio del porto della Spezia, composto

dagli impianti di elettrificazione delle banchine e delle nuove aree operative previste nell'ambito degli investimenti da

parte dei terminalisti in linea con il PRP; dalla rete di distribuzione dell'energia elettrica in alta tensione e, appunto,

dalle opere che la società Terna eseguirà per assicurare la necessaria alimentazione elettrica. Per quanto riguarda, in

particolare, la nuova rete di distribuzione dell'energia elettrica in alta tensione nel porto mercantile della Spezia, si

ricorda che con decreto del Commissario Straordinario del 31/12/2024, è stato approvato il progetto esecutivo del

primo lotto di lavori, progettato per soddisfare un fabbisogno di 110 MW derivante dal cold ironing e dalla

realizzazione delle nuove opere di grande infrastrutturazione previste dal PRP, per un costo complessivo dell'opera di

41 milioni di euro, di cui 13.288.500 euro finanziati dal bando PNRR Green Ports. Con lo stesso atto è stato dato

mandato ai competenti uffici di procedere alla redazione del bando di gara, la cui pubblicazione è prevista nel corso

del mese corrente. Proseguono parallelamente anche i lavori di realizzazione degli impianti di cold ironing a servizio

dei moli del secondo e terzo bacino portuale e del molo Garibaldi, quest'ultimo alimentato in maniera indipendente

con completamento degli interventi nel giugno 2025. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/02/05/montaresi-intervento-terna-successo-per-lente-di-cui-beneficera-tutta-la-citta-583278/
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AdSP Mar Ligure Orientale ottiene autorizzazione per nuova stazione elettrica e raccordi a
rete Terna

Grande soddisfazione ha espresso il Commissario Straordinario, Federica

Montaresi: "E' un successo per l'Ente, di cui beneficerà tutta la città che potrà

convivere con un porto sempre più ambientalmente sostenibile. Abbiamo

promosso e gestito direttamente le conferenze di servizi finalizzate

all'approvazione e all'autorizzazione dei progetti delle varie parti dell'opera

complessiva. Grazie all'impegno profuso dagli uffici dell'Ente in stretta

collaborazione con la Regione Liguria, per velocizzare l'iter, siamo oggi i primi

a livello nazionale a completare il ciclo autorizzativo dell'intera infrastruttura

energetica a servizio del porto della Spezia: dagli interventi di collegamento

alla Rete di Trasmissione Nazionale agli impianti di cold ironing a servizio

delle singole banchine". L'intervento di collegamento alla rete di trasmissione

nazionale, come noto, sarà a cura della società Terna, e servirà alla nuova

cabina di trasformazione e alle l inee elettr iche che consentiranno

l'elettrificazione delle banchine del nuovo Molo Crociere nel porto della Spezia,

che sta realizzando l 'AdSP del Mar Ligure Orientale. Si tratta del

provvedimento finale, che, unitamente a quelli già acquisiti nel corso del 2024,

autorizza la realizzazione del nuovo sistema elettrico a servizio del porto della Spezia, composto dagli impianti di

elettrificazione delle banchine e delle nuove aree operative previste nell'ambito degli investimenti da parte dei

terminalisti in linea con il PRP; dalla rete di distribuzione dell'energia elettrica in alta tensione e, appunto, dalle opere

che la società Terna eseguirà per assicurare la necessaria alimentazione elettrica. Per quanto riguarda, in particolare,

la nuova rete di distribuzione dell'energia elettrica in alta tensione nel porto mercantile della Spezia, si ricorda che con

decreto del Commissario Straordinario del 31/12/2024, è stato approvato il progetto esecutivo del primo lotto di

lavori, progettato per soddisfare un fabbisogno di 110 MW derivante dal cold ironing e dalla realizzazione delle nuove

opere di grande infrastrutturazione previste dal PRP, per un costo complessivo dell'opera di 41 milioni di euro, di cui

13.288.500 euro finanziati dal bando PNRR Green Ports. Con lo stesso atto è stato dato mandato ai competenti

uffici di procedere alla redazione del bando di gara, la cui pubblicazione è prevista nel corso del mese corrente.

Proseguono parallelamente anche i lavori di realizzazione degli impianti di cold ironing a servizio dei moli del secondo

e terzo bacino portuale e del molo Garibaldi, quest'ultimo alimentato in maniera indipendente con completamento

degli interventi nel giugno 2025.

FerPress

La Spezia

https://www.ferpress.it/adsp-mar-ligure-orientale-ottiene-autorizzazione-per-nuova-stazione-elettrica-e-raccordi-a-rete-terna/
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Proseguono spediti gli interventi per l'elettrificazione delle banchine portuali di La Spezia

Montaresi: siamo i primi a livello nazionale a completare il ciclo autorizzativo

dell'intera infrastruttura energetica a servizio del porto L'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale ha ottenuto l'autorizzazione unica, da parte

della Regione Liguria, per la costruzione della nuova stazione elettrica e dei

relativi raccordi alla rete elettrica nazionale, intervento che verrà realizzato a

cura della società Terna e che servirà alla nuova cabina di trasformazione e

alle linee elettriche che consentiranno l'elettrificazione delle banchine del nuovo

Molo Crociere nel porto della Spezia. Si tratta del provvedimento finale che,

unitamente a quelli già acquisiti nel corso del 2024, autorizza la realizzazione

del nuovo sistema elettrico a servizio del porto composto dagli impianti di

elettrificazione delle banchine e delle nuove aree operative previste nell'ambito

degli investimenti da parte dei terminalisti in linea con il Piano Regolatore

Portuale, dalla rete di distribuzione dell'energia elettrica in alta tensione e dalle

opere che Terna eseguirà per assicurare la necessaria alimentazione elettrica.

L'AdSP ha ricordato che per quanto riguarda, in particolare, la nuova rete di

distribuzione dell'energia elettrica in alta tensione nel porto mercantile della

Spezia, con decreto del commissario straordinario dell'ente di fine 2024 è stato approvato il progetto esecutivo del

primo lotto di lavori, progettato per soddisfare un fabbisogno di 110 MW derivante dal cold ironing e dalla

realizzazione delle nuove opere di grande infrastrutturazione previste dal PRP, per un costo complessivo dell'opera di

41 milioni di euro, di cui 13,3 milioni finanziati dal bando PNRR Green Ports del 2 gennaio Commentando

l'autorizzazione concessa dalla Regione, il commissario straordinario dell'AdSP, Federica Montaresi, ha evidenziato

che, «grazie all'impegno profuso dagli uffici dell'ente in stretta collaborazione con la Regione Liguria per velocizzare

l'iter, siamo oggi i primi a livello nazionale a completare il ciclo autorizzativo dell'intera infrastruttura energetica a

servizio del porto della Spezia: dagli interventi di collegamento alla Rete di Trasmissione Nazionale agli impianti di

cold ironing a servizio delle singole banchine».

Informare

La Spezia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250182-Proseguono-interventi-elettrificazione-banchine-Spezia.asp
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"Un successo per l'ente" l'ok a Terna per il cold ironing

Giulia Sarti

LA SPEZIA Dopo l'ok della Regione Liguria a Terna a procedere con gli

interventi nel piano di cold ironing, di cui avevamo dato notizia ieri, arriva il

commento del Commissario straordinario dell'AdSp del mar Ligure orientale

Federica Montaresi. È un successo per l'Ente, di cui beneficerà tutta la città

che potrà convivere con un porto sempre più ambientalmente sostenibile.

Abbiamo promosso e gestito direttamente le conferenze di servizi finalizzate

all'approvazione e all'autorizzazione dei progetti delle varie parti dell'opera

complessiva. Grazie all'impegno profuso dagli uffici dell'Ente in stretta

collaborazione con la Regione Liguria, per velocizzare l'iter, siamo oggi i

primi a livello nazionale a completare il ciclo autorizzativo dell'intera

infrastruttura energetica a servizio del porto della Spezia: dagli interventi di

collegamento alla Rete di Trasmissione Nazionale agli impianti di cold ironing

a servizio delle singole banchine. Con l'autorizzazione concessa infatti si

potrà infatti andare avanti nella costruzione della nuova stazione elettrica e

dei relativi raccordi alla Rete di Trasmissione Nazionale a cura di Terna

appunto, che servirà alla nuova cabina di trasformazione e alle linee elettriche

che consentiranno l'elettrificazione delle banchine del nuovo Molo Crociere nel porto della Spezia, che sta realizzando

l'AdSp del Mar Ligure Orientale. Si tratta del provvedimento finale, che, unitamente a quelli già acquisiti nel corso del

2024, autorizza la realizzazione del nuovo sistema elettrico a servizio del porto della Spezia, composto dagli impianti

di elettrificazione delle banchine e delle nuove aree operative previste nell'ambito degli investimenti da parte dei

terminalisti in linea con il PRP; dalla rete di distribuzione dell'energia elettrica in alta tensione e, appunto, dalle opere

che la società Terna eseguirà per assicurare la necessaria alimentazione elettrica. Per quanto riguarda, in particolare,

la nuova rete di distribuzione dell'energia elettrica in alta tensione nel porto mercantile della Spezia, il 31.12.2024 il

decreto del Commissario straordinario ha permesso di approvare il progetto esecutivo del primo lotto di lavori,

progettato per soddisfare un fabbisogno di 110 MW derivante dal cold ironing e dalla realizzazione delle nuove opere

di grande infrastrutturazione previste dal PRP, per un costo complessivo dell'opera di 41 milioni di euro, di cui

13.288.500 euro finanziati dal bando PNRR Green Ports. Con lo stesso atto è stato dato mandato ai competenti

uffici di procedere alla redazione del bando di gara, la cui pubblicazione è prevista nel corso di Febbraio. Proseguono

parallelamente anche i lavori di realizzazione degli impianti di cold ironing a servizio dei moli del secondo e terzo

bacino portuale e del molo Garibaldi, quest'ultimo alimentato in maniera indipendente con completamento degli

interventi nel Giugno 2025.

Messaggero Marittimo

La Spezia

https://www.messaggeromarittimo.it/un-successo-per-lente-dopo-lautorizzazione-a-terna-per-il-cold-ironing/
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La Spezia, un nuova stazione elettrica in porto

di Redazione

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha ottenuto

l'autorizzazione unica, da parte della Regione Liguria, per la costruzione della

nuova stazione elettrica e dei relativi raccordi alla Rete di Trasmissione

Nazionale a cura di Terna. Grande soddisfazione ha espresso il Commissario

Straordinario, Federica Montaresi: 'E' un successo per l'Ente, di cui

beneficerà tutta la città che potrà convivere con un porto sempre più

ambientalmente sostenibile. Abbiamo promosso e gestito direttamente le

conferenze di servizi finalizzate all'approvazione e all'autorizzazione dei

progetti delle varie parti dell'opera complessiva. Grazie all'impegno profuso

dagli uffici dell'Ente in stretta collaborazione con la Regione Liguria, per

velocizzare l'iter, siamo oggi i primi a livello nazionale a completare il ciclo

autorizzativo dell'intera infrastruttura energetica a servizio del porto della

Spezia: dagli interventi di collegamento alla Rete di Trasmissione Nazionale

agli impianti di cold ironing a servizio delle singole banchine'. L'intervento di

collegamento alla rete di trasmissione nazionale sarà a cura della società

Terna, e servirà alla nuova cabina di trasformazione e alle linee elettriche che

consentiranno l'elettrificazione delle banchine del nuovo Molo Crociere nel porto della Spezia, che sta realizzando

l'AdSP del Mar Ligure Orientale. Si tratta del provvedimento finale, che, unitamente a quelli già acquisiti nel corso del

2024, autorizza la realizzazione del nuovo sistema elettrico a servizio del porto della Spezia, composto dagli impianti

di elettrificazione delle banchine e delle nuove aree operative previste nell'ambito degli investimenti da parte dei

terminalisti in linea con il PRP afferma la Port Authority in una nota stampa. Per quanto riguarda, in particolare, la

nuova rete di distribuzione dell'energia elettrica in alta tensione nel porto mercantile della Spezia, l'ente portuale

ricorda che con decreto del Commissario Straordinario del 31/12/2024, è stato approvato il progetto esecutivo del

primo lotto di lavori, progettato per soddisfare un fabbisogno di 110 MW derivante dal cold ironing e dalla

realizzazione delle nuove opere di grande infrastrutturazione previste dal PRP, per un costo complessivo dell'opera di

41 milioni di euro, di cui 13.288.500 euro finanziati dal bando PNRR Green Ports. Con lo stesso atto è stato dato

mandato ai competenti uffici di procedere alla redazione del bando di gara, la cui pubblicazione è prevista nel corso

del mese corrente. Proseguono parallelamente anche i lavori di realizzazione degli impianti di cold ironing a servizio

dei moli del secondo e terzo bacino portuale e del molo Garibaldi, quest'ultimo alimentato in maniera indipendente

con completamento degli interventi nel giugno 2025.

Port News

La Spezia

https://www.portnews.it/la-spezia-un-nuova-stazione-elettrica-in-porto/
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Porto Spezia, Montaresi: "Primi a completare l'iter per l'elettrificazione delle banchine"

Il costo complessivo dell'opera è di 41 milioni di euro, di cui oltre 13 milioni

finanziati dal bando Pnrr Green Ports. Via libera dalla Regione Liguria alla

nuova stazione elettrica del porto della Spezia e ai raccordi alla rete nazionale

relativi al progetto di elettrificazione delle banchine. Il percorso progettuale

L'intervento di collegamento alla rete di trasmissione nazionale, a cura di

Terna, servirà alla nuova cabina di trasformazione e alle linee elettriche che

consentiranno l'elettrificazione delle banchine del nuovo molo crociere,

attualmente in costruzione. Per quanto riguarda la nuova rete di distribuzione

dell'energia elettrica in alta tensione nel porto mercantile è stato approvato il

progetto esecutivo del primo lotto di lavori, progettato per soddisfare un

fabbisogno di 110 MW derivante dal cold ironing e dalla realizzazione delle

nuove opere del piano regolatore portuale. Costo complessivo di 41 milioni di

euro, di cui oltre 13 milioni finanziati dal bando Pnrr Green Ports. Proseguono

parallelamente i lavori di realizzazione degli impianti di cold ironing a servizio

dei moli del secondo e terzo bacino portuale e del molo Garibaldi, quest'ultimo

alimentato in maniera indipendente con completamento degli interventi nel

giugno 2025. Il commento della commissaria Montaresi. "E' un successo per l'Ente, di cui beneficerà tutta la città che

potrà convivere con un porto sempre più ambientalmente sostenibile -. Sottolinea la commissaria straordinaria

dell'Autorità d i  sistema portuale del Mar Ligure Orientale Federica Montaresi -. Abbiamo promosso e gestito

direttamente le conferenze di servizi finalizzate all'approvazione e all'autorizzazione dei progetti delle varie parti

dell'opera complessiva. Grazie all'impegno profuso dai nostri uffici in stretta collaborazione con la Regione Liguria,

per velocizzare l'iter, siamo i primi a livello nazionale a completare il ciclo autorizzativo dell'intera infrastruttura

energetica a servizio del porto della Spezia: dagli interventi di collegamento alla Rete di Trasmissione Nazionale agli

impianti di cold ironing a servizio delle singole banchine".

PrimoCanale.it

La Spezia

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/50941-la-spezia-primo-porto-italia-iter-elettrificazione-banchine.html
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La Spezia, via libera collegamento alla rete per il cold ironing

L'intervento di collegamento alla rete di trasmissione nazionale, a cura di

Terna, servirà alla nuova cabina di trasformazione e alle linee elettriche che

consentiranno l'elettrificazione delle banchine del nuovo molo crociere,

attualmente in costruzione La Spezia - Via libera dalla Regione Liguria alla

nuova stazione elettrica del porto della Spezia e ai raccordi alla rete nazionale

relativi al progetto di elettrificazione delle banchine. "Ne beneficerà tutta la città

che potrà convivere con un porto sempre più ambientalmente sostenibile -

esulta la commissaria straordinaria dell'Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure Orientale Montaresi -. Abbiamo promosso e gestito direttamente le

conferenze di servizi finalizzate all'approvazione e all'autorizzazione dei

progetti delle varie parti dell'opera complessiva. Siamo oggi i primi a livello

nazionale a completare il ciclo autorizzativo dell'intera infrastruttura energetica

a servizio del porto della Spezia". L'intervento di collegamento alla rete di

trasmissione nazionale, a cura di Terna, servirà alla nuova cabina di

trasformazione e alle linee elettriche che consentiranno l'elettrificazione delle

banchine del nuovo molo crociere, attualmente in costruzione. Per quanto

riguarda la nuova rete di distribuzione dell'energia elettrica in alta tensione nel porto mercantile è stato approvato il

progetto esecutivo del primo lotto di lavori, progettato per soddisfare un fabbisogno di 110 MW derivante dal cold

ironing e dalla realizzazione delle nuove opere del piano regolatore portuale. Costo complessivo di 41 milioni di euro,

di cui oltre 13 milioni finanziati dal bando Pnrr Green Ports. Proseguono parallelamente i lavori di realizzazione degli

impianti di cold ironing a servizio dei moli del secondo e terzo bacino portuale e del molo Garibaldi, quest'ultimo

alimentato in maniera indipendente con completamento degli interventi nel giugno 2025.

The Medi Telegraph

La Spezia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/02/05/news/la_spezia_via_libera_collegamento_cold_ironing-14984105/
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Porto di Ravenna. Simone Bassi (Propeller Club): "2025 anno molto importante, ma ci
sono temi da affrontare, senza perdere altro tempo"

Hub portuale, ZLS, declassamento dogana, nuovo presidente di AP, OMC Med Energy e nave BW Singapore

Per il Porto di Ravenna il 2025 è iniziato con numeri positivi , registrando a

gennaio un aumento dei traffici del 13%, rispetto al mese di gennaio 2024, con

una movimentazione complessiva pari a oltre 1,9 milioni di tonnellate. Il 2025

sarà un anno importante per il porto ravennate e per tutte le realtà

imprenditoriali che vi gravitano attorno: c'è il progetto dell' Hub portuale da

portare avanti, l'importante novità della Zona Logistica Semplificata , l'entrata

in funzione della nave BW Singapore , Floating Storage and Regasification

Unit, senza dimenticare che, a breve, dovrà essere nominato il nuovo

presidente dell'Autorità d i  sistema portuale del Mare Adriatico centro-

settentrionale Di tutto ciò, e di molto altro, ne abbiamo parlato con un

profondo conoscitore del porto ravennate e delle sue dinamiche, l'avvocato

Simone Bassi, presidente del International Propeller Club di Ravenna e

vicepresidente nazionale dell'associazione. (Il suo nome era stato inserito tra i

possibili successori del Presidente Rossi, ma Bassi conferma di non essere

interessato alla poltrona di Via Antico Squero, N.d.R "I dati di gennaio 2025

seguono il trend positivo con cui si era chiuso il 2024, nonostante il peso dei

conflitti internazionali - spiega - . A riguardo auspichiamo, in primis dal punto di vista umano, che si giunga ad una

situazione di stabilità tra Russia e Ucraina e in Medio Oriente, perché ciò significherebbe una forte ripresa dei traffici,

anche attraverso il Canale di Suez, in particolare per i grandi player del trasporto container. Al momento il quadro

RavennaNotizie.it

Ravenna
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anche attraverso il Canale di Suez, in particolare per i grandi player del trasporto container. Al momento il quadro

internazionale fa sperare in una soluzione delle controversie e di conseguenza in un 2025 positivo anche per i traffici

del nostro porto". "Altro tema attuale è quello della nave rigassificatrice BW Singapore, che Snam collegherà alla

piattaforma Petra - prosegue Bassi -. L'arrivo della nave FSRU è atteso a giorni. Poi partirà una prima fase di test e

una successiva di operatività, che sarà completata con la realizzazione della diga frangiflutti, a protezione della nave.

L'aspetto che mi preme sottolineare, è la grande capacità delle imprese ravennati che hanno lavorato alla modifica

della piattaforma e all'adeguamento dell'impiantistica. La scelta di posizionale nave rigassificatrice a largo della costa

di Ravenna è stata dettata anche dalla presenza di imprese del distretto energetico particolarmente attive e capaci. Si

tratta di un progetto molto importante e il 6 marzo, avremo modo di approfondire l'argomento in un incontro,

organizzato dal Propeller Club di Ravenna, con Gabriele Lanza, direttore International and energy transition Projects

di Snam". "Restando sul settore Energy, nel 2025 torna anche l'appuntamento con OMC Med Energy, dal 8 al 10

aprile, al Pala de Andrè - ricorda il presidente del Propeller - . Si tratta di una vetrina internazionale per le imprese

ravennati e occasione per incontrare espositori e relatori provenienti da tutto il mondo. Giornate intense di conferenze

e approfondimenti, tra operatori del settore che affronteranno il tema

https://www.ravennanotizie.it/economia/2025/02/05/porto-di-ravenna-simone-bassi-propeller-club-2025-anno-molto-importante-ma-ci-sono-temi-da-affrontare-senza-perdere-altro-tempo/
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della transizione energetica e le nuove tecnologie. Le nostre aziende ravennati sono leader nel mondo per il settore

energy, garantendo lavoro a migliaia di lavoratori e famiglie". "Tornando alla stretta attualità del porto di Ravenna, in

questo inizio 2025, gli altri temi rilevanti sono la ZLS, il declassamento della Dogana del porto di Ravenna e non

ultimo, la nomina del nuovo presidente di AP. Insomma, tutte questioni di primaria importanza - spiega Bassi -. La

Zona Logistica Semplificata è un tema molto caro al Propeller, perché fummo noi i primi a sollevarlo e venne subito

accolto dall'allora assessore regionale Andrea Corsini che lo ha portato avanti con convinzione. Dopo un lungo iter è

arrivato il Decreto attuativo ed ora siamo nella fase dell'individuazione definitiva dei membri della Commissione

Consultiva. Il passo successivo sarà rendere evidenti agli imprenditori già presenti e a quelli interessati ad investire,

quali saranno i benefici per le loro attività". "Mentre il Porto di Ravenna cerca di ingranare la quinta marcia, la "

questione declassamento dogana " ci fa inserire la retromarcia - commenta -. È una contraddizione clamorosa, che

non riguarda solo il porto di Ravenna, ma anche altri importanti porti italiani - chiarisce Bassi -. Per Ravenna è uno

smacco, perché da anni si lavora al progetto dell'Hub portuale, che punta ad aumentare i traffici, ed ora scopriamo

che vengono ridotte le capacità della dogana. È una follia generata da un algoritmo che ha penalizzato le dogane dei

porti italiani, compreso il nostro. Giustamente le associazioni di categoria hanno fatto sentire la propria voce e

auspico che il MEF trovi una soluzione non in tempi rapidi". "Infine c'è il tema della presidenza dell'Autorità Portuale -

prosegue Bassi -. Daniele Rossi ha l'enorme merito di aver messo in pista il grande progetto dell'Hub portuale di

Ravenna, progetto che ora deve giungere a soluzione tenendo presente la scadenza del 2026, poiché larga parte dei

fondi proviene dal PNRR. Il presidente Rossi, dopo la scadenza del mandato, è ora in "Prorogatio" fino a fine

febbraio, ma è importante capire cosa accadrà dopo. Le ipotesi sono due: un commissario o un nuovo presidente.

Rossi, dopo due mandati consecutivi, non potrà essere rinominato, ma potrebbe ricoprire l'incarico di Commissario

Straordinario. Personalmente ritengo che quest'ultima ipotesi possa essere la decisione che garantirebbe continuità al

progetto dell'Hub portuale, evitando di perdere tempo prezioso nel passaggio di cariche". "Quindi, tornando alla

domanda iniziale, "come vedo questo 2025?" Ritengo che sarà un anno molto importante per il porto di Ravenna. Ci

sono i presupposti per un buon 2025, ma ci sono alcuni nodi da sciogliere. Prima lo si farà meglio è" conclude Bassi.

Leggi anche porto di Ravenna Alimentazione elettrica nelle banchine per attirare traffici portuali. Se ne parla in un

incontro organizzato da Propeller Club Ravenna Porto di Ravenna A Daniele Rossi, presidente di AP, il Premio

"Timone D'Oro" assegnato dal Propeller Club di Ravenna Porto di Ravenna International Propeller Clubs. Il ravennate

Simone Bassi confermato Vice Presidente Nazionale.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Labromare e Fratelli Neri sul relitto

MARINA DI CARRARA - Ci vorranno mesi, sembra ormai accertato, per

liberare il pontile di Marina di Carrara dal relitto del cargo Guang Rong,

incagliatosi la scorsa settimana durante una burrasca di libeccio. Intanto il

relitto della carretta, costruita 24 anni fa in Cina, e già in passato sottoposta a

fermi ed accertamenti ai fini delle normative internazionali, è sotto sequestro o

sequestro per l'indagine che dovrà accertare le cause del sinistro marittimo e

le ragioni tecniche per cui lo scafo sia diventato ingovernabile. Il relitto ha

anche danneggiato gravemente la parte finale del pontile che si estende dalla

spiaggia di Marina di Massa. Subito dopo il sinistro sono state distese panne

galleggianti per evitare l'eventuale inquinamento dal fuel di bordo. Si apprende

che pagare i danni a terzi sarà il P&I club Steamship Mutual, rappresentato in

Italia dalla società di brokeraggio Cambiaso Risso Marine e dall'avvocato

livornese Marco Paggini dello studio legale Vaudo Paggini & C. di Livorno. È

stato nominato anche il perito per conto del P&I Club e della società di

brokeraggio assicurativo: è Marco Calabria, esperto surveyor della società

Mare (Marine Experts). La società di antinquinamento Labromare e quella di

rimorchio Fratelli Neri sono già intervenute, nelle calme di mare, per delimitare lo specchio acqueo attorno alla nave

con le già dette panne galleggianti. Lo scafo non dovrebbe avere subito falle, essendosi incagliato sul fondale

sabbioso, salvo l'urto sul pontile della poppa: comunque a bordo ci sono 100 tonnellate di bunker e 6.000 litri di olio

lubrificante, che dovranno essere pompati su una bettolina prima possibile. Il carico, rappresentato da quasi 10 mila

tonnellate di pietrisco destinato ai lavori della nuova diga di Genova, è rimasto quasi totalmente in stiva e dovrà

anch'esso essere piano piano trasferito su un'altra nave, essendo necessario per la diga in costruzione davanti al

porto di Genova.

La Gazzetta Marittima

Marina di Carrara

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/05/labromare-e-fratelli-neri-sul-relitto/
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A Livorno siglato protocollo per tutela agroalimentare Dop

Intesa Agenzia dogane-Autorità portuale-Prefettura contro frodi Siglato oggi a

Livorno un accordo per attivare sinergie nella raccolta di dati e informazioni

relativi ai transiti nel porto di Livorno dei prodotti agroalimentari di origine

protetta (Dop), spesso soggetti a casi di frode. A firmarlo il prefetto Giancarlo

Dionisi, il direttore territoriale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli,

Davide Bellosi, e il presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

settentrionale, Luciano Guerrieri. Sarà istituito un gruppo di lavoro per

condividere lo spettro delle merci cui destinare la prioritaria attenzione e le

specifiche finalità di tutela dei prodotti Made in Italy. Tra gli impegni, viene

spiegato in una nota, quello di verificare le potenzialità di condivisione delle

informazioni, principalmente attraverso l'uso del Tuscan port community

system, la piattaforma dell'Adsp che digitalizza i flussi informativi collegati alle

operazioni di importazione ed esportazione della merce, oggi utilizzata da

tutto il cluster portuale, dai terminalisti alle agenzie marittime, passando per gli

spedizionieri. "Siamo pienamente convinti dell'importanza di questa intesa,

attraverso la quale intendiamo farci parte attiva della lotta alla repressione

delle frodi agroalimentari - spiega Guerrieri - Siamo altresì felici di poter mettere a disposizione del gruppo di lavoro il

nostro Tpcs, un modello che ha fatto scuola in Italia, tanto da essere oggi stato condiviso con altre tre Autorità di

sistema portuale, quella del Mar di Sardegna, quella di Venezia e quella di Napoli". "Adm ed Adsp - ricorda Bellosi -

cooperano da molti anni per favorire l'interscambio e l'accessibilità di tutte le informazioni rilevanti per la

movimentazione delle merci in ambito portuale e per lo sviluppo di progetti di innovazione e telematizzazione dei

processi di sdoganamento. Ciò che ha consentito il conseguimento di risultati unici a livello nazionale". Per il prefetto

Dionisi si tratta "di un risultato straordinario per il porto di Livorno, ma anche per il sistema economico italiano e la

tutela del Made in Italy. L'accordo siglato oggi - conclude - è un primo passo, ma cruciale, verso una gestione sempre

più trasparente ed efficiente dei flussi commerciali".

(Sito) Ansa

Livorno

https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/istituzioni/2025/02/05/a-livorno-siglato-protocollo-per-tutela-agroalimentare-dop_50084ba9-efc8-445d-9db9-84535804bf2e.html
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Livorno: sempre più sicurezza in porto

Livorno - è stata rinnovata, per il terzo anno consecutivo, la Convenzione per

la predisposizione e l'organizzazione del presidio di pronto soccorso in

Darsena Toscana. Istituito in via sperimentale nell'ultimo trimestre del 2022,

per effetto di un accordo che ha coinvolto l'AdSP e varie Associazioni

(Pubblica Assistenza Società Volontaria di Soccorso Livorno, Croce Rossa

Italiana, Misericordia di Livorno, Misericordia di Montenero, Misericordia di

Antignano), il presidio ha garantito sino ad oggi la tempestività dei soccorsi in

un'area nevralgica del porto, non sempre facilmente raggiungibile, soprattutto

in momenti in cui si verificano episodi di congestione del traffico viario. Il

servizio è strutturato in modo tale da offrire la possibilità di un intervento

tempestivo in caso di eventi incidentali ed infortunistici all'interno dell'ambito

portuale e sarà garantito tutti giorni della settimana dalle 8 di mattina alle 20.00

di sera. Si tratta della fascia oraria più critica, nella quale risulta essere

maggiore l'incidenza del traffico cittadino e commerciale e, quindi, più difficile

l'accessibilità al cuore del porto da parte dei soccorritori. Durante l'estate, da

fine maggio a fine settembre, il servizio verrà garantito sino alle 22. Durante

questi orari verrà garantita la disponibilità di un mezzo dedicato, un'ambulanza di tipo A, che ha una serie di dotazioni

quali lo zaino di rianimazione; un defibrillatore semi automatico esterno; i kit di medicazione, quelli di rilevazione dei

parametri vitali e di immobilizzazione degli arti in caso di trauma da caduta. Il protocollo di intesa prescrive che siano

le Associazioni firmatarie a mettere a disposizione gli equipaggi per lo svolgimento del servizio. Un autista

soccorritore e un soccorritore di livello avanzato sono presenti in porto, assicurando competenza e professionalità.

L'Autorità di Sistema Portuale ha invece messo a disposizione, nell'area antistante al Varco Darsena Toscana, un box

dedicato per l'unità di soccorso ed emergenza. Si tratta di un vero e proprio ufficio a supporto per la squadra, dotato

di servizi igienici, acqua corrente, impianti elettrici e di condizionamento. "I risultati raggiunti sino ad oggi premiano gli

sforzi fatti dall'Autorità di Sistema Portuale per dotare il Porto di un presidio strategico per la salvaguardia della salute

dei lavoratori portuali" ha dichiarato il Presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri. "Questo risultato non sarebbe stato

raggiunto senza il supporto fattivo delle Associazioni e dei sindacati, che ringrazio per la collaborazione" ha concluso.

Il Nautilus

Livorno

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-02-05/livorno-sempre-piu-sicurezza-in-porto_155971/
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INTESA TRA AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI, ADSP MTS E PREFETTURA DI
LIVORNO

Livorno - Un accordo per attivare specifiche sinergie nella raccolta di dati e

informazioni relativi ai transiti nel porto di Livorno dei prodotti agro-alimentari

di origine protetta (D.O.P.), spesso soggetti a casi di frode. Lo hanno siglato

oggi pomeriggio, presso la Prefettura di Livorno, il Prefetto Giancarlo Dionisi,

il Direttore Territoriale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Davide

Bellosi, e il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale, Luciano Guerrieri. Le parti hanno deciso di istituire un gruppo di

lavoro congiunto per condividere lo spettro delle merci cui destinare la

prioritaria attenzione e le specifiche finalità di tutela dei prodotti Made in Italy.

Tra gli impegni messi nero su bianco nel testo dell'intesa, quello di verificare le

attuali potenzialità di condivisione delle informazioni, principalmente attraverso

l'uso del Tuscan Port Community System, la piattaforma dell'AdSP che

digitalizza i flussi informativi collegati alle operazioni di importazione ed

esportazione della merce e che oggi viene utilizzata da tutto il cluster portuale

(terminalisti, agenzie marittime, spedizionieri, ecc.). Il gruppo si occuperà di

potenziare gli strumenti informatici già in essere al fine di condividere

celermente le informazioni inerenti al traffico del Made in Italy, ottimizzando l'analisi dei dati. L'AdSP, in particolare, si

impegnerà a definire uno specifico programma di manutenzione del proprio PCS, affinché la raccolta, l'elaborazione

e la condivisione tra le Parti dei dati di interesse avvenga con sempre maggiore efficacia rispetto agli obiettivi da

perseguire. "Siamo pienamente convinti dell'importanza di questa intesa, attraverso la quale intendiamo farci parte

attiva della lotta alla repressione delle frodi agroalimentari" spiega Guerrieri. "Siamo altresì felici di poter mettere a

disposizione del gruppo di lavoro il nostro TPCS, un modello che ha fatto scuola in Italia, tanto da essere oggi stato

condiviso con altre tre Autorità di Sistema Portuale, quella del Mar di Sardegna, quella di Venezia e quella di Napoli.

Si tratta di un sistema efficiente e collaudato che ci permetterà di velocizzare lo scambio di informazioni cruciali per le

finalità di questa intesa". Presente alla firma dell'accordo anche il segretario generale Matteo Paroli, che ha parlato

dell'importanza della cooperazione digitale tra le pubbliche amministrazioni: "Ho curato personalmente la stesura del

protocollo di intesa assieme al direttore generale delle Dogane e al Prefetto" ha dichiarato. "L'ente portuale ha

investito tanto nei processi di ottimizzazione dei flussi informativi, innescando un deciso cambiamento nelle modalità

di condivisione dei dati tra gli attori coinvolti, oggi raccogliamo ulteriormente i frutti di questo lavoro. Attraverso il

TPCS ci proponiamo di ottimizzare le attività di monitoraggio di una filiera strategica per il nostro Paese: la tutela del

Made in Italy passa dal controllo delle frodi agro-alimentari". Soddisfatto il Direttore Davide Bellosi, la cui Direzione

Territoriale dell'ADM si è impegnata, assieme

Il Nautilus

Livorno

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-02-05/intesa-tra-agenzia-delle-dogane-e-dei-monopoli-adsp-mts-e-prefettura-di-livorno_156021/
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alla Prefettura e all'ente portuale, ad avviare una campagna di sensibilizzazione mirata a determinare un veloce e

netto incremento dell'utilizzo delle funzionalità già esistenti nel PCS da parte di altre Amministrazioni. "ADM ed AdSP

- ha dichiarato il Direttore Bellosi - cooperano da molti anni per favorire l'interscambio e l'accessibilità di tutte le

informazioni rilevanti per la movimentazione delle merci in ambito portuale e per lo sviluppo di progetti di innovazione

e telematizzazione dei processi di sdoganamento. Ciò che ha consentito il conseguimento di risultati unici a livello

nazionale. Abbiamo accolto pertanto con estremo favore la proposta del sig. Prefetto di rendere disponibili i dati

sull'import/export di alcuni prodotti particolarmente sensibili a frodi tributarie ed extratributarie, perché possano essere

incrociati con altre fonti e costituire spunto per attività repressive da parte di tutte le istituzioni interessate. È infatti

obiettivo di ADM (ed in particolare la Direzione Territoriale Toscana e Umbria) rafforzare ulteriormente il presidio

contro il falso Made in Italy a tutela dei consumatori e delle imprese corrette, in linea con i risultati raggiunti negli ultimi

anni." Il Prefetto Dionisi ha così dichiarato: "Oggi celebriamo un risultato straordinario per il porto di Livorno, ma

anche per il sistema economico italiano e la tutela del Made in Italy. Con la sottoscrizione di questo protocollo

d'intesa, promosso dall'Ufficio Territoriale del Governo di Livorno in collaborazione con l'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli e l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, abbiamo raggiunto un traguardo di

trasparenza che costituisce un modello innovativo per tutti i porti italiani. Grazie a questo accordo, avremo una

conoscenza dettagliata e precisa dei prodotti agroalimentari che entrano in Italia attraverso il porto di Livorno. Questo

controllo meticoloso è essenziale non solo per garantire la qualità e l'autenticità dei prodotti italiani, ma anche per

prevenire e contrastare frodi che possono minare la fiducia dei consumatori e danneggiare i nostri produttori. Ritengo

che questo protocollo rappresenti un passo decisivo nella salvaguardia della nostra eccellenza agroalimentare,

tutelando in primis i produttori della Toscana e, più in generale, quelli dell'intero territorio nazionale. Questo protocollo

non è solo un risultato operativo: è un simbolo di cooperazione efficace tra istituzioni, con l'Agenzia delle Dogane,

l'Autorità Portuale e la Prefettura che lavorano in stretta sinergia. Si tratta di un accordo che, grazie all'utilizzo delle

tecnologie avanzate del Port Community System, garantisce una condivisione di dati in tempo reale e la massima

trasparenza nei traffici commerciali. Livorno, da sempre crocevia strategico per l'Italia, si pone così come esempio

virtuoso per gli altri porti del Paese. Pur accogliendo con apertura i prodotti provenienti dall'estero, è nostro dovere

garantire che la qualità del Made in Italy sia preservata. Questo protocollo rappresenta un baluardo contro frodi

alimentari e un forte segnale per proteggere la filiera agroalimentare italiana. Inoltre, esso getta le basi per ampliare i

controlli anche ad altri settori, come il fitosanitario, e per contrastare fenomeni criminosi più ampi, quali i traffici di

stupefacenti e il commercio illegale di rifiuti." Per il Prefetto Dionisi l'iniziativa di oggi segna l'inizio di un nuovo

percorso: "L'accordo siglato oggi è un primo passo, ma cruciale, verso una gestione sempre più trasparente ed

efficiente dei flussi commerciali.

Il Nautilus

Livorno



 

mercoledì 05 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 85

[ § 2 5 5 3 8 2 8 6 § ]

La Prefettura continuerà a promuovere e sostenere iniziative di questo tipo, incoraggiando la cooperazione tra le

istituzioni per il bene comune. Sono convinto che Livorno, con questa iniziativa, si confermi un modello da seguire e

un faro per la trasparenza e la legalità nei porti italiani. Ringrazio tutti i soggetti coinvolti per la determinazione e

l'impegno dimostrati, e auspico che questo protocollo diventi un punto di riferimento nazionale. La nostra ambizione è

chiara: garantire alti standard di trasparenza e proteggere la qualità e il prestigio del nostro Paese.".

Il Nautilus

Livorno
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Rinnovata a Livorno la convenzione sul presidio di soccorso in Darsena Toscana

Il centro ha garantito sino ad oggi la tempestività degli interventi in un'area

nevralgica dello scalo labronico Nel porto di Livorno è stata rinnovata, per il

terzo anno consecutivo, la convenzione per la predisposizione e

l'organizzazione del presidio di pronto soccorso in Darsena Toscana . Istituito

in via sperimentale nell'ultimo trimestre del 2022, per effetto di un accordo che

ha coinvolto l'AdSP e varie associazioni (Pubblica Assistenza Società

Volontaria di Soccorso Livorno, Croce Rossa Italiana, Misericordia di Livorno,

Misericordia di Montenero, Misericordia di Antignano), il presidio ha garantito

sino ad oggi la tempestività dei soccorsi in un'area nevralgica del porto, non

sempre facilmente raggiungibile, soprattutto in momenti in cui si verificano

episodi di congestione del traffico viario. Il servizio è strutturato in modo tale

da offrire la possibilità di un intervento tempestivo in caso di eventi incidentali

ed infortunistici all'interno dell'ambito portuale e sarà garantito tutti giorni della

settimana dalle 8 di mattina alle 20.00 di sera. Si tratta della fascia oraria più

critica, nella quale risulta essere maggiore l'incidenza del traffico cittadino e

commerciale e, quindi, più difficile l'accessibilità al cuore del porto da parte dei

soccorritori. Durante l'estate, da fine maggio a fine settembre, il servizio verrà garantito sino alle 22. Durante questi

orari verrà garantita la disponibilità di un mezzo dedicato, un'ambulanza di tipo A, che ha una serie di dotazioni quali

lo zaino di rianimazione; un defibrillatore semi automatico esterno; i kit di medicazione, quelli di rilevazione dei

parametri vitali e di immobilizzazione degli arti in caso di trauma da caduta. Il protocollo di intesa prescrive che siano

le associazioni firmatarie a mettere a disposizione gli equipaggi per lo svolgimento del servizio. Un autista

soccorritore e un soccorritore di livello avanzato sono presenti in porto, assicurando competenza e professionalità.

L'Autorità di Sistema Portuale ha invece messo a disposizione, nell'area antistante al Varco Darsena Toscana, un box

dedicato per l'unità di soccorso ed emergenza. Si tratta di un vero e proprio ufficio a supporto per la squadra, dotato

di servizi igienici, acqua corrente, impianti elettrici e di condizionamento. "I risultati raggiunti sino ad oggi premiano gli

sforzi fatti dall'Autorità di Sistema Portuale per dotare il Porto di un presidio strategico per la salvaguardia della salute

dei lavoratori portuali" ha dichiarato il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri. "Questo risultato non sarebbe stato

raggiunto senza il supporto fattivo delle Associazioni e dei sindacati, che ringrazio per la collaborazione" ha concluso.

Condividi Tag porti livorno Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Livorno

https://www.informazionimarittime.com/post/rinnovata-a-livorno-la-convenzione-sul-presidio-di-soccorso-in-darsena-toscana


 

mercoledì 05 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 87

[ § 2 5 5 3 8 3 2 0 § ]

Security Manager, l'esperimento Livorno

LIVORNO - A Pisa si definiscono le "zone rosse" dove i cittadini incontrano

problematiche sulla sicurezza: a Livorno pochi chilometri distante, da sei mesi

invece è partito esperimento "security" presentato venerdì in Sala Cerimonie a

Palazzo Comunale dallo stesso sindaco Luca Salvetti. Focus dell'incontro il

bilancio dei primi sei mesi di attività del Security Manager Giampaolo Dotto,

sostituto commissario della Polizia di Stato in pensione, professionista

specializzato nell'elaborazione e nella realizzazione di politiche integrate di

sicurezza urbana. Dotto è supportato nel suo delicato incarico dal comandante

della Polizia Municipale Joselito Orlando e dall'ispettore Michela Pedini.

Presenti all'incontro gli stessi Orlando, Pedini e Dotto. Durante questi primi sei

mesi - ha riferito Dotto - è stata avviata un'attività di raccolta ed analisi dei

dati. Il 6 settembre si è tenuto il primo incontro con i presidenti dei consigli di

zona durante il quale sono state evidenziate le criticità dei quartieri legate

principalmente allo spaccio di stupefacenti e a problematiche infrastrutturali,

dando priorità alle "zone" con atipicità più complesse come i quartieri nord e il

centro città (consigli di zona 1 e 2)". Per tutti i quartieri è stato attuato un

protocollo di "avvicinamento alla cittadinanza" composto da tre step: ricognizione delle zone con un gruppo di

residenti; incontro con i consiglieri di zona; incontro con la cittadinanza dei quartieri. È stata poi la volta dei presidenti

delle comunità straniere a Livorno. Di grande significato - ha dichiarato Dotto - l'incontro tra il prefetto di Livorno

Giancarlo Dionisi e i presidenti e vice presidenti dei consigli di zona. Il lavoro del Security Manager è proseguito con i

vari comitati di quartiere e i centri commerciali naturali, (piazza Garibaldi e piazza XX Settembre), con le associazioni

del terzo settore e con Confcommercio per la riqualificazione strutturale e il rilancio commerciale delle aree coinvolte.

Agli incontri spesso hanno partecipato gli assessori competenti. Il Security Manager sta anche collaborando a

progetti per le politiche giovanili e alle problematiche legate alla movida, coinvolgendo residenti e commercianti al fine

di trovare punti d'intesa costruttivi. Un lavoro - ha ricordato il city manager - che richiede "passione e compassione".

"In questi sei mesi - ha affermato a sua volta il sindaco - abbiamo avuto la possibilità di fare una prima valutazione

sull'esperienza, che è poi una sperimentazione, perché la figura del Security Manager era già presente a Milano, ma

con peculiarità diverse. L'operazione principale è stata quella di avvicinamento alla cittadinanza, lavoro che la Polizia

Municipale stava già svolgendo e che Giampaolo Dotto ha fatto con altre caratteristiche. Infatti sono state attivate:

una ricognizione dei quartieri, dialogo puntuale e costante con alcune persone, stretta collaborazione con i consigli di

zona, valutazione attenta di alcune situazioni specifiche che hanno determinato preoccupazione e

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/05/security-manager-lesperimento-livorno/
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necessità di intervento sul fronte della sicurezza della cittadinanza, in cooperazione con le forze dell'ordine. In

questi sei mesi il Security Manager ha conosciuto e incontrato tante realtà, per cui ogni giorno è nato qualcosa di

nuovo da affrontare". "La figura del Security Manager livornese - sono le parole del comandante Orlando - è molto

più prossima al cittadino rispetto al ruolo che attualmente riveste in realtà come Milano e Roma. Mi sono calato in

questa nuova organizzazione amministrativa e comunale approfondendo le realtà dei consigli di zona che hanno

rimesso in moto qualcosa che si era fermato ai tempi delle circoscrizioni." Michela Pedini, responsabile dei servizi

territoriali, ha aggiunto che la Polizia Municipale crede molto nel rapporto con i cittadini. "Questo esperimento, grazie

al Security Manager, ci ha consentito di diventare i nodi della stessa rete, come lo sono i cittadini, ed io in particolare

mi occupo di tradurre le attività materiali in servizi. Abbiamo già avuto grandi soddisfazioni perché il cittadino riesce a

capire bene il nostro lavoro".

La Gazzetta Marittima

Livorno
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È partito "Gemini Co"

COPENHAGEN - Era stato preannunciato: e da sabato scorso 1° febbraio

Maersk e Hapag-Lloyd hanno lanciato la collaborazione operativa battezzata

Gemini Cooperation. Obiettivo dichiarato, - hanno sottolineato i due big dello

shipping mondiale - è di fornire una rete oceanica "flessibile e interconnessa"

con programmi e scali su orari rispettati almeno al 90%. La promessa è di una

affidabilità al top dell'intero comparto. Saranno introdotte in Gemini,

gradualmente ma in tempi non lunghi, almeno 340 unità per la rete oceanica

condivisa. I primi trip stanno dimostrando che le promesse vengono

mantenute. "Nel corso dell'ultimo anno - ha dichiarato Johan Sigsgaard di

Maersk - abbiamo pianificato tutto al dettaglio, per garantire ai nostri clienti

una transizione fluida nella nuova rete. Con il suo design innovativo, crediamo

che trarranno vantaggio da una maggiore affidabilità, flessibilità e prodotti più

competitivi". Il periodo di transizione durerà fino a tutto maggio. Le navi

entreranno gradualmente nella nuova rete e altrettanto gradualmente usciranno

dagli accordi in scadenza che Maersk e Hapag-Lloyd hanno con altri vettori.

Giugno sarà il primo mese in cui la rete sarà completamente definita, con tutte

le navi che navigheranno con gli orari Gemini. La rete di Maersk e Hapag-Lloyd copre le rotte est/ovest - riferisce

ancora il servizio - e sarà composta da 29 linee oceaniche supportate da un'ampia rete di 28 servizi navetta intra-

regionali. Dalle prime schede apparse, sembra evidente che il porto di Livorno sia incluso nel nuovo joint Gemini con

una serie di servizi navetta per tutte le destinazioni più importanti, migliorando il servizio in precedente reso dai due

grandi armamenti. Si tratta di una boccata d'ossigeno importante nel campo dei contenitori sia per il terminal TDT, sia

per l'intero porto. (A.F.).

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/05/e-partito-gemini-co/
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Intesa per la tutela del Made in Italy nel porto di Livorno

Andrea Puccini

LIVORNO Le ist i tuzioni fanno squadra per proteggere i  prodott i

agroalimentari di origine protetta dai rischi di frode. Un accordo per

rafforzare la raccolta e la condivisione di dati sui transiti delle merci nel porto

di Livorno è stato siglato presso la Prefettura dalla stessa Prefettura,

dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e dall'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Settentrionale. L'intesa, firmata dal Prefetto Giancarlo Dionisi,

dal direttore territoriale delle Dogane Davide Bellosi e dal presidente

dell'AdSP Luciano Guerrieri, prevede l'istituzione di un gruppo di lavoro

congiunto. L'obiettivo è individuare le categorie merceologiche prioritarie da

monitorare e ottimizzare le strategie di protezione del Made in Italy. Tra i punti

chiave dell'accordo, la verifica delle potenzialità di condivisione delle

informazioni attraverso il Tuscan Port Community System (TPCS), la

piattaforma digitale che gestisce i flussi informativi relativi alle operazioni di

import-export e che coinvolge tutto il cluster portuale, dai terminalisti agli

spedizionieri. Il gruppo di lavoro si concentrerà sul potenziamento degli

strumenti informatici esistenti, velocizzando la condivisione di dati essenziali

per il monitoraggio delle merci. L'AdSP si impegnerà inoltre a definire un programma di manutenzione del TPCS,

migliorando la raccolta e l'analisi delle informazioni per un controllo più efficace della filiera agroalimentare. Siamo

pienamente convinti dell'importanza di questa intesa, con cui vogliamo contribuire attivamente alla lotta contro le frodi

agroalimentari, ha dichiarato Luciano Guerrieri. Mettere a disposizione il nostro TPCS, già adottato da altre Autorità

di Sistema Portuale come quelle della Sardegna, di Venezia e di Napoli, rappresenta un ulteriore passo avanti nella

digitalizzazione e nell'efficienza del settore. Presente alla firma anche il segretario generale dell'AdSP Matteo Paroli,

che ha sottolineato il valore della cooperazione digitale tra le amministrazioni pubbliche: L'ente portuale ha investito

molto nei processi di ottimizzazione dei flussi informativi, migliorando significativamente la condivisione dei dati tra

gli attori coinvolti. Attraverso il TPCS, puntiamo a rafforzare il monitoraggio di una filiera strategica per il nostro

Paese: la tutela del Made in Italy passa anche dal contrasto alle frodi agroalimentari.

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/intesa-per-la-tutela-del-made-in-italy-nel-porto-di-livorno/
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Terzo rinnovo della convenzione per il presidio di soccorso in Darsena Toscana

Giulia Sarti

LIVORNO Si rinnova per la terza volta la convenzione tra l'AdSp del mar

Tirreno settentrionale e varie Associazioni cittadine (Pubblica Assistenza

Società Volontaria di Soccorso Livorno, Croce Rossa Italiana, Misericordia

di Livorno, Misericordia di Montenero, Misericordia di Antignano), per il

presidio di soccorso in Darsena Toscana. Il rinnovo prevede ancora una volta

la predisposizione e l'organizzazione del suddetto presidio istituito in via

sperimentale nell'ultimo trimestre del 2022, e che ha garantito fino ad oggi la

tempestività dei soccorsi in un'area nevralgica del porto, non sempre

facilmente raggiungibile, soprattutto in momenti in cui si verificano episodi di

congestione del traffico viario. Il servizio continuerà ad essere presente tutti

giorni della settimana dalle 8 di mattina alle 20.00 di sera, la fascia oraria più

critica, nella quale risulta maggiore l'incidenza del traffico cittadino e

commerciale e, quindi, più difficile l'accessibilità al porto da parte dei

soccorritori. Durante l'estate, da fine Maggio a fine Settembre, il servizio

verrà esteso fino alle 22. Durante questi orari sarà presente un mezzo

dedicato, un'ambulanza di tipo A, dotata cioè di una serie di dotazioni quali lo

zaino di rianimazione, un defibrillatore semi automatico esterno, i kit di medicazione, quelli di rilevazione dei

parametri vitali e di immobilizzazione degli arti in caso di trauma da caduta. Il protocollo di intesa della convenzione

prescrive che siano le Associazioni firmatarie a mettere a disposizione gli equipaggi per lo svolgimento del servizio:

un autista soccorritore e un soccorritore di livello avanzato. L'Autorità di Sistema portuale ha invece messo a

disposizione, nell'area antistante al Varco Darsena Toscana, un box dedicato per l'unità di soccorso ed emergenza. Si

tratta di un vero e proprio ufficio a supporto per la squadra, dotato di servizi igienici, acqua corrente, impianti elettrici

e di condizionamento. I risultati raggiunti sino ad oggi premiano gli sforzi fatti dall'Autorità di Sistema portuale per

dotare il porto di un presidio strategico per la salvaguardia della salute dei lavoratori portuali ha commentato il

presidente Luciano Guerrieri. Questo risultato non sarebbe stato raggiunto senza il supporto fattivo delle Associazioni

e dei sindacati, che ringrazio per la collaborazione.

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/terzo-rinnovo-della-convenzione-per-il-presidio-di-soccorso-in-darsena-toscana/
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Anche Confindustria per il mantenimento del rigassificatore a Piombino

Navi Dopo gli operatori portuali anche gli industriali chiedono che l'impianto

non venga spostato: "Compatibile con porto e siderurgia" di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Dopo la presa di posizione di una nutrita rappresentanza di

imprese portuali piombinesi, anche la locale sede di Confindustria s'è

schierata a favore del mantenimento nel porto toscano del rigassificatore Italis

Lng di Snam. La nave, come è noto, fu posizionata in Toscana su input del

Governo con l'accordo, caldeggiato in primis dal Comune e accettato dal

commissario ad hoc e presidente della Regione Eugenio Giani, che dopo tre

anni di operatività avrebbe lasciato il porto di Piombino, anche se nel

frattempo la Regione Liguria ha ribaltato la propria disponibilità ad accogliere

la struttura al largo di Vado Ligure. "Lasciare la nave dov'è adesso potrebbe

servire ad accelerare il rilancio industriale di Piombino" ha dichiarato

Confindustria Toscana al quotidiano confindustriale Il Sole 24 Ore attraverso il

suo presidente Maurizio Bigazzi, che guida anche gli industriali di Livorno

confluiti in Confindustria Toscana Centro e Costa. "L'economia del territorio ha

tratto vantaggi dalla crescita dei servizi legati alla presenza dell'impianto" ha

aggiunto Bigazzi sottolineando come, se anche la nave rigassificatrice fosse ricollocata, in porto rimarrebbero

comunque le tubazioni per collegare le unità galleggianti alla rete nazionale del gas metano (la legge dice che non

possono essere smantellate): "Tanto vale usarle" è il pensiero. Dal luglio 2023 a oggi il rigassificatore di Piombino è

stato rifornito da una cinquantina di navi metaniere (l'ultima ha lasciato il porto sabato scorso), ha immesso in rete

circa 4,3 miliardi di metri cubi di gas e -come ha precisato l'ad di Snam, Stefano Venier- ha venduto la sua capacità di

rigassificazione per i prossimi 20 anni. "Ho firmato una autorizzazione per tre anni e l'argomento sarà affrontato

quando ci avvicineremo alla scadenza. In ogni caso vorrei veder spostare la nave" ha detto Giani, che, pur

inizialmente favorevole all'installazione, sembra ora puntare al rilancio dello scalo in funzione dell'acciaieria a valle

dell'affaire Metinvest: "Nel momento in cui rivedremo sorgere la siderurgia, il porto è giusto che sia destinato a

questo". Ma Confindustria Toscana ritiene che acciaierie e rigassificatore possano convivere: "Mitighiamo le

limitazioni che l'impianto comporta ma non delocalizziamolo- ha concluso Bigazzi - e realizziamo quelle opere che

servono alle imprese, come la banchina ovest, i nuovi piazzali nelle aree retrostanti, il secondo lotto della strada 398,

il collegamento ferroviario delle nuove aree portuali". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Piombino, Isola d' Elba

https://www.shippingitaly.it/2025/02/05/anche-confindustria-per-il-mantenimento-del-rigassificatore-a-piombino/
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Inizia il processo per il rogo alla ex Tubimar: 3 imputati, uno per incendio colposo

Il vasto incendio nell'area portuale di Ancona di settembre 2020. Le parti civili

chiedono risarcimenti per cinquanta milioni Nel capannone da cui partì

l'incendio nella notte tra il 15 e il 16 settembre 2020, secondo la Procura

c'erano materiali infiammabili non autorizzati o in quantità eccessive, e anche

un distributore mobile di gasolio. Inoltre il sistema antincendio era inadeguato,

privo di dispositivi automatici di rilevazione. Il processo per il rogo dell'area ex

Tubimar, nel porto d i  Ancona, si è aperto oggi: l'imputato principale è

l'amministratore delegato della Frittelli Maritime Agency, che operava in affitto

nel capannone. L'origine dell'incendio non è mai stata individuata, ma le

accuse sono incendio colposo e violazione delle norme relative alla sicurezza

sul lavoro. Imputate anche le amministratrici delle società Ase e Cpn,

anch'esse attive nell'area, ma solo per il reato di omissione colposa di cautele

contro disastri o infortuni sul lavoro. La stessa Ase si è costituita parte civile,

così come l'autorità portuale e la ditta il cui impianto fotovoltaico fu

danneggiato dall'incendio. Complessivamente i risarcimenti richiesti

raggiungono i 50 milioni. Il legale della Ase chiede che le costituzioni di parte

civile siano ammesse solo nei confronti dell'amministratore della Frittelli. Lunga la lista dei testi: si comincerà dai vigili

del fuoco che svolsero i rilievi sull'area. Diversi i consulenti tecnici delle parti che saranno ascoltati nel corso del

processo per ricostruire la dinamica dell'incendio.

Rai News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.rainews.it/tgr/marche/articoli/2025/02/lincendio-allex-tubimar-tre-imputati-nel-processo-uno-dei-quali-per-incendio-colposo-8f95aec5-69bf-44e1-a253-67576f7e1131.html
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Melasecche, parte il cantiere di Monte Romano sulla Ss 675

'L'intervento apre al collegamento dell'Umbria verso il Tirreno' "Un quinquennio

di forte impegno e di progettualità informata ad una visione di area vasta

consentono all'Umbria di uscire dall'isolamento verso il Tirreno e l'Adriatico

anche grazie a rapporti di forte collaborazione instaurati con il Governo e le

Regioni bagnate dai due mari. Preoccupa viceversa la improvvisa logica

rinunciataria della sinistra di matrice ideologica su riforme e progetti attesi da

decenni che condanna l'Umbria ad un immobilismo suicida, brucia decine di

migliaia di ore di lavoro e milioni di risorse preziose fin qui investite su progetti

all'avanguardia, dirottando altrove investimenti ingenti". Lo af ferma i l

consigliere regionale Enrico Melasecche (capogruppo Lega Umbria). "Nel

2019 - ricorda Melasecche, in una nota della Regione - abbiamo ereditato

un'Umbria ripiegata su se stessa, completamente isolata dal resto d'Italia, con

collegamenti sia ferroviari che stradali in gran parte né progettati né finanziati.

Il lavoro condotto alla guida dell'assessorato alle infrastrutture e trasporti negli

ultimi cinque anni ha consentito all'Umbria di fare rilevanti passi avanti su molti

fronti per uscire da un isolamento atavico al quale la sinistra l'aveva

condannata. La nostra regione ha oggi ben diverse prospettive. Uno dei progetti finalmente oggi cantierizzato

riguarda proprio l'appalto della tratta Monte Romano Est-Tarquinia, verso il porto di Civitavecchia, sulla Ss 675

Umbro-Laziale (Rieti-Terni-Orte-Civitavecchia) che apre al collegamento dell'Umbria verso il Tirreno, superando

l'imbuto di Monte Romano verso il porto più importante dell'Italia centrale. C'è stato un incontro tecnico, con forte

valenza politica, lunedì 3 febbraio a Vetralla a conclusione di un percorso lungo e travagliato. Si tratta di un progetto

che ho seguito personalmente da anni, attivando dal 2020 un dialogo costante e fattivo sia con i vari governi che si

sono succeduti che con l'Anas e con la Regione Lazio, il cui progetto definitivo del primo stralcio funzionale è stato

approvato nel 2023 chiudendo una lunga e complessa procedura". "È un'infrastruttura che, ultimati i lavori, permetterà

di bypassare - evidenzia Melasecche - il centro abitato di Monte Romano, spesso causa di intenso traffico, forti

rallentamenti e inquinamento, raggiungendo in modo più sicuro e veloce Civitavecchia, porto commerciale e del

turismo crocieristico di fondamentale importanza e dal forte sviluppo. Un traguardo atteso da tempo non solo dai

cittadini del Lazio, dai pendolari, ma anche dalla nostra regione per le industrie meccaniche, siderurgiche, olearie e

dai molti nostri concittadini che hanno l'esigenza di raggiungere il Tirreno oltre che per i crocieristi che intendono

venire in Umbria. L'altra notizia estremamente positiva consiste nell'approntamento del progetto del secondo stralcio

di circa 10 km fino al porto di Civitavecchia salvaguardando le particolarità ambientali

(Sito) Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ansa.it/umbria/notizie/2025/02/05/melasecche-parte-il-cantiere-di-monte-romano-sulla-ss-675_5a27ae5c-481e-4ed8-91d3-0d94d7f1bf91.html
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dei luoghi e, sotto l'aspetto archeologico, le rilevanti necropoli etrusche. Quello svolto negli ultimi cinque anni è stato

un ruolo particolarmente attivo con un programma decisamente impegnativo, grazie alla sinergia con il ministero delle

Infrastrutture e al sostegno concreto del ministro Salvini". "L'auspicio - conclude il consigliere di opposizione - è che la

nostra regione non rimanga ora ostaggio di una sinistra radicale sostenitrice di follie pseudo-ambientaliste, ma

continui la corsa verso un futuro di sviluppo ampiamente compatibile per il quale abbiamo gettato solide basi, anche

perché le altre regioni sono in prima linea nel chiedere ed ottenere finanziamenti importanti che l'Umbria sta viceversa

perdendo per sempre".

(Sito) Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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[acspro] [CRUmbria-News] "Dopo l'apertura di molti cantieri parte anche quello di Monte
Romano sulla Rieti-Terni-Orte-Civitavecchia"

(AGENPARL) - mer 05 febbraio 2025 Nota del capogruppo Lega Umbria,

Enrico Melasecche: "Intervento che apre al collegamento dell'Umbria verso il

Tirreno, superando l'imbuto di Monte Romano verso il porto più importante

dell'Italia centrale" (Acs) Perugia, 5 febbraio 2025 - "Un quinquennio di forte

impegno e di progettualità informata ad una visione di area vasta consentono

all'Umbria di uscire dall'isolamento verso il Tirreno e l'Adriatico anche grazie a

rapporti di forte collaborazione instaurati con il Governo e le Regioni bagnate

dai due mari. Preoccupa viceversa la improvvisa logica rinunciataria della

sinistra di matrice ideologica su riforme e progetti attesi da decenni che

condanna l'Umbria ad un immobilismo suicida, brucia decine di migliaia di ore

di lavoro e mil ioni di r isorse preziose f in qui investi te su progett i

all'avanguardia, dirottando altrove investimenti ingenti". Lo dichiara il

consigliere regionale Enrico Melasecche (capogruppo Lega Umbria). "Nel

2019 - ricorda - abbiamo ereditato un'Umbria ripiegata su se stessa,

completamente isolata dal resto d'Italia, con collegamenti sia ferroviari che

stradali in gran parte né progettati né finanziati. Il lavoro condotto alla guida

dell'assessorato alle infrastrutture e trasporti negli ultimi cinque anni ha consentito all'Umbria di fare rilevanti passi

avanti su molti fronti per uscire da un isolamento atavico al quale la sinistra l'aveva condannata. La nostra regione ha

oggi ben diverse prospettive. Uno dei progetti finalmente oggi cantierizzato riguarda proprio l'appalto della tratta

Monte Romano Est - Tarquinia, verso il porto di Civitavecchia, sulla S.S. 675 Umbro-Laziale (Rieti-Terni-Orte-

Civitavecchia) che apre al collegamento dell'Umbria verso il Tirreno, superando l'imbuto di Monte Romano verso il

porto più importante dell'Italia centrale. C'è stato un incontro tecnico, con forte valenza politica, lunedì 3 febbraio a

Vetralla a conclusione di un percorso lungo e travagliato. Si tratta di un progetto che ho seguito personalmente da

anni, attivando dal 2020 un dialogo costante e fattivo sia con i vari governi che si sono succeduti che con l'Anas e

con la Regione Lazio, il cui progetto definitivo del primo stralcio funzionale è stato approvato nel 2023 chiudendo una

lunga e complessa procedura". "È un'infrastruttura che, ultimati i lavori, permetterà di bypassare - evidenzia

Melasecche - il centro abitato di Monte Romano, spesso causa di intenso traffico, forti rallentamenti e inquinamento,

raggiungendo in modo più sicuro e veloce Civitavecchia, porto commerciale e del turismo crocieristico di

fondamentale importanza e dal forte sviluppo. Un traguardo atteso da tempo non solo dai cittadini del Lazio, dai

pendolari, ma anche dalla nostra regione per le industrie meccaniche, siderurgiche, olearie e dai molti nostri

concittadini che hanno l'esigenza di raggiungere il Tirreno oltre che per i crocieristi che intendono venire in Umbria.

L'altra notizia

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2025/02/05/acspro-crumbria-news-dopo-lapertura-di-molti-cantieri-parte-anche-quello-di-monte-romano-sulla-rieti-terni-orte-civitavecchia/
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estremamente positiva consiste nell'approntamento del progetto del secondo stralcio di circa 10 km fino al porto di

Civitavecchia salvaguardando le particolarità ambientali dei luoghi e, sotto l'aspetto archeologico, le rilevanti necropoli

etrusche. Quello svolto negli ultimi cinque anni è stato un ruolo particolarmente attivo con un programma decisamente

impegnativo, Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza

Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Trasversale, incontro tecnico al cantiere di Monte Romano»

Il capogruppo della Lega nella Regione Umbria, Enrico Melasecche, sul

sopralluogo con il deputato FdI, Mauro Rotelli «C'è stato un incontro tecnico,

con forte valenza politica, lunedì 3 febbraio a Vetralla a conclusione di un

percorso lungo e travagliato». Così Enrico Melasecche, capogruppo della

Lega nel consiglio regionale dell'Umbria in merito al sopralluogo effettuato

lunedì insieme al deputato Mauro Rotelli, presidente della commissione

Ambiente e territorio della Camera, alla vicepresidente del Parlamento

europeo, Antonella Sberna, al capogruppo FdI in consiglio regionale del Lazio,

Daniele Sabatini e al consigliere regionale del Lazio, Giulio Zelli, sul cantiere

della tratta Monte Romano Est - Tarquinia, della trasversale Orte -

Civitavecchia. «È un'infrastruttura - ha detto Melasecche - che, ultimati i lavori,

permetterà di bypassare il centro abitato di Monte Romano, spesso causa di

intenso traffico, forti rallentamenti e inquinamento, raggiungendo in modo più

sicuro e veloce Civitavecchia, porto commerciale e del turismo crocieristico di

fondamentale importanza e dal forte sviluppo. Un traguardo atteso da tempo

non solo dai cittadini del Lazio, dai pendolari, ma anche dalla nostra regione

per le industrie meccaniche, siderurgiche, olearie e dai molti nostri concittadini che hanno l'esigenza di raggiungere il

Tirreno oltre che per i crocieristi che intendono venire in Umbria». Il capogruppo umbro della Lega sottolinea «l'altra

notizia estremamente positiva» che consiste «nell'approntamento del progetto del secondo stralcio di circa 10 km

fino al porto di Civitavecchia salvaguardando le particolarità ambientali dei luoghi e, sotto l'aspetto archeologico, le

rilevanti necropoli etrusche. Quello svolto negli ultimi cinque anni - conclude - è stato un ruolo particolarmente attivo

con un programma decisamente impegnativo, grazie alla sinergia con il ministero delle Infrastrutture e al sostegno

concreto del ministro Salvini».

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/amministrazione/trasversale-incontro-tecnico-al-cantiere-di-monte-romano-fzg9lwsj
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Porto turistico-crocieristico, il Comune ribadisce «La durata della concessione? Nel
nuovo P.E.F.»

FIUMICINO - Il futuro del Porto della Concordia rappresenta un'occasione

strategica per Fiumicino, con potenziali benefici in termini di sviluppo turistico

ed economico. Tuttavia, la realizzazione dell'infrastruttura, che dovrà avvenire

nel rispetto delle regole di mercato, è al centro di un serrato dibattito; il

confronto tra le istituzioni, gli operatori economici e la cittadinanza sarà

determinante per definire il destino di uno dei progetti più ambiziosi per il

futuro della città. Nella giornata di eri, alcune agenzie di stampa hanno

rilanciato un documento di gennaio dell'Autorità Garante della Concorrenza e

del Mercato sulla durata della concessione, documento sul quale in realtà il

Comune ha già risposto a fine gennaio. chiarendo che il periodo della

concessione sarà oggetto di una rivalutazione sulla base del Piano

Economico Finanziario (PEF) aggiornato. Il rilancio di agenzia appare dunque

"fuori tempo", ma dato che l'argomento è di estrema rilevanza per Fiumicino, è

bene fare chiarezza. Il Sindaco di Fiumicino, Mario Baccini, ribadisce che la

durata della concessione non è stata fissata arbitrariamente, ma sarà

determinata in funzione delle reali esigenze economiche del progetto.

L'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato aveva evidenziato la necessità di riesaminare l'orizzonte

temporale della concessione, inizialmente previsto per novant'anni, poiché ritenuto eccessivamente lungo rispetto al

tempo necessario per ammortizzare gli investimenti e garantire un adeguato ritorno economico. L'Amministrazione

Comunale ha già risposto a queste osservazioni, spiegando che il nuovo PEF terrà conto non solo degli investimenti

iniziali, ma anche dei costi e dei ricavi derivanti dalla duplice funzione del porto, sia per la nautica da diporto che per il

traffico crocieristico. Solo una volta completata questa analisi sarà possibile stabilire con precisione il numero di anni

necessari per la gestione della concessione. Il Sindaco Baccini sottolinea che il Comune ha sempre lavorato in linea

con i principi di trasparenza e tutela della concorrenza, assicurando che la concessione sarà regolata in modo equo.

"Solo attraverso il Piano Economico Finanziario aggiornato, che rifletterà i costi e i ricavi effettivi, si potrà stabilire il

periodo necessario per il rientro degli investimenti e determinare quindi la durata finale della concessione", ha

spiegato il Primo Cittadino. Un altro tema sollevato dall'Autorità riguarda l'equilibrio tra le due destinazioni d'uso del

porto. Secondo Baccini, la valutazione non si limiterà alla suddivisione degli spazi e delle infrastrutture, ma terrà conto

anche dei ricavi generati dalle attività diportistiche e crocieristiche, per garantire una gestione bilanciata e sostenibile.

Infine, il Sindaco ha voluto chiarire ancora una volta la questione della concorrenza con il porto di Civitavecchia, altro

elemento ripreso dalle agenzie di stampa il 4 febbraio. «Non ci sarà alcuna sovrapposizione con Civitavecchia. La

Royal Caribbean è libera di poter servire anche quel porto, non abbiamo

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/585362/porto-turistico-crocieristico-il-comune-ribadisce-la-durata-della-concessione-nel-nuovo-p-e-f.html
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alcuna esclusiva, e lo stesso principio si applica al porto di Fiumicino - Isola Sacra, dove potrà attraccare qualsiasi

compagnia crocieristica lo richieda, a parità di condizioni», ha concluso il Sindaco. Il Comune di Fiumicino conferma

quindi la propria volontà di procedere con una gestione trasparente e regolamentata, nell'interesse dello sviluppo

economico e turistico del territorio, garantendo che le decisioni sulla durata della concessione saranno basate su

valutazioni economiche aggiornate e in linea con i principi di concorrenza. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Trasversale, incontro tecnico al cantiere di Monte Romano»

«C'è stato un incontro tecnico, con forte valenza politica, lunedì 3 febbraio a

Vetralla a conclusione di un percorso lungo e travagliato». Così Enrico

Melasecche, capogruppo della Lega nel consiglio regionale dell'Umbria in

merito al sopralluogo effettuato lunedì insieme al deputato Mauro Rotelli,

presidente della commissione Ambiente e territorio della Camera, alla

vicepresidente del Parlamento europeo, Antonella Sberna, al capogruppo FdI

in consiglio regionale del Lazio, Daniele Sabatini e al consigliere regionale del

Lazio, Giulio Zelli, sul cantiere della tratta Monte Romano Est - Tarquinia, della

trasversale Orte - Civitavecchia. «È un'infrastruttura - ha detto Melasecche -

che, ultimati i lavori, permetterà di bypassare il centro abitato di Monte

Romano, spesso causa di intenso traffico, forti rallentamenti e inquinamento,

raggiungendo in modo più sicuro e veloce Civitavecchia, porto commerciale e

del turismo crocieristico di fondamentale importanza e dal forte sviluppo. Un

traguardo atteso da tempo non solo dai cittadini del Lazio, dai pendolari, ma

anche dalla nostra regione per le industrie meccaniche, siderurgiche, olearie e

dai molti nostri concittadini che hanno l'esigenza di raggiungere il Tirreno oltre

che per i crocieristi che intendono venire in Umbria». Il capogruppo umbro della Lega sottolinea «l'altra notizia

estremamente positiva» che consiste «nell'approntamento del progetto del secondo stralcio di circa 10 km fino al

porto di Civitavecchia salvaguardando le particolarità ambientali dei luoghi e, sotto l'aspetto archeologico, le rilevanti

necropoli etrusche. Quello svolto negli ultimi cinque anni - conclude - è stato un ruolo particolarmente attivo con un

programma decisamente impegnativo, grazie alla sinergia con il ministero delle Infrastrutture e al sostegno concreto

del ministro Salvini». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/amministrazione/585477/trasversale-incontro-tecnico-al-cantiere-di-monte-romano.html
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Civitavecchia tra i primi hub al mondo: 3,5 milioni di crocieristi nel 2024

Il porto di Civitavecchia continua a consolidare il suo primato nel settore

crocieristico, registrando nel 2024 un nuovo record di passeggeri. Sono stati

3.459.238 i crocieristi in transito o in imbarco/sbarco nello scalo laziale, con un

incremento del 4,3% rispetto al 2023, anno in cui per la prima volta in Italia era

stata superata la soglia dei 3 milioni di passeggeri. A trainare questa crescita è

in particolare il numero di passeggeri in " turnaround ", coloro che iniziano o

terminano la crociera a Civitavecchia, che è aumentato del 5,74% rispetto allo

scorso anno e addirittura del 55,84% rispetto al 2019. Per la prima volta, il

numero di passeggeri in turnaround ha superato quota 1,7 milioni, facendo di

Civitavecchia uno dei principali hub al mondo. «I 3,3 milioni di passeggeri

registrati lo scorso anno erano già un primato per un porto italiano, ma nel

2024 questo record è stato ampiamente superato, sfiorando i 3,5 milioni»,

sottolinea Pino Musolino, commissario straordinario dell'Autorità di sistema

portuale del Mar Tirreno centro settentrionale. «Questo storico risultato nel

comparto crocieristico e i lavori infrastrutturali che stiamo realizzando nei tre

scali del network grazie ai fondi del Pnrr - aggiunge - sono il frutto del lavoro in

sinergia con il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e con il viceministro Edoardo Rixi, che ha sempre

supportato il nostro operato». L'importanza del porto d i  Civitavecchia va ben oltre il settore crocieristico,

configurandosi come un hub strategico per il turismo e per l'economia regionale. Lo evidenzia Elena Palazzo,

assessore al Turismo, ambiente e sport della Regione Lazio: «I numeri da record confermano il porto come punto

nevralgico per il passaggio di flussi turistici verso la regione. Grazie al progetto per l'apertura a sud, costituisce un

nodo cruciale della catena trasportistica mare-terra a sostegno delle attività economiche e del turismo». L'impatto del

settore crocieristico - come riferisce John Portelli, general manager di Roma Cruise Terminal - è stimato in qualcosa

come 100 milioni di euro all'anno per la città di Civitavecchia, generando occupazione per circa 2mila addetti e

ricadute in termini di lavoro e retribuzione per portuali, agenzie di viaggio, tour operator, albergatori, tassisti e

commercianti. Civitavecchia si afferma quindi sempre più come porta d'accesso al Mediterraneo e punto di

riferimento per le principali compagnie di crociera. Il costante aumento del traffico crocieristico e gli investimenti

infrastrutturali in corso lasciano supporre che il trend in futuro andrà ulteriormente consolidandosi.

L'agenzia di Viaggi

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lagenziadiviaggimag.it/civitavecchia-tra-i-primi-hub-al-mondo-35-milioni-di-crocieristi-nel-2024/
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Annunziata: «Porto stabiese centrale, con Prp cambiamenti non solo per la città»

Il presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale:

«Stumento urbanistico mancava da oltre 60 anni» «La centralità per

importanza strategica del Porto stabiese non è messa in alcun modo in

discussione. Il Documento Strategico di Sistema redatto andando in contro

alle esigenze e le caratteristiche della città e approvato in tempi brevi lo ha

affermato con forza, consentendo a questa Governance di mettere a punto il

Piano Regolatore giunto ormai quasi alle battute finali. Ciò consentirà in un

futuro molto prossimo di partire da una progettualità il cui obiettivo è un

importante cambiamento non solo per la città ma per l'intera Regione». Lo

afferma Andrea Annunziata presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centrale. «È bene chiarire che la mancanza da oltre 60 anni dello

strumento urbanistico, l'ultimo era stato approvato nel 1962, quando la città

era a vocazione industriale e con traffici ben diversi da quelli attuali, in passato

ha messo a dura prova la progettualità e lo sviluppo del porto stabiese. Ma

adesso il Prp con la sua pianificazione ci darà la possibilità di richiedere

finanziamenti per gli interventi previsti da poter inserire nella programmazione

nazionale europea».

Stylo 24

Napoli

https://www.stylo24.it/annunziata-porto-stabiese-centrale-con-prp-cambiamenti-non-solo-per-la-citta/
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Una coppia di Scania V8 al servizio sulla nuova motovedetta CP 335 della Guardia Costiera

Cantieri La nuova unità, in servizio alla Capitaneria di Porto di Brindisi, è

un'imbarcazione unica nel suo genere per le operazioni di ricerca e soccorso

in mare e supera i 35 nodi di velocità di Redazione SHIPPING ITALY Scania è

stata scelta dalla Guardia Costiera italiana come partner strategico per il

progetto della nuova motovedetta CP 335, varata alcune settimane fa, in

servizio alla Capitaneria di Brindisi. Si tratta di un'imbarcazione unica nel suo

genere, le cui caratteristiche tecniche la rendono un alleato estremamente

affidabile per le operazioni di ricerca e soccorso in mare. La motovedetta CP

335 è equipaggiata con una coppia di potenti motori marini Scania V8 da 900

cv, collegati a due idrogetti Castoldi . Costruita dal Cantiere FB Design con

allestimento specifico del suo modello FB 56', questa imbarcazione

rappresenta una soluzione innovativa per il SAR (Search and Rescue), in virtù

della sua capacità auto-raddrizzante, dei sistemi di navigazione di ultima

generazione, nonché di soluzioni dedicate SAR al fine di facilitare il recupero

di uomo a mare e consentire agli infortunati gravi un trasporto su barella

stabilizzata. "La Capitaneria di porto di Brindisi - ha dichiarato il vice

comandante generale delle Capitanerie di porto, l'ammiraglio ispettore Sergio Liardo in occasione della cerimonia di

presentazione della Motovedetta CP 335 dello scorso 23 gennaio - è per noi un luogo di fondamentale importanza,

sia per la navigazione marittima, sia come frontiera. Varie volte siamo intervenuti in situazioni di emergenza e

soccorso, è stato strategico avviare questo progetto qui dove ci sono grandi professionisti". Lunga circa 18 metri,

larga 4,5 metri e con un'immersione di 1,15 metri, la vedetta permette all'equipaggio di quattro persone di operare con

un'autonomia di circa 300 miglia nautiche. I propulsori Scania, dall'impareggiabile rapporto peso-potenza, sviluppano

una velocità di punta di 35 nodi, rispettando ampiamente gli standard di emissione IMO Tier II. "Siamo estremamente

orgogliosi di servire la nostra Guardia Costiera nazionale - ha dichiarato Riccardo Moraglia, responsabile vendite

Power Solutions Scania Italia -. L'esperienza di Scania nelle applicazioni marine SAR è consolidata e apprezzata a

livello internazionale, in particolare in Nord Europa. Scegliere i nostri motori V8 significa affidarsi a una tecnologia

collaudata e performante, progettata per garantire la massima affidabilità e durata nel tempo. Siamo inoltre lieti di

annunciare che sono in fase di definizione ulteriori due motovedette di FB Design, sempre equipaggiate con i nostri

motori V8, in consegna entro la fine dell'anno. Questo conferma la fiducia che le istituzioni italiane ripongono anche

nei nostri motori e nella nostra capacità di fornire soluzioni su misura per le esigenze più specifiche". Alla cerimonia di

consegna dell'imbarcazione, che si è svolta nel porto di Brindisi, hanno partecipato anche il direttore Marittimo della

Puglia e della Basilicata Jonica, ammiraglio Vincenzo Leone e il contrammiraglio Donato de Carolis, capo del IV

Reparto del Comando generale. ISCRIVITI

Shipping Italy

Bari

https://www.shippingitaly.it/2025/02/05/una-coppia-di-scania-v8-al-servizio-sulla-nuova-motovedetta-cp-335-della-guardia-costiera/
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ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Bari
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Off Shore Taranto. IAIA (FDI), annuncio del ministro dell'Ambiente e della Sicurezza
energetica, Gilberto Pichetto conferma l'iter e le prospettive*

(AGENPARL) - mer 05 febbraio 2025 *Off Shore Taranto. IAIA (FDI),

annuncio del ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica, Gilberto

Pichetto conferma l'iter e le prospettive* "Si prosegue a ritmo serrato nella

procedura che renderà il porto di Taranto protagonista nella produzione di

energia eolica italiana. La conferma dei siti di Taranto e Augusta da parte del

ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica, Gilberto Pichetto certifica

l'andamento dell'iter che vedrà Taranto in primo piano nella cantieristica

offshore. Seguirà a breve il decreto del Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza Energetica ma l'anticipazione del ministro è, senza dubbio, di

grande importanza. Ci saranno investimenti per favorire lo sviluppo del

progetto ed ancora una volta, sul tavolo del governo permane grande

attenzione per l'area jonica, con ricadute positive sull'occupazione e sullo

sviluppo del territorio". *così on. Dario IAIA, deputato FdI* Save my name,

email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito

utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati

derivati dai commenti.

Agenparl

Taranto

https://agenparl.eu/2025/02/05/off-shore-taranto-iaia-fdi-annuncio-del-ministro-dellambiente-e-della-sicurezza-energetica-gilberto-pichetto-conferma-liter-e-le-prospettive/
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Porto Corigliano, prosegue riqualificazione banchina pescherecci

Autorità:iniziate operazioni di varo corpi morti degli ormeggi Proseguono i

lavori di riqualificazione della banchina n. 7 del porto di Corigliano Calabro.Lo

comunica l'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio.

"Questa mattina sono iniziate - è detto in una nota - le operazioni di varo dei

corpi morti degli ormeggi, che serviranno a stabilizzare i pontili galleggianti

dove ormeggeranno i pescatori della marineria locale. Del valore di circa 964

mila euro, i lavori, aggiudicati dalla ditta Ingemar srl, sono finalizzati alla

creazione di 16 pontili al servizio di 32 ormeggi dei pescatori che potranno,

così, usufruire di una banchina attrezzata e in sicurezza a loro dedicata. Dopo

aver realizzato l'impianto di illuminazione, l'Autorità di Sistema portuale dei

mari Tirreno meridionale e Ionio mantiene alta l'attenzione sull'opera di

riqualificazione dell'infrastruttura portuale di Corigliano Calabro".

(Sito) Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/02/05/porto-corigliano-prosegue-riqualificazione-banchina-pescherecci_30017a3e-225e-46ac-9e2a-c9183c37820d.html
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Porto di Corigliano Calabro: continuano i lavori di riqualificazione della banchina
pescherecci

Proseguono i lavori di riqualificazione della banchina N° 7 del porto d i

Corigliano Calabro. Questa mattina, sono iniziate le operazioni di varo dei

corpi morti degli ormeggi, che serviranno a stabilizzare i pontili galleggianti

dove ormeggeranno i pescatori della marineria locale. Del valore di circa 964

mila euro, i lavori, aggiudicati dalla ditta Ingemar srl, sono finalizzati alla

creazione di 16 pontili al servizio di 32 ormeggi dei pescatori che potranno,

così, usufruire di una banchina attrezzata e in sicurezza a loro dedicata. Dopo

aver realizzato l'impianto di illuminazione, l'Autorità di Sistema portuale dei

mari Tirreno meridionale e Ionio mantiene alta l'attenzione sull'opera di

riqualificazione dell'infrastruttura portuale di Corigliano Calabro.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-02-05/porto-di-corigliano-calabro-continuano-i-lavori-di-riqualificazione-della-banchina-pescherecci_156005/
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ADSP DEI MARI TIRRENO MERIDIONALE E IONIO - IL PORTO DI GIOIA, CONTINUA IL
TREND POSITIVO

Prosegue e si rafforza il trend positivo del porto di Gioia Tauro A fine gennaio,

il terminal container MedCenter Container Terminal ha movimento 347.917

teus, registrando una crescita del 12,5 percento rispetto allo stesso mese del

2024 Gioia Tauro, 4 febbraio 2025 - Dopo avere chiuso lo scorso anno con

una movimentazione di circa 4 milioni di teus, la proiezione dello scalo lascia

presagire, anche per il 2025, un'altra ottima performance per lo scalo che si

conferma essere il primo porto di transhipment d'Italia e tra i più importanti

all'interno del circuito internazionale del Mediterraneo. Ottime performances

che dimostrano il rinnovato interesse degli armatori, nonostante le difficoltà

generate dalla nota direttiva europea Ets e dalla crisi internazionale dei traffici

marittimi, dovuta all'instabilità geopolitica del mar Rosso, che ha costretto gli

armatori a circumnavigare l'Africa pur di raggiungere il porto di Gioia Tauro.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informatorenavale.it/news/adsp-dei-mari-tirreno-meridionale-e-ionio-il-porto-di-gioia-continua-il-trend-positivo/
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Corigliano Calabro: continua la riqualificazione della banchina pescherecci

Redazione

CORIGLIANO CALABRO Proseguono i lavori di riqualificazione della

banchina N° 7 del porto di Corigliano Calabro. Sono iniziate le operazioni di

varo dei corpi morti degli ormeggi, che serviranno a stabilizzare i pontili

galleggianti dove ormeggeranno i pescatori della marineria locale. Del valore

di circa 964 mila euro, i lavori, aggiudicati dalla ditta Ingemar srl, sono

finalizzati alla creazione di 16 pontili al servizio di 32 ormeggi dei pescatori

che potranno, così, usufruire di una banchina attrezzata e in sicurezza a loro

dedicata. corigliano calabro Dopo aver realizzato l'impianto di illuminazione,

l'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio mantiene

alta l'attenzione sull'opera di riqualificazione dell'infrastruttura portuale di

Corigliano Calabro.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.messaggeromarittimo.it/corigliano-calabro-continua-la-riqualificazione-della-banchina-pescherecci/
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Porto di Gioia Tauro, continua il trend positivo

5 febbraio 2025 - Prosegue e si rafforza il trend positivo del porto di Gioia

Tauro. A fine gennaio, il terminal container MedCenter Container Terminal ha

movimento 347.917 teus, registrando una crescita del 12,5 percento rispetto

allo stesso mese del 2024. Dopo avere chiuso lo scorso anno con una

movimentazione di circa 4 milioni di teus, la proiezione dello scalo lascia

presagire, anche per il 2025, un'altra ottima performance per lo scalo che si

conferma essere il primo porto di transhipment d'Italia e tra i più importanti

all'interno del circuito internazionale del Mediterraneo. Ottime performances

che dimostrano il rinnovato interesse degli armatori, nonostante le difficoltà

generate dalla nota direttiva europea Ets e dalla crisi internazionale dei traffici

marittimi, dovuta all'instabilità geopolitica del mar Rosso, che ha costretto gli

armatori a circumnavigare l'Africa pur di raggiungere il porto di Gioia Tauro.

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.primomagazine.net/2025/02/porto-di-gioia-tauro-continua-il-trend.html
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Porto di Corigliano Calabro: continuano i lavori di riqualificazione della banchina
pescherecci

Proseguono i lavori di riqualificazione della banchina N° 7 del porto d i

Corigliano Calabro. Questa mattina, sono iniziate le operazioni di varo dei

corpi morti degli ormeggi, che serviranno a stabilizzare i pontili galleggianti

dove ormeggeranno i pescatori della marineria locale. Del valore di circa 964

mila euro, i lavori, aggiudicati dalla ditta Ingemar srl, sono finalizzati alla

creazione di 16 pontili al servizio di 32 ormeggi dei pescatori che potranno,

così, usufruire di una banchina attrezzata e in sicurezza a loro dedicata. Dopo

aver realizzato l'impianto di illuminazione, l'Autorità di Sistema portuale dei

mari Tirreno meridionale e Ionio mantiene alta l'attenzione sull'opera di

riqualificazione dell'infrastruttura portuale di Corigliano Calabro.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/porto-di-corigliano-calabro-continuano-i-lavori-di-riqualificazione-della-banchina-pescherecci/


 

mercoledì 05 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 113

[ § 2 5 5 3 8 3 3 7 § ]

Ripulita Spiaggia delle Barche

OLBIA - Una delle spiagge più caratteristiche del nord Sardegna, ma fino a ieri

francamente molto trascurata. Così con un'operazione congiunta tra l'Ufficio

Locale Marittimo di Siniscola, sotto il coordinamento della direzione marittima

del Nord Sardegna, e il Comune di Siniscola si è proceduto alla rimozione di

relitti di natanti dismessi sulla Spiaggia delle Barche, in località Santa Lucia.

L'intervento ha permesso di restituire decoro e sicurezza all'arenile, con la

rimozione non solo delle imbarcazioni abbandonate ma anche di rifiuti

accumulati nel tempo, tra cui vecchie tavole da surf, gavitelli e pezzi di reti da

pesca. Le operazioni sono state stimolate anche da numerose segnalazioni

che hanno portato a un sopralluogo congiunto tra la Guardia Costiera e il

Comune per verificare lo stato dei natanti e l'eventuale identificazione dei

proprietari. A seguito delle indagini, quattro imbarcazioni sono state

classificate come rifiuti e rimosse definitivamente. Delle sedici barche

inizialmente censite, molte non risultavano più presenti, mentre le rimanenti,

ormai inutilizzabili, sono state rimosse successivamente. Il tratto di costa,

prima compromesso dalla presenza dei relitti, è ora completamente bonificato

e restituito al libero uso dei cittadini. Le attività di monitoraggio e intervento - scrive la Guardia Costiera -

proseguiranno nei prossimi giorni lungo il litorale per individuare e risolvere eventuali altre situazioni di degrado.

La Gazzetta Marittima

Olbia Golfo Aranci

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/05/ripulita-spiaggia-delle-barche/
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Porto di Oristano, Solinas (M5s): " È necessario investire"

Questo l'intervento del consigliere regionale del Movimento 5 stelle Alessandro

Solinas a seguito del vertice convocato dal Prefetto per fare il punto su

progetti e lavori nel porto di Oristano -Santa Giusta. "Mi lascia perplesso il

fatto che si voglia considerare un buon risultato la promessa di investire 25

milioni di euro sul porto di Oristano, somma che rappresenta meno del 5% dei

circa 600 milioni di euro ripartiti dall'Autorità d i  sistema portuale con  i l

programma triennale delle opere pubbliche 2024/2026, finanziamento

concentrato principalmente su Cagliari e Olbia. Nel merito delle dichiarazioni

rilasciate dal presidente Deiana ci tengo a dire che in qualità di amministratori

di enti pubblici e non di aziende private - evidenzia Solinas - siamo tenuti a

perseguire politiche di sviluppo e crescita investendo anche dove non vi sia un

diretto ed immediato riscontro economico proprio per creare le condizioni

affinché questo possa aversi in futuro a beneficio del tessuto produttivo del

territorio. A tal proposito occorrono una seria e concertata strategia di

sviluppo e una altrettanto seria e concertata programmazione delle risorse.

Alla Sardegna è mancata per troppo tempo una strategia di sviluppo che

adesso la giunta Todde si sta sforzando di attuare, tracciando la strada per il futuro della nostra isola".

Sardegna Reporter

Cagliari

https://www.sardegnareporter.it/2025/02/porto-di-oristano-solinas-m5s-e-necessario-investire/687205/
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Autorità di sistema portuale di Sardegna, aperta la corsa per la nuova presidenza: ecco i
possibili candidati

di Vito Fiori Una bella poltrona, questo è sicuro. E anche, scontato, molto

appetibile. La presidenza dell' Autorità di sistema portuale del mare di

Sardegna è in scadenza a luglio e cominciano (a dire il vero non da oggi) a

circolare i nomi dei papabili alla successione di Massimo Deiana , al secondo

mandato e non più candidabile. I numeri illustrati nei giorni scorsi dall'ente

sono in grande crescita e di tutto rispetto per quanto riguarda passeggeri e

merci. Un incremento legato al grande impegno profuso in questi anni da

Deiana e dal suo staff, in particolare nel porto di Cagliari, dove si sta

realizzando il nuovo scalo commerciale. Tuttavia questi sono aspetti quasi

ininfluenti nella inevitabile corsa allo scranno da oltre 250 mila euro l'anno . I

nomi che si rincorrono sono i più disparati tra chi vanta un curriculum

importante e chi, invece, conterà sugli appoggi politici, nonostante la selezione

preveda che i candidati abbiano degli specifici requisiti. D'altronde, la stessa

storia di Deiana, docente di Diritto della Navigazione, che presentò ricorso -

vincendolo - contro la nomina di Piergiorgio Massidda (medico e parlamentare

di Forza Italia), dovrebbe insegnare qualcosa. Soprattutto, si tratta di un

precedente che fa giurisprudenza e che, in teoria, potrebbe scongiurare eventuali candidature "politiche". Una per

tutte, quella di Christian Solinas , ex presidente della Regione, il quale oltre all'amicizia con il leader della Lega Matteo

Salvini , dal quale dipende la nomina in qualità di ministro per le Infrastrutture, non risulta avere altri "meriti" da vantare

solo per poter concorrere. Ma non bisogna dimenticare che le vie della politica per alcuni continuano a essere infinite

e per altri impedite. Nel lungo elenco di nomi emerso negli ultimi giorni, ci sarebbero anche figure di rilievo,

quantomeno esperti della materia e con esperienze importanti. Come Natale Ditel , segretario generale dell'Autorità

portuale sarda, o come Pino Musolino e Daniele Rossi , rispettivamente alla guida delle Autorità di Civitavecchia e

Ravenna. E poi Settimo Nizzi , attuale sindaco di Olbia, Alessandra Zedda , ex assessora regionale di Forza Italia

passata di recente alla Lega , Elisabetta Neroni , direttrice generale del Centro Regionale di Programmazione ed ex

segretaria generale della giunta Solinas. Ancora: Giorgio Todde , ex assessore regionale leghista ai trasporti,

Marcello Tidore , direttore generale della Asl 8, alcuni dirigenti dell'Autorità portuale. E chissà se da qui a metà aprile,

quando una rosa di nomi dovrà essere valutata dal Ministero, non salterà fuori qualche outsider per ora sconosciuto.

Di certo, non sarà una passeggiata per il ministro Salvini che dovrà trovare un'intesa con la presidente della Regione

Alessandra Todde Considerando che in ballo ci sono sfide decisive per lo sviluppo del sistema marittimo sardo,

sempre più centrale nel Mediterraneo, e un enorme potere, politico ed economico, c'è da credere che la battaglia per

il nuovo presidente dell'Autorità portuale

Sardinia Post

Cagliari

https://www.sardiniapost.it/cronaca/autorita-di-sistema-portuale-di-sardegna-aperta-la-corsa-per-la-nuova-presidenza-ecco-i-possibili-candidati/
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sarà piuttosto dura.

Sardinia Post

Cagliari
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Traghetti ex Ngi per Eolie, Egadi e Pelagie: la Cassazione rimanda la decisione al Riesame
di Messina

Il tribunale del Riesame di Messina dovrà pronunciarsi nuovamente sul

sequestro dei tre traghetti ex Ngi appartenenti alla Caronte & Tourist. Lo ha

stabilito la Corte di Cassazione, accogliendo il ricorso presentato dalla

compagnia di navigazione attraverso l'avvocato Alberto Gullino. Le

imbarcazioni coinvolte, Helga, Caronte e Bridge, collegavano le Eolie, le

Egadi e le Pelagie e sono sotto sequestro dal 2023, su disposizione della

Procura di Messina. Il provvedimento era stato adottato perché le navi

sarebbero risultate non conformi alle normative sull'accessibilità per le persone

con mobilità ridotta. I traghetti in questione facevano originariamente parte

della flotta della Navigazione Generale Italiana (NGI), una storica compagnia

di navigazione italiana. Dopo l'acquisizione da parte di Caronte & Tourist, le

imbarcazioni sono entrate a far parte della nuova flotta, continuando a

garantire i collegamenti con le isole minori siciliane. Tuttavia, l'inchiesta avviata

dalla Procura riguarda anche l'appalto regionale da 44 milioni di euro del 2016,

che regolava le rotte per le isole minori. Oltre ai traghetti, la guardia di finanza

aveva sequestrato anche alcuni fondi della compagnia. Secondo Caronte &

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Tourist, però, le navi sono già state adeguate alle prescrizioni richieste, motivo per cui il sequestro dovrebbe essere

revocato. La decisione finale arriverà solo tra alcuni mesi: bisognerà attendere il deposito delle motivazioni della

Cassazione e la nuova valutazione del tribunale del Riesame. Nel frattempo, le comunità delle Eolie, Egadi e Pelagie

continuano a subire le conseguenze di questa vicenda, con collegamenti marittimi ridotti e disagi sempre più evidenti,

proprio mentre la stagione turistica è ormai alle porte. Foto NotiziarioEolie.it.

https://messina.gds.it/articoli/economia/2025/02/05/traghetti-ex-ngi-per-eolie-egadi-e-pelagie-la-cassazione-rimanda-la-decisione-al-riesame-di-messina-03f0d8a8-b508-4fa9-99ab-f5b31ec794f7/
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L'ingegner Di Sarcina nominato commissario per la costruzione del porto di Tremestieri

Soddifsazione è stata espressa dal senatore Nino Germanà, capogruppo

della Lega a Palazzo Madama L'ingegnere messinese Francesco Di Sarcina,

già segretario generale dell'Autorità Portuale di Messina, attuale presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, è stato nominato

dal Governo commissario straordinario per la realizzazione del porto d i

Tremestieri. Soddifsazione è stata espressa dal senatore N ino Germanà,

capogruppo della Lega a Palazzo Madama, commissario regionale del partito

e segretario della Commissione Trasporti: "Un'ottima scelta quella

dell'ingegner Di Sarcina quale commissario per la costruzione del porto d i

Tremestieri, che sono sicuro gestirà in maniera competente e attenta questo

compito così importante, concretizzando quello che abbiamo chiesto e

ottenuto con un nostro emendamento"."Come Lega abbiamo lavorato sodo

per arrivare a ottenere il commissariamento dell'opera, precedentemente

gestita da Palazzo Zanca. Adesso che è stato completato anche questo

passaggio, bisogna muoversi in fretta e recuperare il tempo perduto. Quando

due anni fa ho parlato del mancato completamento degli approdi di

Tremestieri con il ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini ho avuto risposte immediate ed è arrivato il

finanziamento necessario per realizzare i lavori e impedire che a pochi chilometri dal ponte sullo Stretto, capolavoro

dell'ingegneria moderna, ci fosse un'incompiuta. Quella del completamento del porto a sud della città è una mia

personale battaglia e non posso che ringraziare il nostro leader Matteo Salvini che anche in questo caso ha

dimostrato di avere a cuore le infrastrutture del Sud come, appunto, il collegamento stabile tra la Sicilia e l'Europa ". In

questo articolo: LEGGI ANCHE.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.ilcittadinodimessina.it/attualita/lingegner-di-sarcina-nominato-commissario-per-la-costruzione-del-porto-di-tremestieri/
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Messina, le proposte della CGIL sul Piano Strategico: "turismo, economia del mare,
lavoro, le nostre idee"

I componenti della CGIL di Messina Pietro Patti, Stefania Radici e Paolo

Saglimbeni avanzano le loro proposte in merito al Piano Strategico Oggi,

mercoledì 5 febbraio, si è tenuta una nuova seduta della Commissione Ponte

sullo Stretto a Messina . Il tema dell'incontro è stato però marginale rispetto

alla grande opera, perché si è parlato del territorio attraverso l'argomento

"Proposte per il Piano Strategico di Messina" . Ospiti: Pietro Patti, Segretario

generale Cgil Messina; Stefania Radici, Segretaria confederale Cgil Messina;

Paolo Saglimbeni, rappresentante Fp Cgil Messina. Pietro Patti: "manca il

coinvolgimento di alcuni settori" Il primo a prendere la parola, nell'aula di

Palazzo Zanca, il Segretario Cgil Pietro Patti "presenteremo una proposta

scritta entro il 14 febbraio. Il Piano Strategico è fatto abbastanza bene, il

problema è che ci sono delle criticità oltre alla analisi. La prima, ad esempio, il

mancato coinvolgimento delle organizzazioni sindacali . Un altro punto debole

è il mancato coinvolgimento degli Ordini Professionali , sono la parte attiva

della società. Poi non vengono menzionate linee di finanziamento, progetti.

Questo è un altro vulnus. Secondo me, affinché funzioni, il piano ha bisogno di

unire le forze di queste associazioni, delle organizzazioni sindacali, di chi non è coinvolto. Poi, ripeto, ci sono tante

belle idee". "La prima proposta è la stesura di un protocollo sulla legalità e sulla sicurezza nel mondo del lavoro.

Messina è l'unica città esclusa da qualsiasi protocollo. La seconda proposta è legata allo spopolamento, una

connessione inter-generazionale tra i giovani che se ne vanno e chi li dovrebbe guidare. Un'altra proposta è la

conciliazione vita-lavoro. In alcune aziende italiane si sta sperimentando la settimana-corta. Ci si è accorti che si

rende meglio quando c'è più spazio per altro e si lavora meno, con la stessa retribuzione. Poi bisogna incidere di più

sullo sviluppo sostenibile, che non è solo green o mobilità, ma anche una politica industriale seria che a Messina

serve. In città mancano quei complessi industriali che prima c'erano". "Il Piano Strategico cita il Ponte sullo Stretto ,

ma ne parla solo con quattro righe. In una parte dice che è un'opportunità, dall'altra che è un freno. Credo invece che

l'Amministrazione debba affrontarlo meglio". Stefania Radici e i dati su lavoro e povertà: "questa non è una città per

giovani, bambini, anziani e donne" Secondo intervento è quello di Stefania Radici , Segretaria confederale Cgil

Messina: "il Piano contiene un'analisi molto accurata, con criticità e debolezze. Il fatto che la crescita si sia

concentrata su settori di basso valore aggiunto ha portato a lavori con bassi salari e precarietà, basso tasso di

natalità, bassa occupazione, alto tasso di mancata partecipazione al lavoro, troppi giovani che non studiano e non

lavorano, tanti altri che abbandonano precocemente gli studi, poche persone con la Laurea. Questa non è una città

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/02/messina-proposte-cgil-piano-strategico/1863504/
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per bambini , considerando che ci sono pochi asili, strutture per l'infanzia, poche scuole aperte il pomeriggio. E non

è neanche città per giovani, anziani e donne ". "Nel Piano ci sono vari interventi sociali, che puntano all'inclusione e

all'integrazione lavorativa, ma il punto è non solo cosa si vuole fare, ma anche come si vuole fare. I giovani che non

lavorano, ad esempio, non si recuperano solo con un tirocinio. Chi va fuori non si trattiene a Messina con un co-

working". "Nel Piano vediamo una intenzione di turismo come volano di sviluppo . Si parla di diversificazione,

destagionalizzazione. A parte che si dovrebbero creare dei modelli di sviluppo sui trasporti, anche interconnessi,

vorrei richiamare l'attenzione su alcuni punti: com'è il lavoro nel settore turistico? C'è lavoro nero, bassi salari,

mancata conciliabilità tra lavoro e vita. Se vogliamo un turismo di qualità, serve un lavoro di qualità. Il lavoro nel

turismo ha perso appetibilità non perché i giovani preferiscono stare sul divano, ma perché le condizioni non sono

dignitose". "In ogni caso, non possiamo basarci solo sul turismo . Se dovesse arrivare un'altra pandemia, ad

esempio, il sistema crollerebbe. Dobbiamo dunque specializzarci in altri settori produttivi. Come ad esempio

l'Economia del Mare, che significa Autostrada del Mare, cantieristica navale, filiera ittica, settore nautico". Paolo

Saglimbeni: "non si erano mai viste così tante risorse a Messina per un Piano" Il terzo ospite, Paolo Saglimbeni ,

rappresentante Fp Cgil Messina , apprezza lo "sforzo dell'Amministrazione Comunale, perché consente alla stessa di

coordinare non solo il Piano Strategico col precedente, ma di farlo con tutti i piani a livello inferiore che si stanno

producendo. Non si era mai messo in condizione di utilizzare così tante risorse per un Piano a Messina . Ora bisogna

capire come spendere e massimizzare i risultati e le risorse, perché non è facile spenderle tutte. Io sfrutterei degli

assi fondamentali. Uno è il sistema dei trasporti nell'area dello Stretto, intermodali, che metta insieme quelli marittimi,

ferroviari, stradali, a prescindere dal Ponte". "Che significa essere una comunità inclusiva? Si stanno facendo sforzi,

ma abbiamo margini di miglioramento notevoli. Una società inclusiva è quella che permette alle persone di realizzare i

propri progetti di vita nel territorio e non fuori".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina, Francesco Di Sarcina nuovo commissario per la costruzione del porto di
Tremestieri

Francesco Di Sarcina, presidente dell'Autorità d i  Sistema della Sicilia

orientale, è ufficialmente il commissario per la realizzazione del porto di

Tremestieri a Messina Francesco Di Sarcina , presidente dell'Autorità d i

Sistema della Sicil ia orientale, è ufficialmente il commissario per la

realizzazione del porto di Tremestieri a Messina . L'iter avviato con il decreto

dal Governo Meloni di dicembre è arrivato a conclusione dopo il passaggio

dalla Corte dei Conti. La soddisfazione di Germanà "Un'ottima scelta quella

dell'ingegner Di Sarcina quale commissario per la costruzione del porto di

Tremestieri, che sono sicuro gestirà in maniera competente e attenta questo

compito così importante, concretizzando quello che abbiamo chiesto e

ottenuto con un nostro emendamento" . A parlare è il senatore Nino Germanà ,

capogruppo della Lega a Palazzo Madama, commissario regionale del partito

e segretario della Commissione Trasporti. "Come Lega abbiamo lavorato

sodo per arrivare a ottenere il commissariamento dell'opera, precedentemente

gestita da Palazzo Zanca. Adesso che è stato completato anche questo

passaggio, bisogna muoversi in fretta e recuperare il tempo perduto. Quando

due anni fa ho parlato del mancato completamento degli approdi di Tremestieri con il ministro delle Infrastrutture

Matteo Salvini ho avuto risposte immediate ed è arrivato il finanziamento necessario per realizzare i lavori e impedire

che a pochi chilometri dal ponte sullo Stretto, capolavoro dell'ingegneria moderna, ci fosse un'incompiuta. Quella del

completamento del porto a sud della città è una mia personale battaglia e non posso che ringraziare il nostro leader

Matteo Salvini che anche in questo caso ha dimostrato di avere a cuore le infrastrutture del Sud come, appunto, il

collegamento stabile tra la Sicilia e l'Europa" , conclude Germanà.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/02/messina-francesco-di-sarcina-nuovo-commissario-costruzione-porto-tremestieri/1863576/
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Francesco Di Sarcina commissario per il completamento del porto di Tremestieri

Ufficiale la nomina dell'ingegnere messinese, attuale presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale MESSINA - L'ingegnere

Francesco Di Sarcina, attuale presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sicilia Orientale, è il nuovo commissario straordinario per la

realizzazione del porto di Tremestieri. Oggi il completamento dell'iter di

nomina avviato lo scorso mese di novembre dal governo. Di Sarcina,

messinese, è già stato segretario generale dell'Autorità Portuale di Messina. A

lui toccherà il compito di portare al traguardo la realizzazione dell'attesa opera.

"Un'ottima scelta quella dell'ingegner Di Sarcina quale commissario per la

costruzione del porto di Tremestieri, che sono sicuro gestirà in maniera

competente e attenta questo compito così importante, concretizzando quello

che abbiamo chiesto e ottenuto con un nostro emendamento". Lo ha

dichiarato il senatore Nino Germanà, capogruppo della Lega a Palazzo

Madama, commissario regionale del partito e segretario della Commissione

Trasporti. "Come Lega abbiamo lavorato sodo per arrivare a ottenere il

commissariamento dell'opera - ha aggiunto Germanà - precedentemente

gestita da Palazzo Zanca. Adesso che è stato completato anche questo passaggio, bisogna muoversi in fretta e

recuperare il tempo perduto. Quando due anni fa ho parlato del mancato completamento degli approdi di Tremestieri

con il ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini ho avuto risposte immediate ed è arrivato il finanziamento necessario

per realizzare i lavori e impedire che a pochi chilometri dal ponte sullo Stretto, capolavoro dell'ingegneria moderna, ci

fosse un'incompiuta. Quella del completamento del porto a sud della città - ha concluso il senatore Germanà - è una

mia personale battaglia e non posso che ringraziare il nostro leader Matteo Salvini che anche in questo caso ha

dimostrato di avere a cuore le infrastrutture del Sud come, appunto, il collegamento stabile tra la Sicilia e l'Europa".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/francesco-di-sarcina-commissario-per-il-completamento-del-porto-di-tremestieri.html
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Federlogistica: Falteri, sospendere i nuovi criteri di classificazione delle Dogane

(FERPRESS) Genova, 5 FEB 'Una sospensione temporanea della misura sui

nuovi criteri di classificazione degli uffici doganali e definizione, dopo un

confronto con gli operatori del settore, di una riforma che garantisca

maggiore efficienza senza compromettere la competitività del sistema

portuale ligure. Gli investimenti in risorse umane e infrastrutture doganali

devono essere una priorità, anche attraverso il PNRR e i fondi del MIT, per

rendere il sistema doganale più performante e competitivo'. Su queste basi il

Presidente di Federlogistica lancia una proposta concreta per trovare una

mediazione finalizzata al miglior funzionamento delle Dogane e che coniughi

la necessità di una standardizzazione delle procedure e ottimizzazione delle

risorse anche attraverso la digitalizzazione, con quella di tutelare l'efficienza e

la competitività della logistica portuale e marittima scongiurando il rischio di

una riduzione di risorse in questo settore strategico per il Paese. Secondo il

Presidente di Federlogistica, la recente decisione dell'Agenzia delle Dogane

di rivedere la classificazione degli uffici doganali, con un possibile

declassamento della Direzione ligure e degli uffici dei tre principali porti della

regione, richiede un'attenta riflessione sugli impatti operativi ed economici. Se da un lato la riorganizzazione potrebbe

mirare a una maggiore razionalizzazione delle risorse e alla standardizzazione delle procedure, dall'altro è

fondamentale garantire che tali scelte non compromettano l'efficienza e la competitività del sistema logistico-portuale

ligure, che rappresenta un nodo strategico per l'interscambio commerciale italiano. È quindi necessario valutare

attentamente le implicazioni di questa riforma, in un'ottica che coniughi l'efficienza amministrativa con il rafforzamento

della competitività del settore. I porti liguri gestiscono volumi di traffico di primaria importanza per il Paese e

necessitano di strutture doganali adeguate, sia in termini di risorse umane che di capacità operativa, sottolinea Falteri.

Un intervento che incida sugli assetti organizzativi doganali deve essere accompagnato da investimenti mirati per

potenziare il personale e migliorare i tempi di lavorazione e rilascio delle merci'. E in questo contesto, diventa

essenziale il ruolo degli investimenti previsti dal PNRR e dai fondi del MIT, che possono essere destinati al

rafforzamento delle infrastrutture doganali e all'incremento delle risorse umane. Un adeguato potenziamento delle

risorse consentirebbe di migliorare le performance operative degli uffici doganali, riducendo i tempi di sdoganamento

e garantendo maggiore fluidità ai flussi commerciali.

FerPress
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Alis sempre più grande, presentata la quarta edizione LetExpo

Grimaldi: "LetExpo diventi il punto di riferimento della logistica nel mondo"; la

fiera più innovativa su logistica sostenibile, trasporti e servizi Roma . Enti di

formazione, Gestori di magazzini, Produttori di energia pulita e Centri culturali

come l'Università Luiss, da qualche giorno socio onorario dell'Associazione

guidata da Guido Grimaldi che oggi ha presentato a Roma la quarta edizione

di LetExpo, la fiera che si terrà a Verona dall'11 al 14 marzo. "La logistica al

centro delle politiche - ha detto il Viceministro alle Infrastrutture Edoardo Rixi

intervenuto in conferenza stampa - Stiamo accelerando sulla riforma dei porti

e le nomine dei presidenti" Cinquecento espositori che faranno crescere

l'evento espositivo, nato a Verona 4 anni fa subito dopo il periodo del Covid e

che quest'anno si terrà dall'11 al 14 marzo. Durante la presentazione, avvenuta

a Roma, alla presenza del Viceministro alle Infrastrutture e Trasporti Edoardo

Rixi, il numero uno di Alis, Guido Grimaldi è stato esplicito: "Quest'anno

avremo più metri quadrati, più padiglioni. Miriamo a un vero e proprio expo

che diventi il punto di riferimento della logistica nel mondo". Grimaldi, inoltre ha

giustificato la scelta annuale della manifestazione come "una richiesta che ci

viene dagli associati e che noi assecondiamo". E a proposito di associati, il presidente si lascia ha comunicato che il

Consiglio Direttivo di oggi ha aperto le porte ad altre trenta realtà imprenditoriali (che si aggiungono alle 2.300 già

associate). "Non solo trasporto e logistica - spiega - ma realtà che si occupano di formazione, magazzini, produttori

di energie pulite e grandi Centri Universitari come la Luiss Guido Carli che è diventata socio onorario. Miriamo a

mettere a sistema e far parlare mondi diversi". La stessa logica con la quale è costruito l'evento di Verona che da

anni ospita sempre molti Ministri e rappresentanti delle Istituzioni ai quali "portare le nostre istanze", Grimaldi

evidenzia i problemi maggiormente sentiti dagli imprenditori, tra cui il peso dell'eccessiva burocrazia, per esempio per

lo sdoganamento delle merci o per l'avvio di nuovi collegamenti ferroviari, oppure il mismatch tra domanda e offerta

sul fronte della manodopera. "Con la nostra Academy - ribadisce - abbiamo formato 10mila giovani a cui abbiamo

dato un futuro". Giovani che saranno presenti anche durante la prossima edizione di LetExpo a Verona e su cui si è

soffermato anche l'On.le Edoardo Rixi. "Dare un futuro alle nuove generazioni con un ruolo geopolitico per tornare al

centro del Mediterraneo", ha detto il Viceministro informando sulle azioni che il Governo sta portando avanti. "Stiamo

rinnovando le infrastrutture del Paese e cercando di influire sulle scelte sbagliate dell'Europa con l'ETS. I fondi - ha

assicurato - verranno spesi per il marebonus. Stiamo inoltre investendo sui biocarburanti nei porti". E infine, quello

che tutti si aspettano: "Acceleriamo sulla riforma dei porti e arriveranno presto anche le nomine dei presidenti" e poi

ironizza sui rumors circolati in questi mesi a proposito

Il Nautilus
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delle candidature: "Potremmo fare una lotteria o delle scommesse sui nomi dei presidenti dei porti, in questo modo

si potrebbe contribuire a risanare almeno in parte i magri bilanci statali".

Il Nautilus
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Norwegian Cruise Line Holdings ordina altre quattro navi da crociera a Fincantieri

Il gruppo crocieristico Norwegian Cruise Line Holdings (NCLH) ha trasformato

in ordinativi la lettera d'intenti siglata lo scorso aprile con il gruppo

navalmeccanico italiano Fincantieri per la costruzione di quattro grandi navi da

crociera, accordo preliminare sottoscritto in concomitanza con l'emissione di

ordini per la realizzazione di quattro nuove navi del 9 aprile 2024). Le ulteriori

quattro navi saranno destinate al brand Norwegian Cruise Line (NCL).

Fincantieri ha specificato che il valore della nuova commessa è molto

consistente e si colloca nel range dei contratti molto importanti del valore

superiore a due miliardi di euro. Con una stazza lorda di circa 226.000

tonnellate, le quattro nuove unità navali saranno le più grandi mai realizzate per

NCL. Le navi saranno costruite presso lo stabilimento di Monfalcone con la

prima unità in consegna nel 2030 e le altre a seguire nel 2032, 2034 e 2036.

Con oltre 5.100 posti letto, le navi potranno ospitare oltre 8.300 persone,

personale incluso. Fincantieri ha già realizzato due navi per il brand NCL,

Norwegian Prima e Norwegian Viva , mentre Norwegian Aqua , prima unità

della classe "Prima Plus", sarà consegnata nei prossimi mesi. A queste si

aggiungono altre tre unità in diverse fasi di progettazione e costruzione.

Informare
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Federlogistica sollecita una sospensione temporanea della misura sui nuovi criteri di
classificazione degli uffici doganali

Falteri: gli investimenti in risorse umane e infrastrutture doganali devono

essere una priorità Genova 5 febbraio 2025 Il presidente di Federlogistica,

Davide Falteri, ha chiesto «una sospensione temporanea della misura sui

nuovi criteri di classificazione degli uffici doganali e la definizione, dopo un

confronto con gli operatori del settore, di una riforma che garantisca maggiore

efficienza senza compromettere la competitività del sistema portuale ligure».

La richiesta giunge dopo il declassamento di uffici doganali in Liguria, a cui

Federlogistica replica sottolineando che, invece, «gli investimenti in risorse

umane e infrastrutture doganali - ha evidenziato Falteri - devono essere una

priorità, anche attraverso il PNRR e i fondi del MIT, per rendere il sistema

doganale più performante e competitivo». Secondo il presidente di

Federlogistica, la recente decisione dell'Agenzia delle Dogane di rivedere la

classificazione degli uffici doganali, con un possibile declassamento della

Direzione ligure e degli uffici dei tre principali porti della regione, richiede

un'attenta riflessione sugli impatti operativi ed economici. Se da un lato la

riorganizzazione potrebbe mirare a una maggiore razionalizzazione delle

risorse e alla standardizzazione delle procedure - ha rilevato Falteri - dall'altro è fondamentale garantire che tali scelte

non compromettano l'efficienza e la competitività del sistema logistico-portuale ligure, che rappresenta un nodo

strategico per l'interscambio commerciale italiano. «I porti liguri - ha ricordato - gestiscono volumi di traffico di

primaria importanza per il Paese e necessitano di strutture doganali adeguate, sia in termini di risorse umane che di

capacità operativa. Un intervento che incida sugli assetti organizzativi doganali - ha sottolineato - deve essere

accompagnato da investimenti mirati per potenziare il personale e migliorare i tempi di lavorazione e rilascio delle

merci».

Informare
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Finsea completa l'acquisizione delle attività italiane di sbarco e logistica dei prodotti finiti
di ArcelorMittal

Finsea Steel diventa agente generale per l'Italia di tutte le navi noleggiate dal

gruppo lussemburghese L'italiana Finsea ha portato a termine l'operazione di

acquisto del ramo d'azienda italiano del gruppo siderurgico lussemburghese

ArcelorMittal dedicato allo sbarco e alla logistica dei prodotti finiti. A partire dal

primo gennaio scorso la neonata società Finsea Steel è operativa come

agente generale per l'Italia di tutte le navi noleggiate da ArcelorMittal che

sbarcano nei principali porti italiani: La Spezia, Marina di Carrara, Catania,

Ortona, Piombino, Ravenna, Salerno, Savona, Cagliari e Gaeta. Oltre

all'organizzazione delle operazioni portuali, la nuova società coordinerà tutti i

trasporti terrestri e le spedizioni internazionali correlate, consolidando il ruolo

di Finsea nel settore della logistica integrata. Finsea Steel lavorerà anche a

stretto contatto con Aperam, società specializzata nella produzione di acciaio

inossidabile, per la distribuzione delle merci dai centri di servizio di Podenzano

(Piacenza) e Massalengo (Lodi). Con la creazione di Finsea Steel, il gruppo

italiano ha immesso nel proprio organico ulteriori dieci persone e ha

inaugurato due nuovi uffici situati a Milano e Piombino. «La creazione di

Finsea Steel - ha spiegato l'amministratore delegato di Finsea, Aldo Negri - rappresenta un passo strategico nella

visione complessiva del gruppo. Grazie a questa acquisizione, ampliamo la nostra professionalità rivolta all'industria

siderurgica, al mercato del break bulk e delle rinfuse, non solo guardando al mare, ma soprattutto allargando i nostri

servizi di logistica e trasporto terrestre».

Informare
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"Esercitazione Marina Militare-Assarmatori-Ignazio Messina & C." Ispezione a bordo della
Jolly Verde nel Mediterraneo orientale

. Per i militari, eseguire un boarding su un mercantile cooperante con

professionalità e rapidità, mantenendo sempre le condizioni di sicurezza . Per

l'equipaggio della nave mercantile, verificare la capacità di rispondere in

maniera collaborativa alla richiesta di ispezione da parte di una nave da guerra

. Sono stati questi gli obbiettivi dell'esercitazione che ha visto coinvolte nella

giornata di ieri la fregata Alpino della Marina Militare, la portacontainer Jolly

Verde, unità della compagnia Ignazio Messina & C., mentre era in navigazione

nel Mediterraneo orientale, e l'associazione di categoria Assarmatori.

L'operazione, che rientra in un progetto di lungo periodo finalizzato

all'addestramento del personale marittimo, è stata condotta sotto l'egida del

Comando in Capo della Squadra Navale (CINCNAV), e ha visto coinvolti lo

staff imbarcato e gli assetti operanti nell'ambito dell'Operazione Mediterraneo

Sicuro (OMS). In seguito all'acquisizione e condivisione di informazioni tra la

Centrale Operativa della Marina Militare di Santa Rosa a Roma e lo staff in

mare, la fregata Alpino è stata designata per la conduzione di un'ispezione

sulla portacontainer. In prima battuta è stato stabilito un contatto radio fra la

fregata italiana e la nave mercantile, con il Comando dell'unità militare che, dopo aver dichiarato le proprie intenzioni,

ha richiesto al Comandante di procedere all'abbordaggio delle squadre ispettive. I militari hanno quindi raggiunto la

portacontainer per ispezionarla, verificando la regolarità dei documenti di nave e carico. Al termine dell'esercitazione,

la Jolly Verde ha ripreso regolarmente la navigazione. "Esercitazioni di questo genere si svolgono ormai con

frequenza e la loro buona riuscita testimonia l'elevato grado di collaborazione raggiunto fra la Marina Militare, la

nostra associazione e le compagnie di navigazione - commenta il Presidente di Assarmatori Stefano Messina - Un

rapporto particolarmente prezioso ed ultimamente ancora più frequente e consolidato nell'ottica di garantire agli

equipaggi alti standard di sicurezza e di proteggere carico e traffici anche su rotte potenzialmente a rischio, in un

periodo storico difficile e altamente sfidante".

Informatore Navale
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Fincantieri riceve l'ordine per quattro maxi navi da crociera

L'accordo fa seguito ad una lettera d'intenti firmata nel 2024 con Norwegian

Cruise Line Holdings Ltd. Fincantieri ha annunciato he la Lettera di Intenti

firmata con Norwegian Cruise Line Holdings Ltd . e annunciata nel mese di

aprile del 2024, si è trasformata in un ordine per la costruzione di quattro

nuove navi da crociera, destinate al brand Norwegian Cruise Line . Il valore

della commessa, soggetta a finanziamento e ad altri termini e condizioni tipici

di questo tipo di contratti, è stato definito come molto importante. Con una

stazza lorda di circa 226.000 tonnellate, le nuove unità saranno le più grandi

mai realizzate per la compagnia norvegese. Le navi saranno costruite presso

lo stabilimento di Monfalcone con la prima unità in consegna nel 2030 e le altre

a seguire nel 2032, 2034 e 2036. Con oltre 5.100 posti letto, le navi potranno

ospitare oltre 8.300 persone, personale incluso. Progettate secondo i più

elevati standard di comfort e tecnologia, queste navi offriranno un'esperienza

di bordo all'avanguardia e integreranno soluzioni innovative per la sostenibilità

ambientale, riducendo l'impatto ecologico e migliorando l'efficienza

energetica. Fincantieri ha già realizzato due navi per il brand Norwegian Cruise

Line, Norwegian Prima e Norwegian Viva , mentre Norwegian Aqua , prima unità della classe Prima Plus, sarà

consegnata nei prossimi mesi. A queste si aggiungono altre tre unità in diverse fasi di progettazione e costruzione.

Condividi Tag fincantieri crociere Articoli correlati.
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"Sospendere i nuovi criteri di classificazione delle Dogane": l'appello di Federlogistica

Indispensabile, secondo l'organismo di rappresentanza del settore, un

confronto con gli operatori sul declassamento degli uffici doganali nei porti

liguri Federlogistica propone una sospensione temporanea della misura sui

nuovi criteri di classificazione degli uffici doganali in modo da consentire la

definizione, dopo un confronto con gli operatori del settore, "di una riforma

che garantisca maggiore efficienza senza compromettere la competitività del

sistema portuale ligure. Gli investimenti in risorse umane e infrastrutture

doganali devono essere una priorità, anche attraverso il Pnrr e i fondi del Mit,

per rendere il sistema doganale più performante e competitivo". Su queste

basi il presidente di Federlogistica, Davide Falteri, lancia una proposta

concreta per trovare una mediazione finalizzata al miglior funzionamento delle

Dogane e che coniughi la necessità di una standardizzazione delle procedure

e ottimizzazione delle risorse anche attraverso la digitalizzazione, con quella

di tutelare l'efficienza e la competitività della logistica portuale e marittima

scongiurando il rischio di una riduzione di risorse in questo settore strategico

per il Paese. Secondo il presidente di Federlogistica, la recente decisione

dell'Agenzia delle Dogane di rivedere la classificazione degli uffici doganali, con un possibile declassamento della

Direzione ligure e degli uffici dei tre principali porti della regione, richiede un'attenta riflessione sugli impatti operativi

ed economici. Se da un lato la riorganizzazione potrebbe mirare a una maggiore razionalizzazione delle risorse e alla

standardizzazione delle procedure, dall'altro è fondamentale garantire che tali scelte non compromettano l'efficienza e

la competitività del sistema logistico-portuale ligure, che rappresenta un nodo strategico per l'interscambio

commerciale italiano. È quindi necessario valutare attentamente le implicazioni di questa riforma, in un'ottica che

coniughi l'efficienza amministrativa con il rafforzamento della competitività del settore. "I porti liguri gestiscono volumi

di traffico di primaria importanza per il Paese e necessitano di strutture doganali adeguate, sia in termini di risorse

umane che di capacità operativa", sottolinea Falteri. "Un intervento che incida sugli assetti organizzativi doganali deve

essere accompagnato da investimenti mirati per potenziare il personale e migliorare i tempi di lavorazione e rilascio

delle merci". E in questo contesto, secondo Federlogistica diventa essenziale il ruolo degli investimenti previsti dal

Pnrr e dai fondi del Mit, che possono essere destinati al rafforzamento delle infrastrutture doganali e all'incremento

delle risorse umane. Un adeguato potenziamento delle risorse consentirebbe di migliorare le performance operative

degli uffici doganali, riducendo i tempi di sdoganamento e garantendo maggiore fluidità ai flussi commerciali.

Condividi Tag dogane Articoli correlati.
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Nasce Finsea Steel, nuova realtà per la logistica terrestre e marittima dell'acciaio in Italia

La società è operativa come agente generale nazionale di tutte le navi

noleggiate da ArcelorMittal che sbarcano nei principali porti del paese Si è

conclusa con successo l'operazione di acquisto da parte del Gruppo Finsea

del ramo d'azienda italiano di ArcelorMittal dedicato allo sbarco e alla logistica

dei prodotti finiti del colosso mondiale dell'acciaio. A partire dal primo gennaio

2025, la neonata società del gruppo, Finsea Steel , è operativa come agente

generale per l'Italia di tutte le navi noleggiate da ArcelorMittal che sbarcano nei

principali porti italiani: La Spezia, Marina di Carrara, Catania, Ortona,

Piombino, Ravenna, Salerno, Savona, Cagliari e Gaeta. Questo traffico

conferma l'importanza strategica dell'acquisizione, rafforzando il ruolo di

Finsea Steel nel settore. Oltre all'organizzazione delle operazioni portuali, la

nuova società coordinerà tutti i trasporti terrestri e le spedizioni internazionali

correlate, consolidando il ruolo di Finsea nel settore della logistica integrata.

Finsea Steel lavorerà anche a stretto contatto con Aperam, società

specializzata nella produzione di acciaio inossidabile, per la distribuzione delle

merci dai centri di servizio di Podenzano (Piacenza) e Massalengo (Lodi). «La

creazione di Finsea Steel rappresenta un passo strategico nella visione complessiva del gruppo - dichiara Aldo Negri,

ceo del gruppo - Grazie a questa acquisizione, ampliamo la nostra professionalità rivolta all'industria siderurgica, al

mercato del break bulk e delle rinfuse, non solo guardando al mare, ma soprattutto allargando i nostri servizi di

logistica e trasporto terrestre». La nuova realtà opererà sotto il brand ufficiale del Gruppo Finsea, entrando a far parte

della Business Unit Land Transport, coordinata da Filippo Gallo. Con questa acquisizione, il gruppo accoglie dieci

nuovi professionisti e inaugura due nuovi uffici, situati a Milano e Piombino, a ulteriore testimonianza della crescita e

della strada intrapresa verso la diversificazione delle attività storiche. Condividi Tag navi Articoli correlati.
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Sul "Vespucci" i primi passi dell'India-Eu Corridor

ROMA - Torna a casa, dopo aver attraversato il Mar Rosso e lo stretto di

Suez - sotto scorta per evitare incidenti - la nave scuola Vespucci che ha fatto

il giro del mondo. Il tour continuerà nel Mediterraneo con 14 tappe in Italia più

due all'estero, Durazzo e Malta. Prima toccata sul suolo italiano, il porto di

Trieste, il prossimo 1 marzo. "Con l'Amerigo Vespucci - ha sottolineato il

ministro della Difesa Guido Crosetto - abbiamo inaugurato un nuovo modo di

portare il "Sistema Italia" nel mondo. Lo abbiamo usato per la diplomazia

politica, culturale, gastronomica. Ci siamo portati dietro le più grandi industrie".

Prima tra tutte le grandi aziende del Made in Italy è la Fincantieri, con

Pierroberto Folgiero presente a Jeeddah, per i memorandum d'intesa sulle

nuove opportunità di business nei nostri segmenti di attività, quello delle navi

militari per primo. Anche in Arabia l'arrivo del Vespucci, come già riferito, è

corrisposto all'apertura del Villaggio Italia, inaugurato dalla presidente del

Consiglio Giorgia Meloni. Con il primo ministro saudita Mohamed bin Salman

Al Saud, il presidente Meloni ha affrontato i temi di cooperazione del Golfo,

dell'auspicata pace in Ucraina, del cessate il fuoco a Gaza, la transizione

energetica, lo sviluppo di data center e iniziative per il sostegno dell'Africa. Il bel veliero scuola è stato il punto focale

della nuova politica estera italiana. Ha toccato 28 nazioni in cinque continenti. In India, il cui governo ha appena

annunciato un piano di investimenti sui porti da mille miliardi di dollari in vent'anni sono stati approfonditi i gemi sul

progetto del corridoio Imec, promosso dall'Italia e pensato come alternativa più o meno provvisoria alle ricorrenti crisi

di Suez e in particolare alla cinese One Belt One Road, che appare sempre più remota per i vari niet specialmente

della UE e della nuova amministrazione USA. La toccata del Vespucci a Mumbai, l'ex Bombay, risale al 30 novembre.

È da qui che l'Imec - accordo firmato da Usa, Ue, India e singoli paesi europei - intende costruire un corridoio

trasportistico che punta sulla crescita della produzione industriale indiana e progetta di trasferire la merce prodotta da

Mumbai a Dubai e da qui in treno per tremila chilometri via Emirati, Arabia, Giordania e Israele, riportando il carico su

nave ad Haifa e giungendo infine a Trieste, ben connessa via ferrovia a tutti i Paesi dell'Europa centro-orientale.

L'India-Middle East-Europe Economic Corridor, che piace agli Usa per la valenza simbolica e il legame con gli aspetti

strategici e di sicurezza, è sponsorizzato con convinzione dal governo Meloni, e dagli esponenti di Fratelli d'Italia in

particolare, in linea con gli accordi di cooperazione Italia-India appena firmati dalla Meloni e dal premier indiano

Narendra Modi al G20 di Rio de Janeiro. "L'India e l'Italia - aveva detto il ministro delle Imprese, Adolfo Urso, durante

la tappa del Vespucci a Mumbai - condividono legami culturali e commerciali che risalgono a secoli fa. Ciò significa

che le due nazioni sono ben
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posizionate per costruire una "Via del Cotone" come alternativa alla "Via della Seta" cinese, investendo in porti,

logistica, dati e tecnologie informatiche come i cavi sottomarini", a partire da quello con cui Sparkle intende collegare

Mumbai e Genova.
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Mestieri nautici e formazione

ROMA - La cantieristica nautica italiana continua a crescere, trainando

un'intera filiera di servizi, tecnologia e professionisti altamente qualificati.

L'Italia, è noto, si conferma leader mondiale nella produzione di superyacht,

detenendo il 51,4% degli ordini globali. Questo settore non solo contribuisce

significativamente al PIL nazionale, ma genera anche circa 157.000 posti di

lavoro, il che evidenzia il suo ruolo cruciale nell'economia italiana. Nel corso

degli ultimi anni, il mercato ha visto un incremento significativo della domanda

di figure professionali specializzate, in particolare per il segmento dei

superyacht, che richiedono equipaggi sempre più preparati e in grado di

rispondere alle sfide di un settore sempre più tecnologico e sostenibile.

Durante il recente convegno di USCLAC "I marittimi del diporto: titoli, mercato

e contrattualistica", tenutosi a Viareggio, è emersa con forza la necessità di

rafforzare la formazione di chi lavora nel settore. La crescente complessità

normativa, l'introduzione di nuove tecnologie di bordo e la transizione

energetica stanno ridefinendo le competenze richieste a comandanti ed

equipaggi. Da un lato, servono aggiornamenti continui sui titoli professionali e

sulla contrattualistica di settore; dall'altro, è fondamentale investire su percorsi di formazione che garantiscano una

preparazione adeguata, in particolare per chi aspira a entrare in questo mondo per la prima volta. Per rispondere a

queste esigenze, gli Istituti Tecnici Superiori (ITS) offrono percorsi formativi specifici nel settore della nautica da

diporto. Ad esempio, la Fondazione ISYL-Italian Superyacht Life propone corsi mirati a formare professionisti

altamente qualificati, esclusivamente nel settore del diporto I suoi corsi biennali, attivi tra Viareggio, Livorno e

Firenze, combinano formazione pratica e teorica per preparare i professionisti della nautica del futuro. Gli studenti

possono specializzarsi nelle figure più richieste dal mercato, con un focus sulle nuove tecnologie, la sostenibilità e la

gestione delle imbarcazioni di lusso. Ma non è l'unica possibilità! Altri ITS erogano corsi di formazione specifici,

come il percorso "Service Manager del Diporto" dell'ITS Caboto di Gaeta.
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Energia costa troppo

ROMA - Non è più solo un dato statistico rilevante: è un handicap pesante per

tutte le imprese nazionali. Specialmente in questi temi di accentuata

concorrenza mondiale, dove incombono dazi che possono mettere in

ginocchio le merci con più alti costi di produzione, l'onere dell'energia elettrica

è sempre più determinante. E l'Italia se la cava peggio della media dei paesi

europei, con divari pesantissimi specie rispetto a Spagna (meno della metà

per megawatt/h), Francia e Germania. La media Eu è di 76 euro megawatt/h

mentre il costo in Italia è di 105 megawatt/h. (circa 0,2000 kw/h) In Francia è di

85 euro e in Germania di 69 euro. Fare concorrenza, specie da parte di

imprese energivore, è sempre più arduo. Il problema si riflette anche sulla

logistica e specialmente sui porti: dove la strategia Ue per imporre il "cold

ironing" sta creando preoccupazione, sia per alcune incertezze tecnico-

giuridiche ma in particolare proprio per il costo da praticare alle navi. Nato e

sviluppato sulle esperienze del nord Ue, dove l'energia elettrica in genere

costa meno (specie in Norvegia), in Italia il "cold ironing" allo stato delle cose

risulterebbe proibitivo per quasi tutte le navi. Un problema che naturalmente

non è ignorato: ed è allo studio anche delle compagnie nazionali della distribuzione dell'energia elettrica, insieme agli

organi ministeriali che hanno tenuto svariate riunioni in merito. Gli incentivi ai porti che si sono dotati di apparati green

di produzione elettrica (fotovoltaico o eolico) potrebbero aiutare per ridurre in loco il costo unitario dell'energia, ma

saremmo ancora a metà del guado. Secondo il centro studi Unimpresa, che ha elaborato i costi riportati qui sopra, il

provvedimento più urgente in Italia, se vogliamo che merci e servizi siano concorrenziali, bisogna produrre energia a

costi molto più bassi. Il nucleare "leggero" è la soluzione. Ma quando sarà disponibile? (A.F.).
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Prenotazioni per MSC "World Asia"

GINEVRA - Le prenotazioni per MSC , la nuova nave World Class di MSC

Crociere, sono ufficialmente aperte. A partire da dicembre 2026 - dice la

società - gli ospiti avranno l'opportunità di vivere un'esperienza unica a bordo,

attraverso un viaggio indimenticabile nel Mediterraneo. MSC World Asia è la

terza nave dell'innovativa World Class alimentata a GNL, dopo MSC World

Europa e MSC World America, con quest'ultima farà il suo debutto a Miami il

prossimo 9 aprile 2025, offrendo agli ospiti crociere settimanali ai Caraibi con

tappa ad Ocean Cay MSC Marine Reserve. Ogni nave della World Class

porta il nome di un continente, riflettendo appieno lo spirito della Compagnia,

che solca i mari di tutto i l  mondo, offrendo it inerari e destinazioni

indimenticabili. A partire dall'11 dicembre 2026 per la stagione invernale

2026/27, la nave offrirà dunque crociere di sette notti verso le destinazioni più

popolari del Mediterraneo occidentale, tra cui Barcellona, Marsiglia, Genova,

Civitavecchia, Messina e La Valletta con imbarchi accessibili in ogni porto.

MSC World Asia trascorrerà anche la stagione estiva 2027 nel Mediterraneo

occidentale con un itinerario di sette notti che toccherà Barcellona, Marsiglia,

Genova, Napoli, Messina e La Valletta. MSC World Asia incarna con eleganza - scrive ancora la società - raffinati

richiami alla ricca cultura, all'arte e ai paesaggi mozzafiato dell'Asia. La nave conserva la sua caratteristica prua che si

eleva dalla linea di galleggiamento, insieme all'iconica poppa a forma di Y, che si apre su una spettacolare

passeggiata esterna. Questi tratti distintivi sono il segno inequivocabile delle navi World Class di MSC Crociere,

emblema di innovazione e raffinatezza. Gianni Onorato, ceo di MSC Crociere, ha dichiarato: "Abbiamo scelto di

posizionare la nostra ultima ammiraglia nel Mediterraneo occidentale, una regione che consideriamo di fondamentale

importanza strategica. MSC World Asia arricchirà ulteriormente la nostra offerta nel Mediterraneo, ampliando la

varietà di porti d'imbarco e itinerari a disposizione degli ospiti, per rendere ancora più speciali le loro fughe invernali e

vacanze estive. Come per ogni nostra nuova nave, introdurremo nuovi concept, spazi e servizi innovativi per offrire ai

nostri ospiti un'esperienza in crociera senza precedenti". I soci dell'MSC Voyager Club che prenoteranno entro il 13

febbraio 2025 riceveranno 1.000 punti extra, oltre a un credito di bordo di 50 euro a persona. Potranno inoltre

beneficiare dei consueti vantaggi Voyager's Exclusives quando prenotano con più di 12 mesi di anticipo rispetto alla

partenza, tra cui uno sconto del 5% +5%, il raddoppio dei punti associativi dopo la prenotazione della crociera e 50

euro di credito a bordo grazie allo status MSC Voyager's Club Silver. Consultare il sito web per i termini e le

condizioni completi.
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Federlogistica, Falteri: "Sospendere i nuovi criteri di classificazione delle Dogane"

Feb 5, 2025 Genova - "Una sospensione temporanea della misura sui nuovi

criteri di classificazione degli uffici doganali e definizione, dopo un confronto

con gli operatori del settore, di una riforma che garantisca maggiore efficienza

senza compromettere la competitività del sistema portuale ligure. Gli

investimenti in risorse umane e infrastrutture doganali devono essere una

priorità, anche attraverso il PNRR e i fondi del MIT, per rendere il sistema

doganale più performante e competitivo". Su queste basi il Presidente di

Federlogistica lancia una proposta concreta per trovare una mediazione

finalizzata al miglior funzionamento delle Dogane e che coniughi la necessità

di una standardizzazione delle procedure e ottimizzazione delle risorse anche

attraverso la digitalizzazione, con quella di tutelare l'efficienza e la

competitività della logistica portuale e marittima scongiurando il rischio di una

riduzione di risorse in questo settore strategico per il Paese. Secondo il

Presidente di Federlogistica, la recente decisione dell'Agenzia delle Dogane di

r ivedere la classif icazione degl i  uff ic i  doganal i ,  con un possibi le

declassamento della Direzione ligure e degli uffici dei tre principali porti della

regione, richiede un'attenta riflessione sugli impatti operativi ed economici. Se da un lato la riorganizzazione potrebbe

mirare a una maggiore razionalizzazione delle risorse e alla standardizzazione delle procedure, dall'altro è

fondamentale garantire che tali scelte non compromettano l'efficienza e la competitività del sistema logistico-portuale

ligure, che rappresenta un nodo strategico per l'interscambio commerciale italiano. È quindi necessario valutare

attentamente le implicazioni di questa riforma, in un'ottica che coniughi l'efficienza amministrativa con il rafforzamento

della competitività del settore. "I porti liguri gestiscono volumi di traffico di primaria importanza per il Paese e

necessitano di strutture doganali adeguate, sia in termini di risorse umane che di capacità operativa", sottolinea

Falteri. "Un intervento che incida sugli assetti organizzativi doganali deve essere accompagnato da investimenti mirati

per potenziare il personale e migliorare i tempi di lavorazione e rilascio delle merci". E in questo contesto, diventa

essenziale il ruolo degli investimenti previsti dal PNRR e dai fondi del MIT, che possono essere destinati al

rafforzamento delle infrastrutture doganali e all'incremento delle risorse umane. Un adeguato potenziamento delle

risorse consentirebbe di migliorare le performance operative degli uffici doganali, riducendo i tempi di sdoganamento

e garantendo maggiore fluidità ai flussi commerciali.
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Anche Federlogistica critica i nuovi criteri di classificazione degli uffici delle Dogane

Porti Falteri chiede di sospendere la misura, puntando invece su investimenti

in risorse umane e infrastrutture anche con fondi di Pnrr e Mit di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Anche Federlogistica ha preso la parola in queste ore per

criticare i nuovi criteri di classificazione degli uffici delle Dogane, la cui

introduzione nei giorni scorsi ha messo in subbuglio le comunità logistico-

portuali di diversi scali italiani, tra cui quelli liguri, di Ravenna e di Taranto , che

dalla revisione uscirebbero penalizzati. Per il neopresidente della federazione,

Davide Falteri, la decisione dell'Agenzia delle Dogane "richiede un'attenta

riflessione sugli impatti operativi ed economici", perché se da un lato la

riorganizzazione potrebbe portare a una razionalizzazione delle risorse e

standardizzazione delle procedure, dall'altro "è fondamentale garantire che tali

scelte non compromettano l'efficienza e la competitività del sistema logistico-

portuale ligure, che rappresenta un nodo strategico per l'interscambio

commerciale italiano". In altre parole, è necessario contemperare "l'efficienza

amministrativa con il rafforzamento della competitività del settore". Da qui la

richiesta di Federlogistica di una "sospensione temporanea della misura" e

della definizione di una riforma che "garantisca maggiore efficienza senza compromettere la competitività del sistema

portuale ligure", da attuarsi dopo aver ascoltato gli stessi operatori". In particolare secondo Falteri, questa dovrà

basarsi su investimenti in risorse umane e infrastrutture doganali, con un ruolo essenziale in questo senso degli

investimenti previsti dal Pnrr e dai fondi del Mit. "Un adeguato potenziamento delle risorse consentirebbe di

migliorare le performance operative degli uffici doganali, riducendo i tempi di sdoganamento e garantendo maggiore

fluidità ai flussi commerciali" conclude Federlogistica. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Finsea investe nell'acciaio di ArcelorMittal per la logistica terrestre e marittima

Navi Rilevato per 24mila euro il ramo logistico del colosso siderurgico (da 30

milioni di fatturato annuo), che resterà cliente per almeno tre anni. Avviata

inoltre partnership con Aperam di REDAZIONE SHIPPING ITALY Dal primo

gennaio ha preso il nome di Finsea Steel ed è divenuto di proprietà

dell'omonimo gruppo genovese, facente capo alla famiglia Negri, il ramo

d'azienda di ArcelorMittal dedicato alla logistica italiana dei prodotti siderurgici

finiti del colosso siderurgico lussemburghese. L'operazione è avvenuta con il

conferimento, prima, da parte di ArcelorMittal del relativo ramo di business

nella newco New Logistics Italy e nell'acquisizione poi da parte di Finsea

(attraverso Multi Transport Operator) dell'intero capitale di questa, a fronte del

pagamento di  una c i f ra d i  poco infer iore ai  24mi la euro,  e nel la

ridenominazione in Finsea Steel. Meno del 25% di quanto una perizia

commissionata da ArceloMittal stessa aveva valutato la società, attribuendo

pari probabilità ai due scenari possibili: il rinnovo o meno, fra tre anni, degli

accordi commerciali in essere, base di un volume di affari che nel 2024 ha

sfiorato i 37 milioni di euro e che nei prossimi tre, secondo il business plan

allegato alla perizia, è stimato ridimensionarsi (presumibilmente in ragione dell'evoluzione presa dal ramo ex Ilva)

poco sotto i 30 milioni di euro annui. Questo per quel che riguarda i soli servizi forniti ad ArcelorMittal, perché, come

vedremo, Finsea ha già annunciato nuovi filoni di business. Rimanendo al core di ArcelorMittal, la società, che ha

dieci dipendenti e sedi a Milano e Piombino, si occupa di ricezione, movimentazione, stoccaggio, reinoltro dai nodi

ferroviari e dai porti italiani dei prodotti siderurgici che arrivano in Italia via rotaia dai diversi stabilimenti ArcelorMittal

in Europa; distribuzione delle rotaie prodotte per Rfi dagli stabilimenti spagnoli e polacchi di ArcelorMittal; gestione

del trasporto su strada e dei rapporti con le agenzie marittime nei porti italiani utilizzati (che ovviamente Finsea

accentrerà). "A partire dal primo gennaio 2025, la neonata società del Gruppo, Finsea Steel, è operativa come agente

generale per l'Italia di tutte le navi noleggiate da ArcelorMittal che sbarcano nei principali porti italiani: La Spezia,

Marina di Carrara, Catania, Ortona, Piombino, Ravenna, Salerno, Savona, Cagliari e Gaeta. Questo traffico

conferma l'importanza strategica dell'acquisizione, rafforzando il ruolo di Finsea Steel nel settore. Oltre

all'organizzazione delle operazioni portuali, la nuova società coordinerà tutti i trasporti terrestri e le spedizioni

internazionali correlate, consolidando il ruolo di Finsea nel settore della logistica integrata. Finsea Steel lavorerà

anche a stretto contatto con Aperam, società specializzata nella produzione di acciaio inossidabile, per la

distribuzione delle merci dai centri di servizio di Podenzano (Piacenza) e Massalengo (Lodi)" ha spiegato una nota

del gruppo. "La creazione di Finsea Steel rappresenta un passo strategico nella visione complessiva del gruppo"
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ha dichiarato Aldo Negri, ceo di Finsea: "Grazie a questa acquisizione, ampliamo la nostra professionalità rivolta

all'industria siderurgica, al mercato del break bulk e delle rinfuse, non solo guardando al mare, ma soprattutto

allargando i nostri servizi di logistica e trasporto terrestre. La nuova realtà opererà sotto il brand ufficiale del Gruppo

Finsea, entrando a far parte della Business Unit Land Transport, coordinata da Filippo Gallo". A.M. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Fincantieri firma maxi-ordine da 9 miliardi per Norwegian Cruise Line

L'ordine assicurerà lavoro e quindi occupazione per dieci anni perché

l'accordo prevede la consegna della prima unità nel 2030 e, successivamente,

nel 2032, 2034 e 2036. Ciascuna nave avrà oltre 5.100 posti letto Trieste -

Fincantieri si è aggiudicata la commessa più grande della sua storia, la

realizzazione di quattro maxi navi da crociera per conto della Norwegian

Cruise Line Holdings (Nclh), per un valore di 9 miliardi di euro secondo stime

di mercato. Si tratta delle navi più grandi mai costruite per la Norwegian e che,

come anticipato ad aprile 2024, rappresenteranno il top della flotta della

compagnia. Oggi la Lettera di Intenti firmata con Norwegian e annunciata l'8

aprile scorso, si è trasformata in un ordine per la costruzione di 4 nuove navi.

Per una stazza lorda di circa 226mila tonnellate, le unità saranno costruite nei

cantieri di Monfalcone. L'ordine assicurerà lavoro e quindi occupazione per

dieci anni perché l'accordo prevede la consegna della prima unità nel 2030 e,

successivamente, nel 2032, 2034 e 2036. Ciascuna nave avrà oltre 5.100

posti letto e potrà ospitare a bordo oltre 8.300 persone, compreso il

personale. Fincantieri in una nota sottolinea che le maxi navi da crociera

saranno progettate secondo i "più elevati standard di comfort e tecnologia", e integreranno "soluzioni innovative per

la sostenibilità ambientale, riducendo l'impatto ecologico e migliorando l'efficienza energetica". Come si apprende, il

Gruppo sarà concentrato su innovazione, qualità, profittabilità creando competitività di lungo termine. Fincantieri ha

già realizzato due navi per NCL: "Norwegian Prima" e "Norwegian Viva", nei prossimi mesi sarà consegnata

"Norwegian Aqua", prima unità della classe Prima Plus. Altre tre unità sono in diverse fasi di progettazione e

costruzione.
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Falteri: "Sospendere la misura sui nuovi criteri di classificazione degli uffici doganali"

"I porti liguri gestiscono volumi di traffico di primaria importanza per il Paese e

necessitano di strutture doganali adeguate, sia in termini di risorse umane che

di capacità operativa" "Una sospensione temporanea della misura sui nuovi

criteri di classificazione degli uffici doganali e definizione, dopo un confronto

con gli operatori del settore, di una riforma che garantisca maggiore efficienza

senza compromettere la competitività del sistema portuale ligure. Gli

investimenti in risorse umane e infrastrutture doganali devono essere una

priorità , anche attraverso il PNRR e i fondi del MIT, per rendere il sistema

doganale più performante e competitivo". Su queste basi il presidente di

Federlogistica Davide Falteri lancia una proposta concreta per trovare una

mediazione finalizzata al miglior funzionamento delle Dogane e che coniughi la

necessità di una standardizzazione delle procedure e ottimizzazione delle

risorse anche attraverso la digitalizzazione, con quella di tutelare l'efficienza e

la competitività della logistica portuale e marittima scongiurando il rischio di

una riduzione di risorse in questo settore strategico per il Paese. Secondo il

presidente di Federlogistica, la recente decisione dell'Agenzia delle Dogane di

rivedere la classificazione degli uffici doganali, con un possibile declassamento della Direzione ligure e degli uffici dei

tre principali porti della regione, richiede un'attenta riflessione sugli impatti operativi ed economici. Se da un lato la

riorganizzazione potrebbe mirare a una maggiore razionalizzazione delle risorse e alla standardizzazione delle

procedure, dall'altro è fondamentale garantire che tali scelte non compromettano l'efficienza e la competitività del

sistema logistico-portuale ligure, che rappresenta un nodo strategico per l'interscambio commerciale italiano. È quindi

necessario valutare attentamente le implicazioni di questa riforma, in un'ottica che coniughi l'efficienza amministrativa

con il rafforzamento della competitività del settore. " I porti liguri gestiscono volumi di traffico di primaria importanza

per il Paese e necessitano di strutture doganali adeguate, sia in termini di risorse umane che di capacità operativa",

sottolinea Falteri. "Un intervento che incida sugli assetti organizzativi doganali deve essere accompagnato da

investimenti mirati per potenziare il personale e migliorare i tempi di lavorazione e rilascio delle merci". E in questo

contesto, diventa essenziale il ruolo degli investimenti previsti dal PNRR e dai fondi del MIT, "che possono essere

destinati al rafforzamento delle infrastrutture doganali e all'incremento delle risorse umane. Un adeguato

potenziamento delle risorse consentirebbe di migliorare le performance operative degli uffici doganali, riducendo i

tempi di sdoganamento e garantendo maggiore fluidità ai flussi commerciali".
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